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zioni bene (A . BRow:-.~) , XV II-255 . 

La steril izzazione dell 'acqua mediante i r aggi ul traviolett i 
(E. RBAIN, c. SCAL, A. FElCE), XI X-284-

Apparecch i per limitare a utomat:camente il deflu sso d'acqua 
e loro recenti periezionamenti (S.), XX-294· 

R obine::to d'acqu a " Le Simple » (E .), XX-300. 
La depuraz'onc dei gaz per mezzo dell 'elettricità, XXI -314. 
Gli impia nti per i' ir rigaz:one a Portalès, XX I-315 
T unnel di cacciata con propulsore rotativo per il risana­

m ento del ca nale Gowa nus, XXI-316. 
Depuratore centrifugo a secco per gaz di a lti forni, XXII-

330-
I fi ltri sotto pressione dell 'O fficina idrauEca di Bolton, 

XXIII-350. 
Gli impianti per fi ltra re le acque di Toronto, XXIII-351. 
Gli i'mpia nti d i depuraz:one per le case isolate, XX I II-351. 

Riscaldamenti, ventilazione, illuminazione 
Impianti frigoriferi, disinfezione. 

I llum inazione naturale nelle aule delle scuole (I ng. P. PA­
GI.IANI), l -16. 

La camera d'isolamento come par te integra nte e necessaria 
dell 'abi tazione m oderna (CL.), l-8. 

Illum inazione degli ambienti indmtriali (CL.), l-10. 
Nuo .·. r adiatori combinati ad acqua calda ed a gaz (c. a . g .), 

1-12. 
Riscaldamento rapido dell'acqua coll 'apparecchio « Hydra­

Lux » (B .), ·l -14. 
La stazione di disin fez ione ed il deposito sanitario di D i­

gione (E . S.), II-23 . 
R affreddamento ed inumidimento dell'a ria e nuovi appa­

recchi (CL.), Il-30. 
Il m iglior sistema di illuminazione (K .), II-30. 
Scoper ta d-i impian ti rom ani di r iscaldamento ad Avanches 

(CL.), Il-32. 
Riscaldamento, ventilazione, allontanamento dei vapori 

umidi in una tin toria (CL.), III-4o. 
Riscaldam ento, ventilazione ed impianti sa ni tari (C . R uMOR 

ed H . STROKMENGER), III-48. 
Riscaldamento econom ico degli appar tamenti per mezzo del­

l 'acqu a calda (Ing. A. BERTIER), III-48. 
~mp ian ti m oderni di riscaldamento ed apparecch i di misura 

e di con\rollo (CL.), IV-59· 
~ facch ine frigorifiche (H. LoREKZ e C. HEI KEL), IV-64. 
R iscaldamento centrale ad acqua ca'da od a vapore (C. A. 

G -LI.I NO) , V-74· 
La luce :\•[oore (B.), V-75· 
Impia nto per l 'aspirazione delle polveri nei laboratori in­

dustriali (C r..), V -76. 
Elemento vapor izza tore a ci rcolazione razionale per caldaie 

a vapore (CL .), V-76. 
!\[otl i'ficatore di regime applicabile a i regolator i di tiraggio 

annessi' agli apparecchi di ri scaldamento e ad altri (Cr.. ), 
V-78. 

ì\ote su l ri sC;:t ]damen to delle abitazioni (E . :\JATHIEU), V-79 · 
Elemen to eleLrico per r:scaldamento (CL.), V II- wg. · 
Impianti di ,-;scaldamento ad acqua calda con apparecch io 

di sicurezza perfezionato (CL.), V I Il-1 25. 
Forno a coke a ricupero del calore e dei sottoprodotti (CL.), 

V II l-1 25. 
E voluzione dell ':Jlumi nazion e elettrica (E. BERTARELLI), IX-

137; X-151. 
Ca ldaia tubul are ('E-.), IX- 140. 
R endimen to delle ca1da ie per termosifoni (C. \ . GuLLI'>o), 

X-q8. 
Illum inazione della sala per le conferenze nel Palazzo per 

gli ingegneri eletJt-icisti a Londra (S .), X-155. 
l co!pi d 'acqua nei cilindri a vapore (LEFER), X-rs6. 
Lampada ad arco per laboratorio (S.), XI- 170. 
Forni « K ori » per distruggere i r ifi uti di ospedali ed am­

mazzatoi (S.), XII-r78. 
Norme per l 'impiego degl i apparecch i m isti a gaz ed elet­

tricità nell' illum inazione (L. P AGL!AKI), XII -180. 
Nuova pompa per le disinfezioni col sublimato (E . ll .), 

XI II-1 93 . 
Ventilatore con umidifi catore d'aria (S.), XI V-2og. 
F otometria de lle sorgenti lumi nos-e diversamen:e colorate 

(CL.), XIV-210. 
Procedimento (( Rinker e vVolter )) per la fabbricazione el i U l~ 

gaz illuminante Jeggiero (CL.), XV-220. 

Processo « R uping » per iniettare i pali telegraftci (E. ), 
XV-221. 

R iscaldatore d'acqua di. a limen taz:one (CL.), XV-222. 
L 'impian to di Columbus pel trattament o delle immondizie 

col vapor d'acqua, XV I-226. 
I m agazzini fri goriferi a Boston , XV I-240. 
La m ortalità negli opifici ca ldi ed umidi non ventilati (E . B .), 

XV II-243. 

D eterminazione sperimentale del potere calorifero dei gaz 
e sua registrazione (S.), XV II-248. 

Sulla disinfezione ottenu ta bruciando incompletame nte la 
paglia (A. T R1LLAT), XV II-255· 

Il risanamento della C orsica (A. LAVERAN) , XV II-256. 
ì\ uova ca lda :a a gaz a circolazione accelerata per riscalda­

menti cen:·r ali ad acqua calda (CL.), XVIII -267. 

L 'impiego del fotometro a lampo per la comparazione delle 
•Sorgenti luminose ùi diversa colorazione (MoRR!S-AIREs), 
XV III -268. 

Il raffreddamento arti ficia le dell 'aria nelle gallerie delle mi-
niere (R ATH e RossEMBECK), XV III-268. 

I tubi luminescenti a l neon (G. CLAUDE), XI X-283. 
Ca ldaia a vapore riscaldata elettr icamente (E .), XX-zgg. 
Il ri scaldamer.to e la venti laz:one nelle vetture dei tram \Yays 

agli Stati U n i t i (S. \\"ILLIA~rs) , XX-300. 
La fabbricazione indu stria le dei carboni per lamoade ad 

arco, XXI-3o8 ; XXIII-346. 

Mostra del riscaldamento all 'E sposizione di Dresda, XXI -

309· 
Regolazione a utomatica dell 'alimen tazione delle ca ld aie, 

XXI-3 12. 

Le nuove piram idi p irometriche di Seger, XXl-315. 
Reg~latore di velocità per compressore d 'aria, XXII-329. 
P1·escrizioni per evitare -i d ifett i di costruz:one nelle caldaie 

a vapore, XXIT-331. 

T ermostato per regolare l' ingresso dell'acqu a di condensa­
zione, XXIII-350. 

Im pia nto di ri scaldamento cen trale degli O spedali d 'Essen , 
XXIII-351. 

L '" Hermalit » e la disin feii'one dei telefoni, XXIV-359. 
Calorimetro a gaz, XX I V-360. 



RI \1ST A DI INGEG IERI A SAN !T ARiA 

Apparecchi vari:. 

,-\pparecchio " I-lydra-Lux » per ri scaldare rapidamente 
l 'acqua (B.) , l -14. 

Apparecch i per il raffreddamento e l'inumidimento dell'a ri a 
(CL.), Il-30. 

I sola tor i per altissime ten•3ioni (K. ), ll-31. 
Apparato pel vuota mento delle dam igiane contenent i acidi, 

II-3 r. 
La mpada cinese zanzaric:da (E. B.), III-47· 
..\ facchina per riempire i bidoni s istema « Broawumst », 

(E . S.), III -47· 
:\uovo filtro a sabbia a funzionam ento rapid o sistem a «V a n 

der ..\1ade " (CL.), IV-55. 
\ pparecchi di misura e di controllo negli imp~anti di ri scal­

da mento moderni (CL.), IV -59· 
Cambio di velocità se nza in gra naggio (S . E.), IV-63. 
Griglie per ca ld a ie ad a limentaziOI1e automatica dal basso 

(S.), IV-63 . 
lsolatore per al~ temioni (S.), V-70. 
..\licrofono a liquido (E. S.), V-77. 
..\'iodificatore del regim e applicabile ai regolatori di tiraggio 

a nnessi agli apparecchi di ri scalda mento e ad altri 
(CL.), V -78. 

Apparecchio per prelevare campioni d 'acqua, per a nalisi bat-
teriologiche, in profondità (CL.), V-78. 

Fresa per profi lare (S .), V-79· 
Contatore elettrico per corrente continua, VI-92. 
Apparecchio di pulizia per mezzo del vuoto, a doppio effetto 

(S. E.) , V I-93· 
..\Ia rchina per fabbricare tubi media nte il sempEce avvolgi­

mento di una lamiera (S. E.), VI-93. 
Cesoia « Becker » per lamiere, VI-94-
Pa lco sospeso per la co3truzione delle a lte case negli Stati 

niti (S.), VI -94. 
Apparecchio registratore per il controll o chimico dei gaz (S.), 

VII-1o8. 
Elemento elettrico per riscaldamento (CL.), VII-Iog. 
\pparecchio per misurare l'acqu a di condensazione delle 

turbine a vapore (E . S.), VII -wg. 
Innesto a frizione a doppio cono sistem a " Hartmann , (S.); 

Vll-110. 
Apparecchio per m isurare la durezza dei corpi per mezzo d i 

un a palla che cade liberam ente· (E . S.), VII-11 0. 
P ompa a vapore a bassissima pressione (E. S.), VII-III. 
Manico ~to isolante per guidare i cavi ad alta tens:one at­

traverso i tetti (S.), Vlll - I24. 

Apparecchio di sicu rezza perfezionato per in s tall az.~ oni di ri-
scaldamento ad acqua calda (CL.), VIII-I25. 

Bussola « D aloz n per l 'areon a utica (CL.), VIII - I26. 
Gazogeno a combustibile bituminoso (CL. ), IX- I3+ 
Perfora trici elettriche (S .), I X-135. 
Caldaia tubul are (E.), IX-140. 
Regolatore di tiraggio per macchine a vapore, IX-qo. 
..\facchina a vapore ad equicorrente con due stantuffi per 

ogni cilindro (E.), IX-141. 
Pirometro acustico (S.), IX-142. 
Punzona trici per cilindri in lamiera, IX-143· 
Apparecchio « Siemens e H alske n per far esplodere elettri­

camente le mine (S.), X- I5o. 
Puleggia con dispositivo d 'innesto sistema " Rh enani a , 

(CL.), X-154. 

Squadra rapporta trice universale (CL.), X-I55. 
Sfollamento rap ido delle scuole in ca:.>o d 'incendio, Xl-I63. 
Voltmetro termico (CL.), Xl -167. 
Lampada ad a rco per la boratorio (S .), Xl- I70. 
P olverizzatore del superfosfa to " Beshow e \Vi!ck "• Xl-I70. 

Perforatrice a pe troli o (E. ), Xl -I7I. 
Compressore idra ulico, Xl -1 71. 
Apparecchio " Petit , per captare autom a ticamen te il g risou 

nelle mini ere (MoRII\), XI-I 72. 
Forni « Ko1·i n per dis truggere i rifiuti di ospedali e di am -

m azzatoi (S.), Xll -178. 
Filtro dell a « T ourn Q,·er Filter C 0 n (S .), XII -18r. 
Apparecchi di misure elettriche a due aghi, XII-182. 
Camini in la miera di acciaio senza sartìe (E.), XII-183. 
Disinnesto a utomatico « R obinson n, Xll-183. 
P ompa a gaz « Humphrey » (S .), Xli I-189 . 

' uova pompa per le d isinfezioni col sublimMo (E . B .), 
XIII-193 · 

Sistema « Bennis » per l 'al imen tazione a utomatica dèi fo-
colaj (E.), XIII -194 . 

:\uovo modello di sputacchiera igienica (CL.), XI 11 -1 94-
Purga tOI ·e a utomatico di acqu a di condensazione, XIII-1 95· 
Apparecchio per assorbire l 'ammoniaca contenuta nei gaz 

dei forni a coke (E.), XIII-1 95· 
Apparecchi per la misurazione della portata dei corsi d 'acqu a 

co; metodi chimici (C r.,.), XIV -206. 
Ventila tore con umidificatore d 'aria (S.), XI V-210. 
Pa li e tavole metalliche per argini (S.), XIV-210. 
Distribuzione a valvola e ad otturatore cilindrico per m ac-

chine a vapore (CL.), XIV-211. 
Dina metro registratore di ur ti (S.), XV-217. 
Trasmissione a frizione a velocità variabile s'stema « Rhe­

nania n (CL.), XV-222. 
Ri3caldatore d 'acqua di a limentazione (CL.) , XV-222 . 
Sismografo orizzontale per la registrazione delle rapide 

oscillazioni del suo~o dovu:C al fun zionam ento di mac­
chine (C . BERGER), XV-223. 

Apparecch io " BrO\Yn n per steri lizzare le acque di rifiut o 
trattate nelle fo sse settiche (CL.), XVI-232. 

Apparecchi di protezione per piallatrici meccan iche (E.) . 
XVI -234. 

Indicatore di li vello per acque correnti, XVI-237· 
Apparecchio di termoigroscopia (CL.), XVT-237. 
Iniettare-elevatore di liquidi (E.) , X\'I-238. 
Macchina « Bolthauser n per preparare il tarmacadam (S. ), 

XVI-238. 

Nuovo tipo di pompa ad aria, XVI-238. 
R ubinetto da innestarsi nelle condotte d 'acqua sotto pres 

sione ·senza arresto del servizio (CL.), XVI-239. 

Grisumetro portatile (CL.), XVII ·244-
Serrature automatiche di sicuren a per sportelli di carrozze 

ferroviarie (S.), XV IT-246. 

R egolatore automatico per i ! livello dell'acqu a nelle cal-
daje (~ . ). XVII-250. 

l grome';ro · a sa turazione (E .), XVII -25 I. 
Sistema « Soss · » per il gettito dei meta lli (E.), XVII-252 . 
Contatore di vapore (CL.), XVIT-252. 
Lampade di sicure7Za per miniere(" ' · K u "B1ER), XVII-25-1· 
Concorso per apparecchio elettrico di cremazione, XVIT-256 . 
Campana perfezionata per distribuire aria e gaz a i forn i 

ricuperator i (S.), XVIII-265 . 

Mao'cotto d'accoppiamento a cinghie di fri z!on~ (CL.), 
XVI II- 267. 

C aldaj.a a gaz a circobzione accelera ta per ri sca!damenti 
~~ntra l i ad acqua calda (CL.), XVIII -267. 

~ Iar:ello da fucin a a comando elt> ttrico (BRETT), XVIII- 2(,8. 
Apparecchi per il controllo ch imico dell a combu3tione nei 

focolai indu striali (E. ), XIX-276. 

T avola di conc~ ntrazione « James n (E. S.), XIX-280. 
Trasmi3sione a velocità varia bile (E. S .), XTX-281. 
Apparecch io per m anclrin are (E .), XIX-28 r. 

r , 
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Elmo respiratorio per il salvataggio degli equipaggi dei sot­
tomarini, XIX-282. 

I tubi luminescenti al neon (G. CLAUD), XIX-283. 
.\ pparecchio registratore per l 'osservazione dell a presa dei 

cementi (GARY), XIX-284 . 
Apparecchi per limi ta re a utomaticamente il deflu sso d'acqua 

e loro recenti perfezionamenti (S .), XX-29+ 
Gazogeno " Kuppers » con griglia e vasca girevoli (S.), 

XX-297· 
:\iuovo apparecchio per indicare la posizione degli aghi nelle 

strade ferrate (E. ), XX-298. 

Caldaja a vapore riscaldata elettricamente (E. ), XX-299. 
Rubinetto d'acqua « Le Simple », XX-300. 
:'\[acchin a per lavorare a freddo i perni degli ass i di piccole 

dimensioni, XXI-3 12. 

Apparecchio per regolare automa ticamente l'alimen tazione 
delle · caldaie, XXI-312. 

Forn o elettrico « Baily n, XXI -313. 

:\uovo freno su rotaia, XXI-314. 
_<\.pparecchio « Gissot » per la telegrafia pneum atica, Xxll-

328. 

R.egolatore di velocità per compressore d'aria, XXII-329. 
D epura tore centrifugo a secco per gaz di alti forni, XX II-

330· 
Apparecchio « Vivax n per calibrare i carburatori, XXI I-330. 
Separa tori d'olio costruiti completa mente in metallo, XXli -

330· 
Regolatore automatico di tensione, XXII-332. 
..\Jacch ina per fresare e segare a caldo, XXITI-3-}5· 
Perfora trice elettro-pneumatica, XXI I I-349· 
Ind icatore di preGsione, XXIII-349. 
T erm osta to per regolare l' ingresso dell 'acqua di condensa-

z:one, XX I Il -350. 

Apparecchio per la respirazione nelle m iniere, XX I V-357. 
Bidoni per latte c01Ì agitatori , XXIV -359· 
Calorimetro a gaz, XXIV-36o. 

Questioni diverse. 

Grande Dizionario di merceologia e di chimica applicata 
(V. VILLAVECCHIA) , lii -48. 

L a s icurezza nelle miniere (H. ScHMDmER), IV-64. 
La trasmissione cieli 'ora per mezzo dei telegrafo senza 'ì li 

(E. S.), V-7r. 

Procedim ento « \Vislicenus » per dare al legno u n aspetto 
a ntico (S .), V-73. 

Lezioni sulla coltivazione delle miniere (F. HEISE e F . 
HERBST), VI-g6. 

Leghe e fonderie in bronzo (V. MARTElL), V I-g6. 

La spinta delle terre (I. R.ÈSAL), Vll -112. 
Accidenti causati dali 'elettricità llllle loro trattamento (CL.), 

V II I-120. 

Lezioni sull'elettricità (E. GÉRARD), VIII -126. 
Prevenzioni degli incendi di benzina (T. RosENTHAL), VT II-

128. 

Ferrovia aerea delle cave di granito a D enictz-Thumitz (E.), 
IX-143. 

La resistenza al fuoco dei ma tton i silicei (GROM-GR ZIMAILO), 
XII-184. 

La distruz ione d eli ' isolante e dei [·ili delle bobine indotte 
di a ltematori ad a lta tensione (FLE:\DII~G e ] ori~so~ ) . 

Xlll-Ig6. 
Ricerche sulla tempra degli accia j per u:ensiii al carbonio 

ed a l tungsteno (:\i. BRAYSHA \\-), X I ll-1 96. 
Costr uzione degli impiantiti per officine (M. L ANE), XIII -196. 
Il meccanismo della deformazion e perm anen te nei metall i 

sottoposti a tensione (L. H ARTMAl-IN), XIV-211. 
La diminuzione di resistenza degli alberi di trasmiss:one do­

vuta alle scanalature per le ch iavette (H . ..\looRE), Xl V-
2!2. 

fun ghi delle ca3e e la responsabili tà dei costruttori (E . Cou­
TOURA!\D), XV-222. 

La fabbr icazione industriale dell 'idrogeno per mezzo del­
l 'aria liquida , XV-224. 

Valutazione della capacità a l lavoro di un operaio prima e 
dopo un acciden te (A. b 113ERT), XIX-282. 

O sservazioni sulle misure m agnetiche industria li (AHl\L\­
Gl\AT), XIX-282. 

La fabbricazione industria le dei carboni per la mpade ad 
arco, XXI -3o8; XX I II-346 . 

E nergetica biologica - Studio gra fi co del la \·oro alla lima , 
XXI-315. 

Il nysta.gmus nelle miniere di carbone e la sua profilassi, 
XXI -316. 

La lotta contro la grandine, XXII-324-
L 'igroscopicità delle sostanze isola nti fibroGe usate nella co­

struzione delle macchine elettriche, XXII-332. 
L a composizione e le caratteristiche degli esplosivi di sicu­

rezza per miniere di carbon foSGile, XXII-332 . 
Procedimento per rendere i muri ed i soffitti impermeabili 

a l suono, XXII I-350. 
Trattato d'analisi delle sosta nze minerali, XXIII -351. 
L 'organizzazione dei soccorsi nelle min iere del D urham e 

del Northumberland, XXIII-352. 
L'igiene del! 'abi tazione, XXI I I-352. 
L e proprietà elettriche del selenio, X..'OV-360. 
L 'a':.tivazione del cloro n eli 'um idità, XXIV -360. 

Economia industriale. 

Il contratto di lavoro in Inghilterra (CL.) , II I-45· 
R egolamento dell'industria e protezione dei lavoratori (CL.), 

V I II -122. 
Il pagamento dei .sala ri agli opera i ed agli impiegati (A . LE 

NoiR DE To ·nTEAUVILLE), X-156. 
Il salario minimo (CL.), XI-166. 
Progressi d eli 'industria siderurgica tedesca (E. ScHRODTER), 

XII-184-
L a legge per la provvista di acqua potabile (A. R ADDI), 

XIII -188. 
L 'organ izzazione pratica d eli ' in egna mento d eli 'economi::t 

industriale nelle scuole tecniche tedesche (E.), XI II- Igr. 
Le leggi di ai3SicuraL:one operaia all'estero (iVI. BELLOM), 

XV-223 . 
I progressi nell ' indu stria del vetro (R. ScHALLER), XVII-253. 
Il contratto di lavoro e la pa rtecipazione a i benefizi (P. FoL­

L!NI), XVII-254· 
:\iuovo regolamento del Municipio di Ch icago per gli esplo­

sivi, XIX-283. 
Tratta to teorico e pratico dell a legislazione sulle Pension i 

operaie, XXI -3I5. 



IND I CI ANALITICI ALFABETICI 

a) Indice dell~ materie . 

A 

.4bitazioni m oderne e camera d'isolamento, l-g. 

.4 ccidenti causati dall 'elettricità e loro trattamento, Vlll-120. 

Acqua. Alcuni impianti di sollevamento, VIII- II3 · 
- Apparecchio per prelevare campioni in profondità :~; :o 

scopo di analisi batteriologiche, V -78. 
- Apparecchi per !imitarne il deflusso au':omaticam ente , 

XX-294. 

Acqua calda e riscalda m ento economico degli appartamenti, 
I ll-48. 

-- o vapore per il riscaldamento centrale, V-7+ 
- di condemazione nelle turbine a vapore ed apparecchio 

per misurarla , VII-mg. 
- e suo ciclo, l-I5· 
- marina e sua az i~ sul cemento " Portland », VII-III. 
- potabile per Casale Monferrato - Studi e progetto della 

condotta, VI-83; VII-102; V III-I14; IX-I31. 
sotto pressione e suo dis'.ributore, VI-92. 
s terilizzata coi t·aggi ultravioletti, XIX-28+ 
sterilizzata coli 'ozono, XVI -228. 

- sterilizzata m ediante candele filtranti, IX-I36. 
- d'égout e depurazione in I nghil terra , VI-95· 

Acque d'égout: utilizzazione e trattamento del loro sedi­
mento, VIII -127. 

- dei bagni pubblici e loro depurazione, I-I2. 
- di sorgente d 'origine superficiale o meteori ca ed acque 

di origine centrale od ignea - caratteri differenz:::di, 
XV-223. 

luride dell'Ospizio pei tubercolosi dello Stato dell 'Ohio 
e loro depurazione, XI-I72. 

- luride depurate nel suolo e nei letti microbici ; fenomeni 
diversi , XIV-2 I2. 

- luride di Parigi e depurazione biologica, VI -88 ; VII-ms. 
- luride uscenti dai water-closets e loro dis'nfezione, II-26. 
- minerali ed acquametria, I ·I4. 
- per pubblica alimentazione, VIII·I27. 
- potabili depurate colla calce e col solfato di ferro; con-

dizioni necessarie perchè il procedimento fun zion i bene, 
XVII-255. 

- potabili e legge per la loro provvista, XIII -188. 
- profonde e sorgenti a rtificia li, IV-64. 

Alcuni impianti d i sollevamento d'acqua, VIII-II3. 

Alimentazione automatica dei focola j col sistem a " Benn is "• 
XII I-194· 

At:umùtio e suoi pericoli come m ateriale nella fabbr:ca­
zione di utensili da cucina, Il-29. 

- - negli apparecchi per le industrie chim:che ed · alimen­
tari, XIV-203. 

,1lte·matori ad alta ten3ione : distruzione del! 'isolante e dei 
fili delle bobine indotte, XIII-Ig6 . 

Ammazzatoi ed ospedal i : forni « K ori » per distruggere 
loro rifiuti, Xll·I78. 

Ancona. Nuovo O spedale L' mber~o I 0 , XX-285. 
Annuario statistico e descr itt ivo delle distribuzioni di acqua 

in ' Fra ncia, Algeria, Tuni !iia, Colonie franc~s i , Belgio, 
Svizzera e Granducato di Lussemburgo, XV-224. 

Apparecchi di alluminio nelle industrie chimiche ed alimen­
tari, XIV -203. 

- di misura e di controllo negli impianti di riscaldam ento 
moderni, IV -59· 

- di misure ele:triche a due aghi, XII-I82. 
- di protezione per piallatrici mecca niche, XVI -234. 
- misti a gaz ed elettricità nell'illuminazione: norme per 

il loro impiego, XII - ISo. 
- per limitare automatica mente il deflu sso d'acqua e loro 

recenti perfezionamenti, XX-:.:94. 
per l 'inumidimento ed il raffreddamento dell'aria, II-30. 

f!pparecchio « Bra un » per sterilizzare le acque di rifiu to 
tra ttate nelle fos;;e sett iche, XVI-232 . 

- di pulizia per mezzo dei vuoto, a doppio effetto, Vl-93· 
- di s:curezza perfeziona to per impian~i di riscaldamento 

ad acqu a calda, VIII -I25 . 
- elettrico di cremazione : concorso, XVII -256. 
- « Gissot » per la telegrafia p neu matica, XXI I-328. 
- « Hydra-Lux » per riscaldare rapidamente l 'acqua, I -q. 
- per assorbire l'a mmoniaca contenuta nei gaz dei forni 

a coke, XIII - I95· 
- per captare a utomatica mente il grisou nelle miniere, 

Xl-I72· 
--per indicare la posizione degli aghi nelle strade ferra te, 

XX-2g8. 
- per la respirazione nelle miniere, XXTV -357-
- per misurare l 'acqua di condensazione delle turbine a 

vapore, VII -109. · 
- per misurare la durezza dei corpi per mezzo di una 

palla che cade liberamente, VII-I 10. 
- per ma ndrinare, XIX-281. 
- per prelevare campioni d'acqua per anali si batteriolo-

giche in profamlità , V -78. 
- per regolare automaticamente l 'alimentazione delle ca l­

da ie, XX I -312 . 
per vuotare le damigia ne contenenti acidi, IT-31. 

- registratore per il controllo chimico .dei gaz, VII-108. 
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A ppa-recchio registratore per l 'osservazione della presa dei 
c~ m c n ti, X I X-284. 
« Siemens e H a lske n per far esplodere elettricamente 
le mine, X-ISO. 
" Vivax n per calibrare i carbura tori, X~: I l-33o. 

Areo naut.'w e bussola « D aloz n , Vlli-I 26. 
A'l'ia .J:ompressa e cond izioni di lavoro, ll-27. 
· - ed .. apparecch i per raffreddarla ed inumid~ rla, Il-30. 
Ao pi-r,a ziv ll e delle polveri nei labora ~orì industria li , V·76. 
!Ittivazione del cloro coll'umidità, XXIV-360. 
Azione dei raggi ultraviolett i sul vino in fermentazione, 

XIX-283 . 
Azoto perduto nella depurazione delle acque luride coi letti 

batterici , VII l-1 28. 

B 

1.. ,:; •1 .' . Doccie in Fra ncia, VI-go. 
Baooano. O speda le per m alattie infettive, XVII-2.p . 
Bergamo. Fabbriche e restauri di case coloniche, Vll-g7. 
Bidoi_!i per la tte con agitatore, XXIV-359. 
Bolo'g11a. Case popolari, XXI-30I; XXIl-317; XXlll-333 · 
Bresc:a. Fognatura urbana, Xll-I73; XIV-I97· 
B-reola.via e sua Scuola tecnica superi ore, lll-33· 
Buoso:a per l 'areonautica, VIII-I26. 

Caldaja a gaz a c:rcolazione accelera~a per ri~caldamenti 

centra li ad acqua calda, XVIII-267. 
a vapore riscaldata elettricamente, XX-299. 
a vapore : elemento vaporizzatore a circolazione razio­
nale, V -76. 
a vapore - Prescrizioni per evitare i d:fetti nella loro 
cos::ruzione, XXI l-33 1. 

- ed apparecchio per alimentarle automa ticamente, XXI-
3I2'. • 

- tubulare, IX- 140. 
Caldaie per termosifoni e loro rendimento, X·I48. 
- Regolatore autonia tico del livello d 'acqua , XVII-250. 

Cambio di velocità senz·a ingra naggi, l V -63. 
Caméra d ' isolamento come parte in:.Cgran te e necessari a 

d'ci! 'abitazione moderna, J.g. 
Camini in lam iera d'acciaio senza sartie , XII-I83. 
Campana perfezionata per distribu:re aria e gaz ai forni ri­

~uperatori, XVII l-26-5. 
Capanna " Regina Margheri ta » c Laboratcri " Angelo 

Mosso n sul i'l'lonte R osa, l-2 ; II-I7. 
Carboni per lampade ad arco e loro fabbricazione, XXI-308 ; 

XXIII-346. 
Casa _di pigione in Torino, VI-SI. 
Casale ·M o!ifer·ra.to. Studi e progett0 di condotta per acqua 

po';abile, VI-S3; V ll-102 ; VII l-I q; IX-I3 1. 

Case. d'affitto a P~rigi - Igiene nelle camere per i dome­
s tici e negli a lloggi per i portinai,_ XVII-255. 

- coloniche in Bergamo : fabbriche e res tau ri , VII-97· 
-- d'affitto e qua rto concorso indetto dalla Camera dci 

proprietari di Parigi, IV-49; V-65. 
- popQ)ari di Livorn o, IX"I2g. 
-popolari a Bologna, XXI-Jo i; XXII-317; XXIII-33:i · 
- popo!ari. Norme tecniche, igieniche, economiche per 

la loro costruzione, XXI ll-339 ; XX lV-353. 
- popolari . Secondo Congresso nazionale tenuto in R oma , 

XXIII-338'. 
- sane, economiche e popolari del comune di Venezia, 

X-145; Xl-T 57· 

Case·rme. Studio sul miglior sistema di latrine per il g iorn o 
e per la notte, Vl-g6. 

Cemento arma to. Costruzioni fatte di riquadri modellati a 
piatto, XVl-240. 

Cesoia « Becker n per lam iere, V I-94· 
Charlottenburg. L a trine sotterra nee, l X-142. 
Ciclo dell'acqua, 1-IS. 
Coeffi ciente di conducibilità termica dei corpi poco condut­

tori : considerazioni su di un procedimento per misu­
rarlo, XV -223. 

Colpi d 'acqua nei cilindri a vapore, X-156. 
Combustione nei focolari industriali e suo controllo chimico: 

XIX-276. 
Composizione e cara tteristiche degli esplosivi di s:curezza 

per miniere di ca rbon fossile, XXll-332. 
Compressore idraulico, XI-I71. 
Concorso per case d 'affi tto indetto dalla Camera dei pro­

prietari di Pari gi, IV-49 ; V-65. 
Condizioni necessarie perchè il procedimento di depurazione 

delle acque potabili colla calce ed il solfato di ferro 
fun zioni bene, XVII-255. 

Condotta d 'acqua sotto pressione in lamiera d 'acciaio con 
giunti longitudinali a linguetta, XV-221. 

Co nduttura d 'acqua potabile per Casale Monferrato: stu­
dio e progetto, Vl-S3; VII-102; VIII-I q; IX-I3I. 

Consumo e prezzo del rame dopo il ISSo, XIV-2I2. 
Contatore di vapore, XVII-252. 
- elettrico per .corrente contin ua, VI ·g2. 

Contratto di lavoro e partecipazione a i henefid, XVII-254-
- di lavoro in Inghilterra , III-45· 

Cont·rollo chimico della combustione nei focolari .industria li, 
XIX-276. 

Co-rrente nei condotti e calcoli dei tubi e dei cana li, Vl-y5. 
Corsi d'acqu-a. i\Hsurazione della portata coi m etod-i chi­

mici, XIV·2o6. 
Costruzio ne delle a lte case agli Stati U niti e nuovo palco 

sospeso, VI-94· 
Costmzioni in cemento armato fatte di riquadri modellati 

a piatto, XVI-240. 
Cremona. O spedale generale per la città ed il contado, 

Vl-95· 

D 

Dakelite, I-I4. 
D ecomposizione dell'acqu a colla luce ul traviolet ta, XVI-2-lO· 
Deformazio ne perm a nente nei metalli sottoposti all a ten-

sione, XIV-211. 
Depuratore centrifugo a secco 'per gaz di a lti forn i, XXII-

330· 
D epurazion e dei gaz per mezzo dell'elettricità, · XXI -3 q. 
Depwrazio ne biologica delle acque luride di P arig i, VI-SS; 

Vll-105. 
delle acque d'égout in Inghilterra, VI-95· 
delle acque dei bagni pubblici col procedimento" R ow n, 

1-I2. 
delle acque luride coi Ietti battel'ici e perdi'·e d 'azoto, 
VIII-12S. 
delle acque luride d eli 'Ospizio pei tuberco~os i dello 
Stato cidl'Oh io, XI-1 72. 

- per le case isolate, XXIII-351. 
Diminuzio ne eli resistenza degli a lberi di trasmis3ione do­

vuta a lle ~ca n a lature per le chiavette, XIV-2I2. 
Dinametr·o registratore di urti , XV-2 17. 
Disinfezione dell'effluente dei 111ater-closets, II-26 
-- ottenuta bruciando incompletamente la paglia, XVII­

%55· 

E DI EDILI ZIA MODERNA xv 

Disi11 j ezion.e dei telefon i coll' « H crma li t n, XXlV-359. 
Disi11jesioni col sublimato e nuo\·a pompa, XI ll-I93· 
Disi11nesto a utoma tico « R obinson n, XII-I 83. 
Disposizio ni govern a tive francesi per le fognature nei centri 

abitati, V -6S. 
iJist·rib utm~ a valvola e ad otc1uratore cilindrico per mac­

chine a vapore, XI V -2 I 1. 
- d 'acqua sotto pres ione, V I-92 . 

Distruzion e dell' isola nte e dei fili delle bobine indotte di 
a lternatori ad a lta tensione, Xlli-I96. 

Dizio 11 ario di merceologia e di chimica applicata, Il I-4S. 
Dosa.ggio del vapor acqueo contenuto nell 'ari a a spira ta dai 

gazogeni, X-I55· 
Dr esda. ll1ostra del r iscaldamento all'E sposizione d'ig'ene, 

Xl-3og. 
Durezza dei corpi misurata media nte una palla che cade 

liberamente, VII-IlO. 

E 

Economia industria le : orga nizzazione pratica del suo inse­
gnamento nelle scuole tecniche tede'sche, X Il 1-I9I. 

Edifici séolastici suburbani in T orin o, XIII·I85; XV-213. 
.Egouts di Parigi e loro funzi onamento durante la piena 

della Senna nel 1910, XVI-232. 
Elemento elettrico per risca ldamento, V I-1-wg. 
- vaporizzatore a circolazione raziona!e per ca:daie a va­

pore, V-76. 
Elettricità. Corso di lezioni, VIII-126. 
- Tra ttamento degli accidenti da e3sa causati, V II l-I2o. 

Eliminazione della fum a na negli stabilimenti industriali, 
XV-2 I4. 

Elmo respiratorio per il salvataggio degli equipaggi dei sot­
tomarini, XIX-2S2. 

Ene·rg etica biologica , XXI-3I5. 
Eterificazione elettrica degli alcool per mezzo degli acidi 

formenici, X-I56. 
Evo:uzionc dell ' illu minazione elettrica, IX-I37 ; X-I5T. 

F 

Fabbricati ed impia nti industriali m oderni , V-So. 
Fabb·ricazio 11 e di un gaz illuminante Ieggiero, XV-220. 
- industriale dell'idrogeno per m ezzo dell'a ri a liqu ida, 

XV-224. 
Fabbricazione industria le dei carboni per lampade ad arco, 

XXI-3o8; XXIII-346. 
Fabbriche e restauro delle case coloniche " Giovanni Am­

biveri n in Berga mo, VII-97· 
Fenomeni della dèi:)ltraz!one delle acque luride nel suolo c 

nei letti microbici, XIV-212. 
Ferrovia aerea delle cave di gra ni to a Denictz-T umitz, 

lX-143 . 
F e·rrovie . Serrature a utomatiche di sicurezza, XV I I -2-l6· 
Filtri sotto pressione dell'Officin a idraulica di Bolton , XXIII-

350· 
Fiilro a s::~bbia a funzionamento rapido, IV-55· 
- de lla « Turn O ver Filter Co n, XII-ISI. 
- - e lcttt·ico « Ba ily n, XXI-3I3. 

Focolaj industr ia li e dilap idazione 
Fognatura nei centri abit~ti e 

francesi, V-68. , 

del carbone, II-zg. 
disposizioni govern ative 

- urba na per b c:ftà di Brescia, XII-173; XIV-I 97· 
F onde r:a di ra me del !::t « Mond. N ikel Compa ny n a lle mi· 

niere Victoria, IX-13S. 
Forni crematori di Zittau, XIX-280. 

Fo-mi « K ori " per distruggere i ri fi uli di ospedali ed -am­
mazzatoi, Xll-I 7S. 

- r icuperatori : campa na perfezionata pzr la distribuzione 
di a ria e gaz, XVIII-z65. 

Forno a coke a ricupero del calore e dei sottoprodotti, 
VIII-I25. 

Foto n'iet·ri delle sorge nti lum inose diversamente colorate, 
XiV-210. 

Fotometro a la mpo per la comparazione delle sorgenti lu-
m inose di diversa colorazione, X VII l-268. 

Freno su rotaia, XXI-3 14. 
Fr·esa per profila re, V-79· 
Funghi delle case e responsabilità dei cos':·ruttori, XV -222. 

G 

Gaz: apparecchio registratore per il loro controllo chimico, 
V II-10S. 

- dei forni a coke: apparecchio per assorbire l'am mon iaca 
in es:; i contenuta , XIII-I95· 

- dr a lti forni e nuovo depuratore centrifugo a secco, 
XXI l-330. 

- dell'abitazione, XXIII-352. 
determinazione sperimentale e regi strazione del loro po­
tere calori fico, XVII-248. 
illumin a nte leggiero e sua fa bbricazione, XV-220. 

Gazogeni: dosaggio del vapore acqueo contenuto nell'a ria 
aspirata, X-I55· 

- a combustibile bituminoso, IX-I34· 
- « Kuppers n con griglia e vasca girevoli, XX-297 . 

Grig:ie « Jones n per ca ldaie ad alimentazione automatica 
da l basso, IV -63. 

Grismnetro portatile, XVII-244. 

I 

I dr· aulica, V -So. 

• I drogeno fa bbricato industrialmente per mezzo dell 'aria li­
qu ida, XV-224. 

I giene generale della città e degli agglomerati comunali, 
XX-3oo . • 

- negli a lloggi per i portinaj e nelle ca mere per dome­
stici nelle case d'affitto a Parigi, XVII-255. 

I g rometro a saturazione, XVII-251. 
I groscopicità delle sostanze isolan ti fibrose usate nella co­

S!ruzione delle macchine elettriche, XXII-332. 
Illuminazion e col miglior sistema, ll-30. 
- degli ambien ti industriali, I-w. 
- elettrica e sua evoluzione, IX-137; X--I5I. 
- n11 turalc nelle a ule delle scuole, I-6. 
- ne_lla sala delle conferenze del P alazzo per gli ingegneri 

élt; ttrièisti a L ondra , X-I55· 
- Norme per 11impiego degli apparecchi misti a gaz ed 

elettricità, XII-ISo. 
I mmo-t!dizie tra ttate col vapor d'acqua. Impian to di Co­

lumbus, XVI-225. 
l mper~t eabilizzazion~elle rive dci ca nali mediante appli­

C~fioni di argi lla cilindra ta, VII-I 12. 
l m pianti e fabbricati industria li m oderni, V-So. 
- rom ani di riscaldamento scoper;j ad Avanches, II-32. 
- p,~~ filt~are le acque di T oronto, XXIII-351. 

Impiantiti 'per offici ne, XIII-I96. 
lmpianto eli Columbus per il trattamento delle immondizie 

col vapor cl"acqua, XVI-225. 
- - per lo scar :co dei vagoni eli carbone del " Norddet~t· 

scher Llody n, Xl·I70. 
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1 mpia 11 to di riscaldamento centrale degli Ospedali di Essen, 

XXI!l-351. 
· t gg· e .suoi effetti sulla I nca.trcrmat rua s tradale : suo1 va n a 1 

vegetazione, XVlll-266 ; XIX-275 . . 
I ndicato·t e di livello per acque corrent1, XV 1-237· 
- d i press:one, XX lll-349· 

Industria dell'asfalto in Sicili a, l-7 . 
- del vetro e suoi progressi, XVIl-253· 
_ e suo regolamento; protezione dei lavoratori , V l Il-1 n . 
- siderur <> ica tedesca e suoi progressi, Xll-I8+ . 

Info·rtunii 1~elle officine meccaniche e _rrevenzione, ~IX-21>.1 .. 
1 nfluenza delic variazioni della pressiOne atmosfenca sullo 

• 15vil~ppo del griso·u nelle m iniere, · XX I ,3 I6. 
Inghilterra. Il contra tto di lavoro, III-45· 
I nietto·re-eleva.tore di liquidi, XVI-238. 
Innes to a friz:one a doppio cono sistem a " H ar tm a nn » , 

VIl-I IO. 

J.rrigaz:o ne a Portalès, XXI·3I5 . 
lsolatore per alte tensioni, V-70. 
I solatori per altissime tensioni, II-3 I. · 

L 

Labomtori " Angelo Mosso » e capanna " R egina ì\Iarght· 
rita » sul Monte R osa, l-2 ; l l-I7. 

L ampada ad arco per laboratorio, Xl-IjO. 
- cinese zanzaricida, III-47· 
- di sicurezza per miniere, XVII-254· 
_ immersa od em ersa nella sterilizzazione coi raggi ultra-

violetti?, Xl-I65. 
Lampade in qu arzo a vapori di mercurio : studio su li 'irra-

diazione ultravioletta, XIX-283. 
Latrine nelle caserme per il giorno e per la not':e: studio 

sul miglior sistema, VI-96. 
·- sotterra nee a Charlottenburg, IX-142. 

Latte in polvere: nuovo metodo di preparazione, _XV-n~. 
La.voratori e bro protezione: regolamento dell'mdustna, 

VIIl-I22. 
Lm·oro nell 'aria compressa, Il-27. 
L egge per la provvista di acque potabili, Xlll-I88. 
t eggi di a3sicurazione operaiij., XV-223. 
L eghe e fonderia in bronzo, VI-96. 
Lezioni sulla col~ivazi one delle miniere, VI-g6. 
- sull'elettricità, VIII -1 26. 

Linoleum e conducibilità termica, Il-30. 
Livorno . Case popolari, IX-I29. 
L otta contro la grandine, XXII-324. 
Luce fredda dei tubi Moore, XVII-245. 

Moore, V-75· 
suo assorbimento e diffusione da parte dei meteoriti 
dello spazio intersiderale, XVI-240. 

M 

M a.cchina a vapore ed equicorrente con due stantuffi per 

ogni cilindro, IX-141. 
d. 'b t a valvola e ad otturatore cilin-- a vapore: 1stn u ore 

drico, XIV·2I1. 
a vapore e regolatore di tiraggio, IX-140. 

_ per costruire · tubi mediante il semplice avvolgimento 

di una lamiera , VI-93· 
_ per preparare il tarmucadarn, XVI-238., 
_ per riempire i bidoni sistema " Broawum 3t », III-47· 

_ per fresare e segare a caldo, XXII ~-3-f S'·:· _ . ; 
_ . per · lavorare a freddo perni degli ass1 d1 p1ccole d.-

rnensioni, XXI-312. 

. \l acch:11 e frigurilìche, IV-6+ 

.\l agazzi11i fr igorifici a Boston, XVl-240. 
Malattie in fett ive. O spedale d 'isolamento 111 Bassano, 

XV II-241. . 
:\lanico tto d'accoppiamento a cin gh ie di frizione, XVIII-267. 
_ isolante per gu:dare i cavi ad a lta tensione attraverso 

i tetti, VIli-I24-
Marteb:.o da fucina a comando elettrico, XVIII-268. 

. . di 
_ pneumat:co per comprimere il piombo nei giUnti 

tubi per gaz, _ IX-I43· 
M assiccia.te stradali corr)spondenti ai bisogni della circola-

zione automobile, I V -56. 
Microfono a liquido, V-77 . 
" klilan:no "• XV III-257; XIX-269 ; XX-289. 
Nlinier e. Apparecchio per captare automaticamente il grisou 

nelle miniere, XI·r72. 
- e loro coltivaz:one, VI -96. 
-- e loro sicurezza, IV-64. 

Nuova lampada di sicurezza, XVII-254· . 
R affreddamento artificiale deillaria nelle gallene, XVI II-

268. 
_ di carbon fossi le - C aratteristiche e composizione degli 

esplo3ivi di sicurezza, XXII-332. 
_ Nuovo apparecchio per la respirazione, XXIV-357· 

Misure magnetiche ed . industr:ali , XIX, 282. 
M~ ortalità negìi opifici caldi ed umidi non ventilati, XVII-243· 
M os t·ra del riscaldamento all'Esposizione di Dresda, XX l 

N 

· h · h la costruzione Nonne tecniche, igiemc e, econom1c e, per 
delle case popolari, XXI II-339; XXIV ·353· 

Nuove 1J!ramidi pirometr:che di Seger, XXI-3I5. . 
fil XXI· Nystagmus nelle miniere di carbone e sua pro assi, 

3I6. 

o 
Offidna idroelettrica di Tuilière, Vll-II2 . 
Organizzazione dei soccorsi nelle miniere del Durham e del 

Northumberland, XXIII -352. 
Osciilatore a scintille soffiate ed elettrodi giranti della casa 

Ducretet e Roger, XVIII·268. 
Ospedale d ' isolamento per malattie infettive in Bassano, 

XVII-241. 
_ generale per la città ed il contado di Cremona, VI-9S· 
- Umberto ]0 in Ancona, XX-285. 

Ospedali ed ammazzatoi : forni " Kori » j::?r distru ggere 

loro rifiu ti, XII-I78. 
Ozono nella sterilizzazione dell 'acq'..!a, XV~ -228. 

p 

Pagamento dei salari agli opera_i ~d _ag~ i impiegati, X-156. 
Pali e tavole metalliche per argm1, XIV·21o. . 
Parigi: depurazione biologica delle acque lunde, V I-88; 

VII-ws. 
inondaz:one del 1910 e infil trazione delle acque d ' égou./ 
nelle cantine e nel sottosuol,o, III-41. 
1 v concorso per Case d 'atfttto, I V ·49; V -65. 

Pasta anticriptogam.ica al sapone di rame colloidale, XI-I72. 

Perforatrice a petrolio, XI-171. 
- elettro-pneumatica-, XXI II-349· 

Petforatrici elettriche, IX-I 35· 
Piallatrici m eccaniche e loro apparecchi di prqtezione, 

XVI-234. 

E DI EDILIZIA MUDERNA XVII 

Pia11te, occh i e catrama tura s trada.le, XY-215 . 
Pieua della Senna del 1910 e funzionamento degli égout5, 

XVI -232 . 
l'irometro acustico, IX-1 42 . 
Polve·ri nei la bora tori industriali ed impianti per la loro 

asp irazione, V -76. 
Polverizzazione del superfosfato col sistema " BeshO\\. e 

r.I ilch », XI-I 7o. 
Pompa ad aria di nu ovo tipo, XVI-238. 
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HE NRI V. - Studio sull'irradiazione ultravioletta delle lam­
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acque luride nel suolo e nei letti microbici, XIV-212. 
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l\IoRIN L. - Influenza delle variazioni della pressione atmo­
sferica su llo sviluppo del grisou nelle miniere, XXI-3 16. 
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P AG!.IANI L. e BEKTIVEGNA. - Fognatura urba na per la 
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RADDI Ing . A. - La legge per la provvista di acque potabili, 
XIII-I8&. 

R ATH e RossEMBECK. - Il raffredda mento artificiale dell'aria 
nelle gallerie delle miniere, XVI Il-268. 
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S. E. - Cambio di velocità senza ing.ranaggi, IV-63 . 
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RIVISTA 

di INGEGNERIA SANITARIA 
e di EDILIZIA MODERNA 

Col 15 gennato la R ivista d'Ingegneria Sanita­
ria inizia il suo settimo anno di vita. 

~ oi abbiamo la coscienza di aver compiuto, du­
rante i sei anni della sua es istenza, un lavoro non 
inutile, ed abbiamo fede di avere bene continuato e 
mantenuto la tradizione dei due periodici Ingegne­
ria Sanitaria e Ing egnere igienista, dalla fusione 
dei quali la R ivista è nata. Non una delle grandi 
quistioni dell'ingegner.ia sanitaria è stata lasciata 
in disparte, da quella ospitaliera a quella delle case 
operaie, a quella dell'acqua potabile e dell'allonta­

namento delle acque luride : e noi abbiamo compiu­
to ogni sforzo perchè la nostra rassegna fosse nel­
lo stesso tempo lo specchio del movimento dell'in­

gegneria sanitaria moderna ed il campo aperto a 
tutti gli studiosi di quanto ha relazione con le pra­
tiche applicazioni dell'igiene . 

Se talora non abbiamo interamente raggiunto il 
nostro scopo, ciò sì de-ve assai più alla scarsa par­

tecipazione di taluno degli studiosi ai nostri sforzi, 
che non alla nostra buona volontà. Ma sentiamo, 
non ostante queste manchevolezze, di essere stati 

entusiasti sostenitori e diffusori di questa branca 

dell'igiene applicata e di avere bene meritato la' fi­
ducia di quanti hanno seguìto in questi sei anni il 

nostro lavoro. 

Col 191 I la Rivista riprende nuovo vigore e si 
apparecchia ad un mi glioramento, che noi sentiamo 

e sappiamo esser assai più di una promessa consue­

tudinaria. Col nuovo a nno che ora si inizia essa 
viene edita dali 'L n ione Tipografico-Editrice To­

rinese: e il nome di questa casa è per sè solo ga­

ranzia di serietà e di successo . 

Desiderosi di estendere il campo nel quale la Ri­
vista raccoglie i migliot:i frutti degli ingegneri ita­

liani, essa non si lim;terà soltanto alla ingegneria 

sanitaria, ma (pure mantenendo fer~o il suo ca­
rattere di rassegna dei movimento igienico appli­
cato all'edilizia, alla tecnologia, ai servizì pubblici) 

si rivolgerà anche alla Edilizia rnodema. 

Non l'ambizione di competere con le grandi 
rassegne straniere di architettura e di costruzione · 
ci ha deciso a ciò ma il desiderio di estendere com­
pletamente il nostro campo di studio ne spinge a 
questo allargamento di programma. 

Allo scopo di attuare in degna maniera il còm­
pito che ci prefiggiamo, abbiam raccolto a nwtag­
gio della Rivista nuove forze, e altri igienisti ed 
ingegneri prenderanno attiva parte d'ora innanzi 
alla compilazione della rassegna, mentre saranno 
mantenute le migliori forze che in passato hanno 

preso parte alla vita della R i•vista . 
La Direzione ha fede che il periodico così am­

pliato e trasformato, arricchito di mezzi più poten­
ti e dì più valida collaborazione, terrà un degno pe­

sto tra le poche riviste tecniche italiane: e sì rìpro­
mette che la fiducia dei lettori non verrà meno . 

In tutta Italia è un fremito dì vita e dì rinnova­
mento. :Mai come ora il problema della casa è sta­
to affrontato con coraggio ed intensità, e a mille a 
mille sorgono edifici ispirati a concetti più igienici 
ed estetici di quelli che in addietro guidavano la 
costruzione; mai come ora le città risolutamente 
affrontano i problemi della trasformazione dei mag­
giori servizì pubblici, e mai come ora il Governo ha 
preso parte al rinnoymnento igi:enico, formando 
di questo uno dei fondamenti del suo programma 

politico. 

In tanto fervore di opere, alla vigilia di una gran­
de rassegna delle forze vive della nazione e del 

mondo civile, la R ivista si ripromette di essere un 

po' un alfiere pronto a indicare, a combattere, a le­

dare, a segnalare quanto in tutto il mondo civile si 
fa nei campi dell'igiene edilizia applicata, certa che 
la sua opera può e deve essere utile, e sicura che le 

promesse non sono una sterile esposizione di desi­

derì, ma un fecondo programma.di lavoro pel quale 

pronte sono le fedi e le forze. 

LA DIREZIO NE . 
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MEMORIE 01\IGINALI 

COSTRUZIONI IN ALTA I\10::\ITAG JA 

La Capanna << R egina Margherita n e i Laboratori 
scientific-i << A n gelo M osso n sul M onte Rosa. 

(L. Pagliani e A . Agazzotti) . 

Nell'anno r895 S. M . la R egina I\largherita di 
Savoja, munifì ca protettrice delle scienze ed appas­
sionata cultrice del l 'alpin ismo, propone\' a ad An­
gelo I\Iosso, con ge niale ed illuminata iniziativa, 
di far sorgere, sulla vetta della punta Gnifetti del 
Monte Rosa (4560 metri sfm .), presso alla capanna 
del Club Alpino Italiano, che g ià si intitolava al suo 

, 

e coli 'ardore e coll'entusiasmo che g li erano pro­
pri si mise a ll' opera per condu rla ad effetto . Chie­
se ed ottenne all' uopo la cooperazion e di scienziati 
dell' nin' rsità di Torino e di Roma, e con questi 
formò un Comitato, del quale fu eletto Presidente . 
Il 28 dicembre dello stesso a nno ques to Comitato si 
riunì nell' Istituto di Fisica a ell'Università di To­
rino per esaminare e stabilire le basi del nuoYo Os­
servatorio. 

In seguito a calcoli istitu iti, in base alla spesa 
già fatta per l'erezione della Capanna « R egi na 
l\Iargherita n da parte del C. A ., si preventiYÒ la 
somma occorrente per l'ampliamento in lire 20.000; 

che, col con corso del :Ministero di Agricoltura di 
ro .ooo lire, di quello del Club Alpin o di 3000 lire e 
col fondo già donato dalla R egina, si potè in bre­
ve avere quasi per intiero a disposizioné. 

Si incomi nciarono allo ra i lavori di spianamento 
della roccia, sulla quale dm·eva sorgere la nu ova 

Fig. r. - Capanna • Regina Marglu:rita • sulla vetta punta Gnift::tti. 

augusto nome e che Ella stessa aveva inaugurato 
nel r893, un Osservatorio desti nato a indagi ni me­
teorologiche e di fisica terrestre . A tal e fin e Essa 
offriva un primo fondo di lire 4000 . Questa fu la 
prima origine dei laboratorl: per ricerche scientifiche 
sul Monte R osa. 

Angelo Mosso si interessò subito alla proposta, 

costruzione . L'eccelsa vetta, squarciata dalle mine, 
fu fatta preci pitare dal versante italiano, che 'di­
sce nde a perpendicolo per quasi mill e metri, e il 
fragore ch e s i provocò fu enorme, e si può ben d ire 
che si sia cosl annunziato al mondo civile l'inizio 
di una grande opera, che dm·eva essere fonte nuO­
va di gloria scie n ti fica all'Italia . 

E DI EDILIZIA i\'lODERNA 

In pochi anni i progettati lavori , d i difficile ese­
cuz ione per la elevatezza del sito, furono ultim a ti 
e sulla punta Gn ifett i appan ·e compi uta, accanto 
a lla vecchia capann a del C . A ., una nuova torre 
quadrata a due piani, sormontata da un terrazzo 
(fig ura r). 

Ma, avanti ancora che questa prima parte del 
nuoYo O sservatorio fosse inaug urata , nella mente 
del prof. Mosso si maturava già l'idea di nuovi am­
pliamenti, pe( provved ere locali ad altri scopi scien­
tifici, oltre che alla meteorologia e alla fi sica terre­
stre; e, nel r goo, Yen iv a accettato un suo prog etto, 
di yaJers i, come laboratori per ricerche, delle stanze 
della yecch ia capanna, appartenenti g ià al Club A l­
pino Italiano, e d i costruire, in seguito ad esse, du e 
nuovi locali, da cedersi in cambio alla stessa b ene­
merita associazione . 

Così un' estremità della Capanna fu di dominio del 
Club Alpino, l'altra estremità assegnata ad Osser-
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U na scala interna fa comunicare le du e dette 
stanze sovrapposte fra di lo ro, e, per mezzo di 
un'altra scala inte rna , si può salire sul terrazzo, so­
pra la torre . 

gli alpinisti è riservato l'ultimo ampliamen-to, 
costi tuito dalla camera A per dormitorio e quella 
B per cucina; la Capan na ha pure tutto all'intor­
no un ballatoio, che nel lato no rd è in ogni tempo 
ricoperto di ghiaccio . 

P er rendere indipendenti il laboratorio biologi­
co e l'Osservatorio meteorologi co si è coperta una 
parte del ballatoio da ques to stesso lato nord, e 
per questo passaggio comunicano pure i due labo­
ratori colla. cucina. 

La Capanna << R egi na Margherita n è tutta co­
strutta in legno a doppie pareti d is tanti circa cm . 
30 fra d i loro . Essa fu completamente rivestita di ra­
me per proteggerla contro le scariche elettrich e ; 
per questa copertura può consiclerarsi come chi usa 
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Ftg. 2 - Pianta della C:~ panna • Regina Margherita » . 

vatorio meteorologico, e le stanze di mezzo consa­
crate agli studi di Fisiologia e, in generale, di Bio­
logia . 

Nella fig . 2 è riprodotto il piano della Capanna, 
quale si trova attualmente . La parte centrale, che 
costituiva la vecchia costruzione, comprende le 
stanze C, D, E, F. La stanza C serve da cucina in 
comune all'Osservatorio astronomico e al ripa rto 
della Fisiologia; la s tanza D è l'alloggio del Diret­
tore dell'Osservatorio meteorologico; la camera E 
e la stanza F costi tuiscono il locale di esclusiva 
spettanza della S ezio ne biologica . Di queste ultime 
due la prima è stata adibita a dormitorio, la secon­
da a laboratorio . La parte G, a nord della Capan­
na, rappresenta il primo ampliam ento fatto, con 
due stanze sovrapposte di 4 metri di lato ciascun a e 
con un ballatoio tutt'attorno. Questa parte della 
Capanna è, come abbiamo detto, riservata all'Os­
servatorio meteor:ologico a lla dipendenza 'del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio; 
mentre il riparto per le ricerche fisiologiche è sotto 
la giurisdizione de l Ministero della Pubbl ica I tru­
zione. 

dentro un parafulmine. Tale precauzione fu ottima, 
perchè a centinaia i fulmini si scatenano durante i 
temporali su di essa, e vengono così scaricati lt;n­
go le roccie e i ghiacciai circostanti, senza che le per­
sone nell'interno della Capanna ne risentano il mi­
nimo danno . Le punte di rame che sono fissa_te sul 
riYestimento debbonq essere spesso ricambiate, per­
chè corrose dalle scariche elettriche. Queste sono 
talora tanto frequenti da dare l'impressione di uno 
speciale continuo scoppiettìo, sensibi lissimo a chi 
s i trova nell'interno, e che spesso precede la bufera . 

La Capanna ha la sua base costituita aa grosse 
travi incrociate e fortemente legate assieme, ed è 
po ata direttamente sulla roccia; ciò che le dà Ia 
maggiore sicurezza di esistenza, che non hanno 
avuto a ncora altre capanne del genere, che si do­
Yettero posare sul ghiaccio, ad es. quella Vallot sul 
Monte Bianco . 

L e bufere però sono così potenti su quella cima, 
che si dovette temere, da qualche movimento veri­
ficatosi nella Capanna, che potesse essere esportata. 
Si evitò qualsiasi pericolo d i tale natura legandola 
con potenti corde di acciaio alle roccie sottosi:anti . 
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A tale stesso scopo si era g ià costrutto il tetto in 
modo da non dare presa al vento nella sua posa 
sulle pareti principali. In queste condizioni non si 
ebbero mai indizi di lesioni , per quanto manifesti 
ancora qualche oscillazione sotto l'impe to di forti 
turbini di aria . 

* * "*' 
Appena i laboratori sulla vetta del Monte Rosa 

furono completati , molte furono le spedizioni fatte 
da studiosi per valersene. La prima fu nel 1894, 
dello stesso Angelo Mosso; l'anno seguente vi ri­
mase per parecchio tempo un'altra di Zuntz e 
Schumburg di Berlino e quindi, nel 1896, una ter · 
za di Loewy e Zuntz, pure di Berlino. rtel 1902 e nel 
1903 Mosso e Zuntz organizzarono contemporanea­
mente nuove serie di ricerche nel laboratodo della 
Capanna cc Regina Margherita n, e scienziati italiani 
e tedeschi, guidati dallo stesso ideale, si trovarono 
per due anni consecutivi uniti nelle loro indagini ne! 
più eccelso tempio dedicato alla scienza alpin istica . 

Nel 1906 ancora una spedizion e venne organizza­
ta da Vi enna dal Prof . Durig; il quale rimase per 
due mesi, con parecchi collaboratori, alla Capanna 
u Regina Margherita >> . Le numerose ricerche ivi 
compiute sono tuttora in cor.so di pubblicazione. 

L'interesse e l'am­
mirazion e che suscita­
rono nei cultori della 
scienza le ricerche fat­
te sul Monte Rosa fu­
rono così vive, sin dal­

lk:::::::~~~~~~~~~d l'inizio, che al Con­
fi g. 3· - Sezione _della Capanna gresso di F isiologia, 

" Regma Marghenta » attraverso tenutosi in Torino nel 
ad un dormitorb. 

1901, la Commissione 
internazionale di controllo degli strumenti reg istra­
tori e di unificazione dei metodi di Fisiologia sot­
tomise al voto del Congresso la segU<mte proposta: 

cc Le cinquième Congrès de Physiologie, rétmi à 
T~trin en septembre 1901, prie l' A ssociatiMl- inter­
national~ d es A c ad emies de considerer les labora­
toires du Monte Rosa camme une institution inter­
nationale et de nommer un comité charge d' exami .. 
ne·r les meilleurs moyens pour arriverà ce resultat n. 

N el I 903 l, Accademia delle Scienze di vVashing­
ton espresse il voto, che il laboratorio fisiologico, 
istituito nella Capanna u R egina :Margherita n, 

fosse considerato come Istituto internazionale; ta le 
voto fu appoggiato dalla Accademia dei Lincei. Nel 
1903 fu pure dichiarato utile alla scienza e merite­
vole di essere coadiuvato dalla Associaz ione interna­
zionale delle Accademie. 

* * *· 
· Assicurata l' esistenza di un O ssen 1atorio fisico­

meteorologico e di un laboratorio biologico sulla 

punta Gnifetti, lo spirito di in iz iativa di Angelo 
Mosso s i rivolse a un nuovo progetto, se no n più 
diffi cile , certo più g randioso . 

Colle nuove rice rche sperim enta li, fatte nelle pri­
me spedizioni alla Capanna cc R egina Margherita n, 

il problema dell'ir.fluenza dell 'ambiente speciale 
dell'alta montagna sull'organismo si er.a andato 
gradatamente a llargando e complicando; éosì che, 
per proseguire con profitto g li studi, era resa neces­
saria l'esistenza di laboratori più completi e muniti 
di apparecchi scient ifi ci, che non era possibile in­
stallare nel piccolo laboratorio d ella punta Gnifetti . 

Allo stesso Congresso di Fi siologia di Torino del 
1901, A. Mosso lan ciò la prima idea di costruire un 

.. --
Fig. 4· - Istituto Angelo Mosso al Colle d'Olen, veduto dal 

'Jato Jord-Ovest, con in fondo il Corno del Camoscio. 

edificio che servisse come stazion e centrale per g li ' . 
studi alpini in regioni elevate ; riel quale fu possi-
bile di permanere un maggior tempo che non rie­
scisse alla Capanna << R eg in a ::\I.a rg herita n. Tale 
stazione av rebbe potuto serv ire a ricer.che sperimen­
tali di botanica, di zoolog ia, d i fisica terrestre, e 
di meteoro log ia, di fisiolog ia umana, di patologia , 
di igiene, ecc . ; di tutti quanti · i probl emi , in una 
parola, che hanno rapporto colle varie man ifesta­
zio ni della v ita sotto la influenza del clima e dell e 
conéiizioni inerenti ad una stazione alpina a g ra ndi 

a ltezze . 
Il nuovo a rdito progetto incontrò subito l'apprO­

vazione generale, e, per prima, S . M . la R egi'na 
Margherita diede il suo concorso . 

In seguito S . lVI. il R e d'Ita lia , e il Ministero 
d ella Pubblica I struzione e que!!o di Agricoltura, 
Industria e Commercio offrirono pure, con g rande 
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liberalità, il loro appoggio . Parecchi a m ici perso­
nali di . . i'il osso, l'industriale Pirelli , il S enatore 
D e A ngeli, il Dr. D e Vecchi, .i\1. E . Solvay e L. 
Mond, s i sottoscrissero per somme ril tva nti a faYo­
re di ques ta impresa . 

Il progetto di A. Mosso fu da lui concretato nel­
la proposta di costrurre sul Colle d'Ole n, a 3000 
metri sfm., un edificio comprendente la boratori per 
ricerche e local.i di a lloggio, per studiosi, mandati 
da Governi di ogni nazione o da Istituti che aves­
sero concorso alla sua erezione . Il concorso doveYa 
essere di sooo franchi per ogni posto di studio. 

L'Austria, la Germania, la Francia, la S vizzera 
si associarono a tale idea, assicurandosi due posti; 
l'Olanda, l'Accademia delle S cienze di Washing­
ton, la sede centrale del Club Alpino Italiano, la 
S ezion e milan ese dello stesso Club, si quotaron o 
ciascuna per un posto; M. Solvay e l\Lme Errera 
acquistarono il diritto a tre posti, cedendone uno al­
l'Università libera di Bruxelles ; L. i\Iond ne prov­
vide uno alla Società Reale di Londra, ed il Dr. De 
Vecchi un altro ancora alla Facoltà di Medicina d i 
Torino . 

Per provvedere all'esecuzione del nuovo progetto, 
Angelo Mosso si associò dei volonterosi, e si costi­
tuì una Commissione esecuti,ia e di amministra­
zione, composta da lui stesso, come professore di 
Fisiologia, di L. Pagliani, prof. di Igiene, di O. 
Mattirolo, prof. di Botanica, tutti e tre dell 'U niver­
sità di Torino; del Comm. Grober, Presidente e del 
Cav. G . R ey, Tesoriere del C. A. I. 

I colleghi diedet:o la presidenza della CommissiO­
ne ad A. Mosso, e al Prof. Pagliani affidarono l'in­
carico di preparare, insieme al suo aiuto ingegnere 
nell'Istituto di Igiene, R. Bianchini, il piano e la 
vtgilanza sulla nuova costruzione . 

Il giorno 2 r lugli(l 1904, la Commissione, riunita 
a l Colle d'Olen, fissò il terreno, acquistandovi 
roo .ooo mq. di superficie circa; e il 1° luglio del­
l 'anno seguente il Prof. Pagliani vi salì a collocare 
ufficialmente la prima pietra dell' erigendo ed ifizio . 

La località presoeha fJ una conca fra il Corno del 
Camoscio (fig. 4) e lo Stohlemberg, a circa 3000 
metri sjm., a poca distanza da tin laghetto (fig. s) , 
che, durante due o tre mesi di estate, può provvede­
re acqua all'Istituto. Tale località si trovò molto 
adatta, anche perchè protetta dai venti e sicura dalle 
valang he. 

Le difficoltà che si dovettero ~uperare per costrui­
re l'Istituto dell'Olen furono g randi ssime, specia l .. 
mente a ragione della difficoltà del trasporto del 
materiale di costruzione e d ella continua lotta con­
tro la rigidità e la variabilit~ del clima locale. 

Un'abnegazione e una costanza no n comune fu 

necessaria da parte dell'impresario signor A ntonio 
Carestia, del Comun e di A lagna, e da parte deg li 
ope<ai. Fu solo la soddisfazione di cooperare ad 
una così nuo,la ed ardita impresa che diede a tutti 
la energia e la costanza indispensabili. 

Eccezionalmente cattiva fu la stagione alpina del 
1905 ; in essa s i ebbero infatti so li 9 giorni int:eri di 
lavoro utile per la cost ruzio ne muraria, in tutto il 

fi 5. 5· - Istituto Angelo Mosso, visto posteriormente col 
lagh<"tto Bowditch. 

mese di agosto. Ciò non di meno il nuovo fabbr i­
cato potè essere inaugurato il 27 agosto 1907, con 
l'intervento di S. M . la R egina Margherita, dei rap­
presentanti della Svizzera, dell'Austria, della Ger­
mania e dell'Ing hilterra. Il Prof. L . Pagliani an­
nunziava in quel giorno che, in esaudimento del 
voto di quanti avevano cooperato al compimento 
dell'opera e per un desiderio espresso pure dai Fi­
siologi riuniti a Congresso in H eidelberg, S . E . J 
Ministro della P . I. aveva decretato che fosse dedi­
cato al nome di Angelo Mosso l' edificio dei LabO­
ratori scientifici sul Colle d'Olen. Nessun più alto 
onore poteva essere conferito ad uno scienziato e 
nessuno certo lo meritò più di Angelo Mosso. 

Egli fu il primo a dare il g iusto indirizzo alla fi­
siologia alpina e sulle sue traccie, piene di ideali e 
di fuoco scientifico, si incammina rono numerosi i 
proseliti. Ad Angelo Mosso, fis iologi, alpinisti e 
tutti quelli che salgono le falde e le cime delle Alpi, 
per trovami luogo di studio, di svago e di cura, d eb­
bono essere profondamen te g rati. S ia per il grande 
contributo che Egli diede alla fisiologia dell'uomo 
sulle montagne, sia per le nume rose pratiche con­
clusioni che Egli ne trasse e registrò nelle sue nu-
merose pubblicazioni . (Contimw). 
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QUESTIONI 
TECNICO·Sfi NITfiRIE DEL GIORNO 

SULL'ILLUlVII~AZIONE 1\ATUH.ALE 

DELLE AULE NELLE SCUOLE. 

In una sua memoria, pubblicata negli Annali di 
Igiene Sperimentale, l ' Ing . A . G . Belloro s i occu­
pa dell'importante problema dell'illum inazione na­
turale delle aule delle scuole, a risolvere il quaie oc­
corre partire dal principio, che per assicurare ad 
un posto di studio nelle dette aule un minimo di 
luce necessario, devesi garentire ad esso la visuale 
d iretta di una parte della volta celeste . 

Dettero norme esatte per stabilire la misura di 
questa porzione di volta celeste il Forster e il \ iV e ber. 
II primo, partendo dal criterio che, quanto più obli­
qui sono i raggi illuminanti, tanto minore è la chia­
rezza del posto e quindi tanto maggiore è lo spazio 
di volta occorrente, stabilì che, condotte d al punto 
in esame due rette, rispetti"amente tangenziab ili al­
l 'architrave della fin estra ed al tetto del fabbricato 
frontista, l'angolo da esse formato, che chiameremo 

solutamente esatta non si può dare, perchè vi sono 
molte altre cause di importanza seco nda ria, ma che 
tuttavia non sono da trascurare, e che influiscono 
su lla illuminazione del posto; e tali sono l 'orienta­
mento dell 'aula, le condizion i climateriche della lo­
calità, il grado di riflessione delle pareti dell 'aula 
stessa e dei fabbricati frontisti. Tuttavia dag li espe­
rimenti fatt i s i può dedurre che nella grande mag­
a ioranza dei casi i limiti stabiliti dal \iV e ber e 
o 
quelli del Forster, integrati in questo caso con un 
minimo di larg hezza delle finestre, assicurano en­
trambi il minimo d i luce necessario al posto di stu­

dio in esame. 
Ciò prestabilito, è utile caso per caso vedere qua­

le dei due metodi s ia il più co nven iente . Se si deve 
g iudicare del g rado di chiarezza di au le già esisten­
ti, il miglior metodo da seguire è quello del vVeber, 
tenendo solo conto che ove vi sia una atmosfera 
molto limpida si potrà alquanto diminuir.e il mini­
mo di 50 gradi quadrati dato avanti. 

:ìvla se si deve giudicare del grado di chiarezza di 
posti in aule ancora da costruire, il metodo del \ Ve­
ber presenta delle g randi difficoltà , inquantochè 
non è possibile determinare, col goniometro spa­

ziale, quale parte del cielo si dovrà vede­
re dall' inte rno di un edificio non ancora 
costruito e quali dimensioni dovran no a­

vere le finest re dell'edifizio, affinchè i po­
sti di studio possano tutti vedere il cielo 

h sotto un angolo spaziale ridotto di 50 gra­
di quadrati . 

~ · : i P er questa ragione appunto l'ing. Bel-
... L)____ ·-··-·····L ............ L ........... -··············-····· --· C loro si propone di stabilire nella sua pre-

r ; giata memoria i criteri che debbono gui-
t(;._-_j~_;.!L-----JJ.L--------------~=· -- ·- ·· .. L dare il progettista per risolvere il proble-

~-- - ---··-· · 11 ... . --· ·----·-+---· --- ---- -- --·--··-·---·-·--··-------- l----·---·---···-·-· ----···· ·---· >. ma dell'illuminazione scolastica . 
Tralascieremo qui, per ragion i di bre­

,·ità, i calcoli e la maggior parte delle for­
mule con cui l'A. g iunge alle sue conclusioni, e cl 
limiteremo ad esporre s inteticamente queste ultime . 

F!g. l. 

angolo di apertHra, dm;esse essere almeno di so, e 
l'angolo fo rmato dalla prima di esse con l 'orizzonte, 
che chiameremo ango lo massimo di incidenza o di 
~levazione dei raggi provenienti dal cielo1 dovesse 
avere un minimo di 25° a 27°. 

Il vVeber .aggiunse ancora il criterio nella lar­
g hezza dello spazio di volta celeste Yisibile, e con 
il suo goniometro spaziale venne a stabilire che 
per avere il minimo di illuminazione, dal posto di 
studio si dovesse vedere la volta celeste sotto un 
angolo spaziale ridotto di almeno 50 gradi quadrati 

del suo apparecchio . 
Certamente il metodo del W eber. si presenta più 

completo; tuttaY!Ìa anche quello del Forster può so­
stituirlo, e talvolta con vantaggio, qualora si stabi · 
li sca un minimo di larg hezza per le fin estre del le 
aule. 

Si noti poi che, in ultima analisi, una regola as-

el suo studio l 'A. si riferisce essenzialmente 
agli edifizi per scuole elementari. Egli ammette co­
me stabil ito _che la luc.; sia unilater.ale e provenien­
te da sinistra, come vuole la maggioranza deg li igie­
nisti, e non tiene conto della larg hezza che debbano 
aYere le finestre illuminanti , ritenendo che si debba 
avvicinars i il p iù che possibiie alla' parete illumi­
nante interamente fin estrata . Ad ogn i modo, eg li 
considera come indispensabile che le fin estre ab­
biano sempre una larghezza pari almeno alla metà 
dell'altezza, che la loro superficie vetrata ri sulti 
sempre per ciascuna aula uguale almeno ad un 
quinto di quella del pavimento, che esse sia no equa­
mente di stribuite sulla parete illuminante e che, in­
fine, i lastri tra finestra e fin estra siano il più possi­
bile smussati "erso l'interno. 
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Consideriamo la sezione verticale di un 'aula al 
pianterreno di un edifizio da costruire (v. figura 1) . 
S ia O il punto p iù d istante dalla pa rete illuminan­
te, il quale debba essere illuminato tanto che basti 
per un posto di studio . Qualunque punto dell'edi­
fizio in questo e neg li a ltri p ian i s i troverà certamen­
te in condizioni migliori di illuminazione ; quindi, 
se le condizioni sono soddi sfatte per il punto O, Io 
saranno a fort-t'ori per tutti g l_i altri punti. 

Sia n la distanza OF di d etto punto dal la super­
ficie esteJ;"na del muro finestrato, p la sua altezza 
OG sul piano stradale, m l'altezza EF su di esso del­
l 'architrave della finestra, l la larghezza 13P della 
s trada su cui po rge l 'aula e che per brevità si chia­
merà larg hezza delle vie, h l' a ltezza del fabbricato 
fronti sta, rf. e tp rispettivamente l'angolo d i apertura 
e -l'angolo di incidenza massima dei raggi che cado­
no nel punto O considerato, ed w la differenza fra 
gli angoli 9 ed rt., che chiameremo angolo di chiu­
sura. 

Ciò posto: 
1. Nei progetti di nuove costruzioni scolastiche 

occorre sempre tene_r presente che i posti d i studio 
situati nelle peggiori condizioni di luce debbono 
avere per l'angolo di apertura a e l'angolo massi­
mo d i incidenza o di elevazione 9 i valori ri spettivi 
di 4o e 27o· 

2. Le relazioni a lle quali debbono soddisfare 1 

vari elementi costituenti l'edifizio e quelli relatiY•i 
alla larghezza delle vie e l'altezza dei fabbricati 
frontisti affinchè possano avverarsi dette condizio­
ni, sono : · 

m~= tg (rf. + w) (I) 

l = hcotgw • (n +p cotg w) (II). 

3· Le condilfoni che l'angolo di apertura e 
quello massimo di incidenza abbiano per i posti di 
studio un determinato valore minimo, non permet­
tono di stabilire, come si fa nelle regole date da 
vari autori e dai vari regolamenti edilizi comunali, 
che tra la larghezza delle vie e l'altezza dei fabbri­
ca ti fronteggianti le aule da costruire interceda un 
rapporto minimo costante, perchè a differenti valo­
ri di h non corrispondono per l valori proporzio­
nali . 

4· Negli ordinari edifizi scolastici, l 'angolo di 
apertura e quello massimo di elevazione non hanno 
in generale, per tutti i posti di studio, i ' 1alori ri­
chiesti d i 4° e 27° a causa della insufficiente altezza 
de ll'architrave delle finestre, e sopratutto della in­
sufficien te larghezza delle vie sulle quali le aule 
debbono d'or.d ina rio prospettare . L 'altezza dell 'ar­
chitrave deve quindi essere aumentata, ma non oltre 
i m . 4,20 a 4,30 sul pavimento delle aule, corrispon­
denti , pe r ? = 27°, ad n = 7 circa e cioè acl una 
larghezza di au la di m. 6,50 a m. 7,00. L a lar-

ghezza delle vie potrebbe essere a um entata, tenen­
do, ove s ia possibile, g li edifizi scolastici in arretra­
to s ulla linea delle case e destinando a giardini gli 
spazi liberi che resterebbero dinanzi ad essi . 

5 · Nei var.i calcoli da seguire per l' applicazione 
delle (I) e (Il ), sarà bene pren dere le mosse da n e 
p considerati come dati fondamentali e rappresen­
ta nti rispettivamente le di stanze del punto conside­
rato dalla s uperficie esterna della parete illuminan­
te e dal piano stradale; assegnare ad n il valore di 
7 e a p quello di 1,5o, dati ri conosciuti praticamente 
adottabili; determinare con le (l) e (II) l'altezza m 
che deve avere l'ar.chitrave della finestra sul pav i­
mento dell'aula e il rapporto di l, larghezza della 
via, ad h, a ltezza del fabbricato frontista . 

6. Qualora questo rapporto non fosse pratica­
mente conseguibile, si cercherà di aumentare l'al­
tezza p, e a llora si dowà, senza diminuire n od au­
mentare m, determinare mediante la relazione: 

p, = l, tg w (Ili) 

l'aumento p, da dare a p affinchè, fermi restando 
per il punto O i valori di 4° e di 27° dati agli angoli 
a e cp, l possa subire rispetto ad h una determinata 
diminuzione L. 

7. Allorquando p assuma un valore troppo 
g rande, praticamente e per ragioni di economia non 
adottabile , si dovranno costruire in piano terreno i 
locali per direzione, insegnanti, custodi, sale per 
solennità scolastiche, musei, bagni, refezione, gin­
nastica, magazzini, ecc ., portando le aule di scuola 
in 1 o e 2° p iano . 

Ing. P. P AGLIA NI. 

· L'INDUSTRIA DELL'ASFALTO 
.IN S ICILIA . 

Il Dott. Angelo Copparo pubblica sul giornale 
L ' Industria un'interessante memoria sullo svolger­
si e lo stato odierno dell ' industria degli asfalti in 
Sicilia. Tale industria, limitata ad una zona della 
Provincia di Siracusa, e più precisamente a quella 
intorno alle città di Modica e di Ragusa, ha acqui­
stata dai suoi primi passi, circa il 1870, fino au 
ogg1 un'importanza punto trascurabile, ed è d ive­
nuta una delle principali fonti di ricchezza dell' I­
sola . 

Infatti, da l 1878, anno in cui si possono ottene­
re le pr ime notizie commerciali, l'esportazione 
salì da tonnellate 1.782 a tonn ellate 85.947 nel 
1909 . Considerando le statistiche, si osserva 
che quasi tutto questo materiale viene espor­
ta to all'estero, ed una parte assolutamente mi­
nima viene impiegata nel J;"egno, cioè sole ton n . 790 
sulla cif ra sopradetta. La maggior parte invece vie­
ne porta ta nella Germania che assorbe poco più 
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della metà della produzione totale ; il che si com­
prende, se si pe ·1sa che la maggior parte dei ter­
ritori asfaltiferi sono in mano ad industriali e a 
società tedesche . La prima azienda che si occupò 
di essi fu la fran cese Compagnie Générale des A ­
sphaltes de France nel 1858, che nel I903 cedette 
le sue cave alla Va l-de-Tra·vers Asp halte Paving 
Comp. Lirnited di Londra, la quale ancora adesso 
vi laYPI:a, mescolando gli asfalti di Sicilia con altri 
che estrae da cave di sua proprietà .in Svizzera e in 
Francia. N el I872 furono concessi ancora terreni a­
sfaltiferi in Ragusa, alla H. e A. B. A veline e C. 
co h sede a Catania, e alla U nited Lirnmer and V or­
wo hle Rock Asphaltes Cornp ., e nel I886 si aggiun­
se la Società S icula per l' esportaz ione dell' as [alto 
naturale siciliano. Questa Società, composta di tre 
soli soci, realizzò tali utili che essendosi poco tem­
po fa da essa ritirato uno dei soci, la sua parte fu 
rilevata dagli altri due per circa un mil ione e mez .. 
zo, e si noti che il terreno lavorato da questa Socie­
tà non supera i so ettari, e fu acquistato a bassissi­
mo prezzo. 

Tutte queste società non laYorano pei:Ò comples­
sivamente che 250 ettari. 

In questi ultimi anni invece molti capitali tede­
schi cominciarono a sfruttare gli asfalti siciliani; 
la Ditta Enr-ico Kopp, potentissima società che, fra 
le altre, ha l'impresa della pavimentazione strada·­
le di Berlino, e che non vende il minerale, ma lo 
esporta per proprio uso; la Ditta Coca Teresa di 
Catania in cui entrano capitali tedeschi , e la W ayss 
und Freytag che ha forti imprese di costruzioni in 
Germania, con sede a Scicli. Si comprende quindi 
come la maggior pai:te della produzione vada a finire 
in Germania , per quanto in questi ultimissimi tem­
pi siano sorte due Società esclusivamente locali : 
la Società A nonirna per gli Asfalti siciliani e la 
Società Miniere e lnd·ustrie, Fratelli De Naro Papa, 
entrambe con sede a Modica. 

Dopo la Germania il paese che acquista buona 
parte degli asfalti siciliani è l'Inghilterra, che ne 
importa per più di ro.ooo tonn., ' 1engono poi a 
gran distanza la Repubblica Argentina, il Belgio, 
gli Stati Un i ti, e infine le altre nazioni le quali ne 
importano al di sotto delle 3000 tonnellate. 

I giacimenti asfa ltiferi si trovano tutti sull'alti­
piano dell'Ibla occidentale, che, in provincia di S i­
racusa, si innalza dalla pianura di Vittoria con un 
ciglio alto 450 metri circa, e presenta un decl ivio a 
sud-est, stendendosi per circa I 200 kmq. da questa 
pianura all'ovest al fiume T ellaro all' est, e dal mon­
te Lauro al no(d al mare e alla depressione di Spac­
caforno al sud, comprendendo, come si è detto, fra 
le altre le città di Modica e di Ragusa. 

Questo altipiano è costituito da una potente for­
mazione miocenica di calcare langhiano aggiornan-

te, detto calcare ibleo, che si trova sovente impre­
gnato da sostanze bituminose che producono ap­
punto il materiale per la coltivazion e dell'asfalto. 
Questa impregnazione non è però costante in tutte 
le località; per cui il contenuto in bitume è var;a­
bilissimo. A seconda della quantità in bitume, la 
roccia prende un nome d iverso : l'abame contiene 
dal 2 al 4 % di b itume, il giurbino dal 4 al 6 % ; 
l' asfalto magro dall'8 al w%, il grasso dal 12 al 
20 % . In piccola quantità si trova anche qualche am­
masso contenente più del 20 % di bitume. 

Dalle analisi fatte, e che l'A. riporta, si vede che 
per la sua composizione l'asfalto di Ragusa è uno 
dei migliori per le pavimentazio ni stradali in asfal­
to compresso, essendo quasi completamente costi­
tuito da carbonato di calcio imbevuto di bitume. La 
composizione ideale di un buon minerale di asfalto 
non dOYJrebbe essere che di carbonato di calcio e di 
bitume, il quale dovrebbe trovarvisi nella propor­
zione di non meno de l 7 e non più dell'I I % ; do­
vrebbe essere scevro di oll volatili, e abbastanza 
fisso per non perdere una quantità apprezzabile del 
suo peso per un prolungato riscaldamento a 25ò0

• Il 
minerale deve essere uniformemente imbevuto di 
bitume, senza presentare interposizioni di granuli 
bianchi di calcare, nè geodi o cavità piene di bitu­
me libero; ma alla frattura la grana deve essere fi­
ne, compatta ed uniforme. L'argilla in troppo gran­
de quantità è causa di certe fenditure che si manife­
stano nei pavimenti a base di asfalto, perchè gli 
elementi argillosi, non potendo essere compenetrati 
dal bitume, come il calcare a cui sono frammisti, 
distruggono l'omogeneità. La magnesia e certi sali 
di ferro (per esempio, i solfuri) subiscono l'in­
fluenza dell'umidità atmosferica, e, in seguito alla 
loro decomposizione, nuocciono ai lavori di asfal­
to compresso. 

Gli asfalti contenenti solfo o solfuri metallici 
debbono essere esclusi dall'uso, po:chè col riscal­
damento il solfo si combina col fer.ro che si trova 
sempre nell'asfalto e forma del cloruro ferroso, che, 
esposto poi ali 'aria, si trasforma in solfato solubile, 
e può dar luogo alla disgregazione del pa,limento . 

Di tutte queste condizioni si tiene infatti conto 
nei capitolati di appalto. 

E' da augurarsi che l'industria dell'asfalto in Si­
cilia provi un continuo incremento; però non si de­
ve limitar.e alla sola estrazione del minerale: ma 
deve estendersi anche alla sua lavorazione che ades­
so viene fatta all'estero. Poichè è quasi trascurabi­
le la lavorazione in minima quantità che ora si com­
pie sul posto : a Ragusa la Società Limmer e la So- . 
cietà Sicula preparano asfalto in polvere : quest'ul­
tima fabbrica anche mastice di asfalto, per il quale 
in parte impiega olio di bitume ottenuto per distil­
lazione del proprio asfalto; la Ditta A veline e Co. 
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in Catania fabbrica pure polvere e mastice, e recen­
tissi mamente in Pozzallo è sorto uno stabi limento 
della Ditta De Naro Papa per la fabbricazione del 
mastice e della polvere di asfalto. Con tutto ciò tut­
tav ia, da una produzione nel I896 di tonn. 1800 di 
ma stice di asfalto e tonn. 300 di polve re di asfalto, 
attraverso a numerose oscillazioni, si è discesi fino 
al I909 a tonn. 1310 di mastice, e si è saliti appena 
a tonn. 3310 di pOlYt:re . . 

Notiamo poi che delle IJIO tonn. di mastice se ne 
consumano nel regno sole 65 e delle 33 ro di pol­
vere sole 190. Infatti, nei paesi nei quali esistono le 
miniere di asfalto, l'uso di questo è rimasto quale 
era prima che se ne conoscessero le applicazioni : 
si continua, cioè, ancora ad adoperarlo come pietra 
da costruzione, ma non è punto usato nè come asfal­
to compresso per pavimentazioni stradali, nè come 
mastice per marciapiedi, terrazze o per intonacatu­
re : nella vicina Isola di Malta invece esso viene 
esportato in discreta qqantità, e comincia ad essere 
richiesto anche dall'Egitto e dall'India, paesi a cli­
ma ben più caldo di quello della Sicilia. 

E' da augurarsi perciò, conchiude l'autore, che 
non solo aumenti la produzione dell'asfalto lavora­
to, industria che darà lavoro a numerosi operai e 
ricchezza agli intelligenti industriali, ma che il pae­
se stesso diventi consumatore di parte della produ­
zione di questa industria. 

Ing. PAGLIANI. 

LA CAMERA DI ISOLAMENTO 

COME PARTE INTEGRALE 

E NECESSARIA 

DELL'ABITAZIONE iVIODERNA. 

La lotta contro le malattie inf~ttive, o, per meglio 
d ire,· la protezione della salute pubbl ica contro il 
g ra,ie pericolo che esse costituiscono, è essenzial­
mente fondata sopra due differenti azioni : l'isola­
mento dell'individuo colpito dal morbo, e la disin­
fezione di tutto quanto ha avuto con lui contatto, 
come di tutto quanto lo circonda. Evidentemente la 
prima operazione deve precedere la seconda, non 
essendo concepibile una efficace disinfezione senza 
preventivo isolamento dell'ammalato. Ora, per 
quanto l'isolamen to di ogni persona colpita da ma­
lattia contagiosa sia obbligatorio, in pratica, nella 
maggioranza dei casi, esso riesce difficile o impossi­
bile, in modo scientifico e completo, perchè la di­
sposizione degli appartamenti o delle case non lo 
permette, specialmente negli ambienti rurali e'd ope­
rai. Si può bensì realizzare un isolamento relativo: 
ma questo non dà alcuna sicurezza, ed appunto alla 
sua incompletezza sono da ascriversi talun e form e 

epidemiche, le quali si diffondono e si propagano, 
malgrado i più prew~ntiv i sforzi di disinfez io1,1e . In 
via general e, si può affermare che l'isolamento del 
contagioso a domicilio non offre attualmente la si­
curezza che è dovere pretendere in casi di morbi in­
fettivi. 

Tutte queste difficoltà, che il Dott. Bussière, Di­
rettore dell'Ufficio di igiene di Montluçon, molto 
ragionevolmente mette innanzi in una sua interes­
sante monografia (Revue d' H ygiène et de Poli ce 
Sanitaire, N . I2, I9IO), sarebbero facilmente supe­
rate e prat icamente .risolte, mediante l 'attuazione di 
un progetto che lo stesso autore propone, consisten­
te nell'istituire l'obbligo di una o più camere di iso­
lamento, annesse ad ogni casa; allo scopo di evitare 
il diffondersi de lle malattie contagiose . Questo am­
biente speciale diverrebbe parte integrante e neces­
saria di ogni nuova ahitazione e sarebbe costrutta, 
disposta e corredata in modo tale da fornire ogni 
garanzia nei riguardi igienico-sanitari: buona ae­
reazione , conveniente cubatura, scelta esposizione . 

I vantaggi che deriverebbero dall'attuazione di 
questo disegno non sono a mettere in dubbio. 

In primo luogo l'isolamento non avrebbe alcun 
carattere di crudeltà e rispetterebbe i sentimenti fa­
migliari: i parenti avrebbero l'ammalato ,,icino a 
loro, potrebbero visitarlo più. volte al giorno, ve­
gliarlo, curarlo a loro volontà, quando dessero affi­
damento di osservare le minuziose prescrizioni loro 
inaicate. 

Il proprietario dell'immobile non avrebbe, d'al­
tra parte, a dolersi di questa innovazione, essendo 
egli stesso sommamente interessato a che le condi­
zioni sanitarie della sua casa siano le migliori· pos­
sibili, ed ogni pericolo di contagio sia nettamente 
localizzato e circoscritto; quanto alle maggiori spe­
se, non certo rilevanti, che egli avrebbe a sostenere, 
potrebbe esserne compensato mediante lievi aum en­
ti dei prezzi di affitto. E' poi certo che sarebbero 
più ricercate da tutti quelle case, nelle quali fosse 
noto non aver mai dimorato individui affetti di ·ma­
lattie infetti,1e, nei locali destinati ad abitazione. 
Valgano queste brevi considerazioni a dimostrare 
come l'igienico provvedimento tornerebbe vantag­
gioso agli stessi proprietari di case . 

Ammesso il principio, in qual modo e dove con­
verrebbe installare preferibilm ente la camera di iso­
lamento? Il Bussière ritiene che in ogni casa d i 
nuova costruzione si dovrebbe riservarle uno spa­
zio sufficiente, al piano più elevato, unendo ad essa 
una camera di g uardia, donde si veglierebbe sul­
l'infermo, attraverso ad una parete vetrata, ed un 
gabinetto da toi lette, con water-closet e bagnarola. 
Il locale di isolamento realizzerà tutte le condizioni 
che l'igiene esige, con la maggior economia possi­
bile : sarà ben ventilato, ben soleggiato, protetto 
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dalle poh·eri e situato in un canto tranquillo Clella 
casa. Così l'ammalato cesserà di essere un pericolo 
vivente per i famigl iari e per i vicini , qua ndo si ab­
bia altresì la cura di separare opportunamente la sua 
camera da quelle vicin e e di non darvi accesso che 
per una scala e per un corridoio particolari, parten­
do dal piano più elevato; condizioni queste che un 
architetto può ageyolmente realizzare, disegnando 
un progetto di casa. 

La camera di isolamento sarà yasta e illuminata 
abbondantemente per ampie aperture ; quanto al 
suo arredamento, si darà il bando a tutti gli oggetti 
che non siano di assoluta necessità: non mobili vo­
luminosi, nè tappeti, nè tende, nè carte dipinte alle 
pareti. I muri, fino all'altezza di due metri, saran­
no protetti da quadrelli verniciati o da uno strato di 
vernice lavabile, così che ne sia facile la completa 
ripulitura e la disinfezione; gli angoli saranno ar­
rotondati, come è uso nelle camere d'operazione. 
Quando sia possibile, riuscirà "antaggioso fornire 
questo ambiente di acqua, di gaz, di elettricità e di 
calore, mediante un sistema di riscaldamento cen­
trale . 

Si è detto sopra che un corridoio particolare, be­
ne illuminato, deve separarlo dal resto dell'immo­
bile; in questo corridoio si disporranno dei porta­
mantelli e delle vestaglie, che sarà obbligatorio in­
dossare per visitare l'infermo: due lavabo, uno con­
tenente acqua, l'altro una soluzione antisettica, ser­
viranno per il lavaggio delle mani di tutti i visita­
tori, senza eccezione. 

Sarà bene che si possa contare sopra una came­
ra di tal genere per ogni gruppo di venti a trenta 
abitanti. Durante e dopo la malattia, potrà il servi­
zio di disinfezione compiere la sua opera in modo 
facile, completo ed efficace. 

Occorre appena dire che questo progetto trove­
rebbe pratica applicazione non solo nelle case col­
lettive a vari piani, ma ancora nei collegi, nelle ca­
serme, nelle prigioni, e in generale dovunque sia­
no raggruppate più persone in uno spazio ristretto. 

Con giusto criterio il Bussière rich iama infine 
l'attenzione degli igienisti e di quanti hanno acuo­

re il pubblico bene sopra un altro noteY1ole benefi­
zio che apporterebbe l'istituzione della camera di 
isolamento, annessa ad ogni casa : destinata a far 
rispettare l'igiene colletti va, essa sarebbe insieme 
una lezione pratica di precetti igienici per quanti 
avvicinassero l'infermo ed un importante modo di 
educazione igienica, poichè questi fatti di applica­
zione immediata, tangibile, interessano e colpisco­
no lo spirito e dell'ammalato e di quanti lo avvici­
nano, estendendo a poco a poco cognizioni 'di gran­
de utilità, le quali, per il .modo in cui vengono ap­
prese, non sono più dimenticate. 

Così, mentre l' effettuazione di questo progetto se-

g nerebbe un passo importa nte nel prog resso della 
profilassi delle mala ttie infetti ve, sa rebbe per di più 
raggiunto lo scopo di diffondere, con la forza del­
l'esempio e della persuasio ne, utili ssimi precetti di 
benintesa igiene . 

Cl. 

L'ILLU MIN A ZIONE 

DEGLI AMBIENTI I:NDUSTRIALl. 

:Mentre possediamo una rag guardevole serie di 
lavori, nei quali il problema 'dell'illuminazione è 
stato studiato sotto il punto di vista delle proprietà 
delle diverse sorgenti luminose artificial i, in relazio­
ne all'igiene dell'occhio; mentre molte dil ig enti in­
dagini sono state fatte intorno al modo di regolare 
e disciplinare l'illuminazione razionale delle scuole, 
pochi studiosi si sono occupati dell'importante que­
stione in rapporto alle esigenze del lavoro negli 
ambienti industriali. Riesce pertanto di viYo inte­
resse, sia per la importanza dell'argomento, s ia per 
la novità di molte osse rvazioni e considerazioni, la 
relaz ione letta al Congresso Internazionale delle 
malattie professionali (Bruxelles - S ettembre Igro) 
dell'Ing. Francesco :1\'Iassarelli, riguardante appun­
to l'illuminazione degli ambienti industriali: una 
chiara e d iligente relazione; della quale riportiamo 
qui, nei suoi punti essenziali, il contenuto. 

Il relatore ril eva in d etto suo laYo ro, molto op­
portuname nte, che il problema è attualmente assai 
indeterminato, tanto che nessuna norma precisa è 
dato al tecnico di seguire nella costruzione di una 
fabbrica ex-novo, come nessuna prescrizione tassa­
tiva è stabilita riguardo l'igiene del lavoro. Tutto al 
più si dice, in qualche regolamento governativò o 
municipale, che i locali di lavoro devono essere illu­
minati sufficientemente. 

Naturalmente, in due fabbricati costrutti perfet­
tamente uguali, l'illuminazion~ effettiva, natural e, 
che ne risulta, varia secondo i climi, secon'do le sta­
g ioni , secondo la posizione. E quindi le regole, che 
a questo proposito detta l'ingegneria sanitaria nel­
le costruzioni, possono spuntarsi contro condizioni 
di ubicazione (come, per es., allorquando le pareti 
sono in corrispondenza di strade o passaggi ristret­
ti od oscuri), ed in allora si è costretti ad aum en­
tare artificialmente l'intensità lum inosa. A ciò ser­
,.,ono abbastanza bene i vetri così detti prismatici 
basati sulle leggi ottiche di Fres n l, già utilizzate 
per le proiezioni dei fari. Quando tali vetri siano 
razionalm ente disposti , oltre all' a umentare l'inten­
sità luminosa nei locali naturalmente illuminati, 
servono anche a rendere uniforme l'illuminazione 
in uno stesso locale. E' questo un buon sistema per 
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mig liorare l ' illuminazio ne naturale in quegli am­
bienti d i vecchia cos truzione, ch e non corri spondo­
no alle modern e reg ole dell ' ig iene . 

Allorqua ndo si tratta d i fabbricati a un solo pia­
no, se essi sono molto sùluppati, non basta più la 
illuminazio n·e con fin estre laterali, ma occorrono 
a nche lucernar i che provvedono luce verticalmen­
te nei punti del suolo dove non possono arrivare i 
raggi inclinati che lambiscono i contorni delle fi­
nestre . In questi casi l'illuminazione si può ten ere 
p iù abbondante e più uniforme in modo assai fa­
cile, secondo regole che si possono racimolare nei 
vari trattati di costruzio ne . 

Il Massarelli riferisce poi alcuni suoi apprezza­
menti, che sono il risultato di un ' inchiesta da lui 
fatta presso moltiss ime industrie diverse del nostro 
paese sui sistemi d 'illuminazione, in relazione a ciò 
che può interessare la salute degli operai. 

Lasciando in disparte quanto con cern e l'illumi­
nazione naturale, poichè, dal punto di vista del la 
salute, dell'igiene dell'occhio e della sicurezza, ba­
sta che la luce sia sufficiente, egli stabilisce come 
caratteri essenziali della luce artificiale : 

a) Preferibile quella luce il cui spettro si asso­
.miglia di più a quello solare, specialmente per la­
vori minuziosi di compositori di caratteri, lettu­
ra, ecc. Preferibile la luce pm1era di raggi ultravio­
letti. 

b) Avere luce in tutto il locale, sufficiente per 
potersi muovere distinguendo chiaramente gli og­
getti. 

c) Nei punti di lavoro si deve aver la luce ne­
cessaria agli scopi di esso, in modo che l'occhio la­
vori senza essere affaticato. Per la lavorazione di 
ogg etti grossi può bastare l'illuminazione diffusa 
g enerale (lampade in alto), per lavorare oggetti pic­
coli occorrono in g enerale piccole sorgenti vicino al 
posto di lavoro. 

d) L e sorgenti di luce devono essere protette 
in modo da non dare abbagliamento (globi, abat­
jours, riflettori). 

e) La luce deve essere fissa e costante. 

f) Le sorgenti di luce devono essere tali da non 
a umentare notevolmente la temperatura dei· locali di 
lavoro e vicino afla testa di chi lavora (preferibile 
luce fredda). 

g) L'aria dei locali non deve essere inquinata 
dai prodotti della combustione. 

Passati in rapida rassegna i si temi di illumina­
zione più g eneralmente in uso nelle officine e nei 
laboratori in Italia (lampade a petrolio, incande­
scenza a petrolio, gaz illuminante, incandesce nza a 
g az, acetil ene, luce elettrica ad incandescenza, lam­
pade Nerst, lampade ad arco, illuminazione indi­
retta, lampade a vapori di mercurio), il relatore ac-

ce nn a al fa tto che nessuno dei si temi esposti si di­
mostra :=tnti-ig ienico in modo apprezzabile . 

Quanto alla qtta ntità di luce necessaria, essa è 
talmente leg ata ai bisogni del lavoro, che si deve 
forzatamente esclude re che nella grande e nella me­
dia industria si ab.bia una luce artificiale insufficien­
te per i bisogni fis iolog ici d eli' occhio. 

Avviene, è vero, che si trovano in molti stabili­
menti località malamente illuminate, ma per la 
maggior parte sono locali nei quali non vi ha occa­
sione di lavoro cont.inuato e iYi la necessità di mag­
gior luce è consigliata dalla prevenzione degli in­
fortuni più che dali 'igiene. P er questi locali i ro,s 
lux per posto di lavoro, voluti dal Cqhn come mi­
nimo, non sono certamente applicabili. 

Stabilire un minimum di luce per ogni industria, 
per ogni singolo lavoro è estremamente difficile, an­
che per quella adattabilità dell'occhio che rende per 
lo meno prudente ogni affermazione in proposito, 
dato pure che, per quanto rifle tte la salute degli 
operai, la questione abbia una dimostrata impor­
tanza. 

Ciò che vi è di sicuro è questo : una grande ten­
denza ad aumentare la chiarezza nei locali illumi­
nati artificialmente, tanto da riuscire persino ecces­
siva. 

Finora si hanno pochissimi dati attendibili per 
presentare la questione sotto un aspetto definitivo e 
tutto si riduce ad una convinzione intuitiva che la 
luce artificiale sforza l'occhio e lo affatica di più del­
la luce Ciel giorno. 

Non bisogna dimenticare che, m vta generale, 
oggi l'operaio nell'officina non è esposto alla luce 
artificiale più di quello che lo sia l'uomo, povero o 
ricco, nella sua abitazione e, certamente, siamo og­
gi ben lontani dalle povere luci primiti,1e delle qua­
li si servivano i nostri vecchi che pur tuttavia go­
devano di vista assai migliore . Gli è forse che il no­
stro occhio lavora oggi assai di più, come tutte le 
nostre attività sono assai maggiormente impiegate 
nella vita attiva e vertiginosa, sia che esso si logori 
sui banchi e sui libri, sia che esso si sforzi in minuti 
lavori caratteristici di tante industrie . Si aggiunga 
che il prolungato laY<Oro con illuminazione artificia­
le porta con sè un'infinità di altri coefficienti dan­
nosi all'igiene in generale e che influiscono forse 
sulla vita e sulla salute più di quello che sia la na­
tura della luce, base principale, questa, dell'aboli­
zione del lavoro notturno. Ma tolto questo; le con­
dizioni di illuminazione artificiale negli stabilimen­
ti si riportano allo stato normale di vita e sino a che 
non sia dimostrato che una certa qualità di luce ar­
tificiale non è specificatamente dannosa, il tecnico 
dovrà seguitare con quei criteri, già dalla pratica 
acquisiti, che stabiliscono anzitutto doversi prov-
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vedere alla conveniente distribuzion e della luce se­
condo la necessità 'di lavoro, dm1endo 6tenere che 
siano implicitamente soddisfatte le condizioni igie­
niche . 

I n riguardo all'apprensione a questo riguardo 
causata dalla comparsa delle lampade Cooper-He­
wit, i risultati pratici dimostrano che la qualità del­
la luce stessa, sgradevole in principio, per la man­
canza di raggi rossi, è preferita dagli operai . 

Sembra che l'occhio riposi assai meglio in que­
sta luce generale e diffusa, che viene preferita agli 
altri sistemi di illuminazione da molti operai e in­
dustriali . Gli inconvenienti, se si verificano, sono 
di natura economica (rottura dei tubi), e si capisce 
come questa luce, mancando di raggi ross i, non sia 
impiegabile là dm·,e si devono riconoscere i colori 
(tessiture di colorati, stamperie di tessuti, ecc .) . 

Se si toglie quin'di l'azione dell'abbagliamento 
per luce viva (lampade ad arco) che, del resto, è eli­
minabile coll'impiego di g lobi opachi, non si han­
no responsi precisi sull'impiego di luce artificiale 
normale . 

Esprimiamo, coll'Ing. Massarelli, la speranza 
che gli studi igienici, in progresso incessante, ci 
mettano ben presto in grado di conoscere a fondo 
g li effetti nocivi all'occhio delle luci artificiali e di 
stabilire con esatti criteri, sul fondamento di dati 
positivi, la quantità di luce necessaria e sufficiente, 
a seconda della natura del lavoro, negli ambienti 
industriali. Cl. 

NOlE PR_Alf(fiE 
NUOV! RADIATORI COMBINATI AD ACQUA CALDA. 

(TERMOSIFO · r) ED AL GAZ. 

La possibilità di poter riscaldare tempora neamente un solo 
loca le senza mettere in azione tutto il sistema di riscalda­
mento, costituisce un notevole progresso ed è certa mente de­
stinata ad eliminare uno degli inconvenienti più sentiti degli 
attuali impianti di riscaldamento ad acqua calda. 

Non di rado, infatti, succede, per es. , che in una giornata 
d'au tunno od a l principio della primavera, causa un abbas· 
samento repentino della temperatura esterna, si sia costretti 
:Id attivare il risca lda mento centrale per un breve periodo, 
anche dopochè la stagione invernale è già trascorsa. In que­
sto caso, salvo che si tratti di impianti di limitata estensione, 
occorre un certo tempo prima che il calore dalla ca ldaia ab­
bia potuto trasmettersi fino ai ra diatori, inconveniente che 
si fa sentire specialmente ove si tratta di persone molto sen­
sibili o conval.escenti. 

Vi sono poi taluni casi, come nelle sale operatorie di am­
bulanze, nei locali di visita ai malati, ecc., in cui può essere 
desiderabile di poter elevare in breve tempo la temperatura 
di un solo locale, senza modificare il riscaldamento negli al· 
tri ambienti collegati allo stesso impianto. Nelle sale di r iu­
nione, ecc., il riscaldamento deve essere tale da porta re 
la temperatura del loca le a l grado voluto prima dell 'occupa­
zione del locale, mentre in seguito il calore svolto da i presen-

ti, ed eventualmente dall'illuminazione, concorre a llo svi_ 
luppo di calore, sicchè il I·iscaldamento può venire ridotto . 

In tutti questi casi sono da raccomandarsi i nuovi radia­
tori combinati ad acqua calda ed a l gaz, di cu i la ben nota 
Casa Fratelli Sulzer di \\'in terthur ha intrapreso la costru­
zione, protet ta da brevetto. Essi sono costituiti da un radia· 

.t01·e ad elemen ti di ghisa, del tipo ordinario a tre colonne, in 
cui venne inserito, nella parte inferiore, un apparecchio a 
gaz. Questo apparecchio può essere costitui to da becchi a 
farfa lla che riscaldano le pareti del radiatore, foggiate in 
guisa speciale, in modo da rea lizzai-e il massimo utile, op­
pure da una stufa a gaz ad irradiazione. 

Nel primo caso, il calore svolto nella combustione viene 
trasmesso all'acqua contenuta nel 1·adi a ':ore, e da essa comu­
nicato a ll'ambiente attraverso alla superficie ra diante ; nel 
secondo caso il ca lore viene irradia to direttamente nel! 'am­
biente per mezzo di un riflettore in ra me stampat.o. 

Questi radiatori vengono collegati nel m odo ordin ario col 
rimanente dell'installazione e possono ve.nir utilizzat i sia col 
solo riscaldamento a l gaz, sia con quello a d acqua calda per 
mezzo del generatore centrale. P er la conduttura del gaz ba­
sta un tubo di pochi mill imetri di diametro; il tubo d 'eva­
cuazione dei gaz bruciati è anche di dimensioni così ridotte da 
po ~er venir installa to ovunque senza difficoltà. Grazie ali ' in· 
gegnosa disposizione dei becchi, per poco che si osservino le 
rela t ivamente assai semplici nonne fornite dai costruttori, 
ogni pericolo rimane escluso ed anche il rendimento è assai 
elevato. 

L 'aspetto es terno di questi radiator i supera in eleganza 
quello degli usual i radia tori , sicchè a nche sotto questo aspet­
to i nuovi radiatori non manchera nno certo di trovare una 
buona accoglienza. c. a. g. 

DEPURAZIONE DELLE ACQ E 

DEI BAGNI PUBBLICI 

PER MEZZO DEL PROCEDIMENTO " R OW ». 

La grande maggioranza delle persone che hanno l'abitu­
dine di frequentare le vasche di nuoto, le piscine o i bagni 
pubblici, fa lo spiacevole rimarco che la purezza del! 'acqua 
va, in generale, diminuendo durante il corso della giornata; 
ch iara e trasparente dapprima, l'acqua va facendosi di piò 
in più torbida , tanto da rendere invis ibile, a un certo punto, 
il fondo della vasca. Questo fatto, sgradevole in sè e ta le da 
distogliere molti da un 'abitudine igienicamènte lodevole, può 
divenire cagione d i seri inconvenienti, quando l 'intorbida­
mento dell 'acqua raggiunga un certo grado, sopratutto in 
caso di vasche o bacini di gra nde profondità, utilizzati da 
bambini o da adulti poco esperti del nuoto. 

Ovviare a questo inconveniente coll'aggiu nta continua di' 
nuova acqua, fredda e limpida è un artifizio che nella gene­
ralità dei casi riesce troppo costoso, specie ove si voglia ap­
plicarlo in modo veramente efficace, cioè curando l'afflu sso 
di una quantità notevolissima di acqua pura nella piscina. 

Constatati questi fatti, in tutti i paesi e sopratutto nell ' In­
ghi lterra, dove molt::> diffusi sono i pubblici bagni, venne in 
buon punto proposto ed esperimentato il procedimento di 
depurazione " Row "• che sembra risolvere il grave proble· 
m a , da qu a nto ne dice l 'architetto M. Bousquet, che descrive 
accuratamente la nuova installazione nell'apprezzata Rivista 
Chauffage et indttstries sanitaires (n. 25, 1910). 

Nelle sue linee essenziali, questo procedimento consiste 
in questo: l'acqua è aspirata continuamente durante il g ior­
no, poi aereata, fil trata e riscaldata, e infine ricondotta nella 
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\·asca_: 111 vi r tù di questa circolazione co3tante 1 'acqua s i 
ma ntiene sempre ch ia ra, limpida e pura , ed il fondo della 
\·asca rim a ne sempre visibile. 

basso in a lto; sorte poi dalla valvola R e s fugge, assiem e 
al fango e le impurità depositatisi durante il fun zionamento 
del fi ltro, per il tubo S . 

""""== "' Ne.l tempo stesso si apre la va lvola C che consen-

Fig. r. 

. Nella . va5ca (fig . 2) pesca una pom pa B, la quale aspira 
111 mo~o c~ntinuo acqua dal pun to più profondo; l'::~cqua 
stessa e sp111ta all'aereatore G, dove è completa mente ri <>e­
nerata per azione del! 'ossigeno del! 'ada. Ouesto aereator: è 
c?mp~sto ~i _una se:ie di lamine metalliche~ sovrapposte, mu­
mte d1 fon sunmetnca mente disposti e di un bordo lievemen­
te rilevato : sopra tali lamine l 'acqua si distribuisce in soL 
t ili strati , e scola poi attraverso a i fori, sotto form a di nu­
merosi getti, da lla la mina superiore a quella sottostante 

Come si vede, questo trattamen to dell'arqua con sis~e . in 
un processo d! aereazione e di ossidazione delle sue im­
pur ità . 

. D a ll'aereatore l'acqua passa ad un filtro a ghiaia e sab· 
b1a , della form a proposta dal R eisert , che presenta sui co 

Fig. 2. 

munì .filtri no tevoli vantaggi. Mentr'O' per questi, in gene­
ra le, SI \?sseggon? scarsi e insufficienti mezzi di ripulimen­
t?, co.n l mc_onven1ente di perdere ogni volta notevole quan­
trtà di sabbia e di arrestare il fun zionamento del filtro per 
a_lmeno 24 ore, il filtro R eisert permette di rea lizza re, come 
SI vedrà, un completo lavaggio del materia le filtrante. 

E sso si compone di un bacino, in lamiera metallica 0 in 
muratura, di sezione cilindrica o rettangolare, aperto 0 chiu­
s?, a seconda che esso funzioni senza o con pressione; con­
tiene una chiusura orizzontale costitui ta da lamine perfo­
rate e da una tela n1etallica interpoota, sulla qua le è distri­
buito lo strato di sabbia o di ghiaia fin e, dello spessore d i 
circa metri o,so. 

~e due fi gure (3 e 4) ne dimostrano il fun zionam ento. La 
pnma rappresenta l 'apparecchio in istato di servizio; la se· 
conda durante il lavaggio del m a :criale filtrante. L 'acqua 
attraversa lo strato di sabbia da l! 'alto verso il ba sso cioè 
l ' ' acqua bruta arriva dal robinetto A e l 'acqua filtrata esce 
per quello B. 

. Qua~do si tratti di .lavare il filtro, basterà arrestare l'ar­
nvo d acqua bn1ta chiudendo il robinetto A; e quella fil tra­
ta, fa tta entra re per B, attraversa lo strato di sabbi a da l 

te di caccia re nel! 'apparecch io ar ia compressa (otte­
nuta genera lmente con un iniettare d 'a ria a getto di 
vapore), e così una g ra nde quantità d 'aria è distri­

. buita sotto la superficie del filtro per mezzo di un a 
'iF=Vi serie di tubi perforati R : ta le a ri a s'i nn alza attra­
~~1 •·erso lo stra to di ghia ia, a tt1·aversandolo completa-

~ m ente. 

In questo modo, tutte !e par ticelle, tutti i gi·an i di 
sabbia componenti il filtro, energicamente smossi, si 
sbarazzano di ogni impurità . Ouando si cons ta ta 
che l 'acqua esce ch ia ra, si a 1-re~a l 'iniezione di aria 

con~p1·essa c~iudendo la valvola D ; e riaperto il robinettc 
A, Il filtro nprende il suo funzionamento normale. 

Fig. 3· 

Que~to pro~edimento di ripul itura non richiede che qu::~L 
che. m111uto d1 tempo, e la sua efficacia è tale che s i ottiene 
f~ci!mente un reddito di mc. 8 di acqua per ogni ora e per 
c1ascu~ metro qu adrato di superficie filtrante. 

U sc1ta dal fi ltro, l 'acqu:1 è condotta a ll 'apparecchio ris~al­
dan te E; qui viene molto economica mente risca ldata per 

Fig. 4· 

mezzo del vapore di scappa mento della pompa B, ì'n modo 
che l 'acqua della piscina si m antel) ga costan temente alla vo· 
Iuta temperatura . 

I~ graz:a ?i que3to procedimen•o depurativo l'acqua del 
bac111o puo nmanere in servizio per un tempo molto lun oo · 
così che n~n solo il. piccolissimo consumo di acqua ~u~v; 
permette d1 ammor tizzare in breve la spesa dell 'impianto, 
ma ne a umenta anche il reddito, per l 'accrescim en to dei 
clienti e per le minori spese di manutenzione. 
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Il Bousquet ci pone sott 'occh io a lcuni documenti ufficia li, 
concernenti l 'applicazione ed il funzionam ento di questo im­
pia nto in due importa nti stabilimenti inglesi : i bagni munici­
pali di Bury e quelli di R otherhitte. Questi documenti com­
prendono numer03e analisi chimiche e batteriologiche ese­
guite su campioni di acqua prelevati in momenti differenti, 
e particolarmente prima e dopo del rapido processo di depu­
razione ; e bisogna convenire, sul fondamento di questi dati 
di fatto, che i risul tati fi nora conseguiti non potrebbero esse­
re più incoraggia nti a lla diffusa appl icazione di questo pro­
cedimento. 

Alle figure destinate a chiarire la disposizione ed il fun­
zionamento di questo nuovo impia nto di depurazione, unia­
mo la pia nta completa dello Stabilimento di bagni pubblici 
« The Mullers Orphanage n, di recente costrutto a Bri stol 
dagli arch itetti Oakley e Lawrence; pia nta da lla quale è 
possibile rilevare il giudi zioso raggruppamento delle varie 
installazioni second arie (cabine, impianto di depurazione, la. 
vanderia e locali di essiccamento, latrine) attorno a lla gran-
de piscina centrale. Cl. 

ACQUAMETRIA E ACQUE MINERALI. 

Alla terminologia non piccola e semplice delle acque mi­
nerali, se ne aggiunge oggi una nuova, che è bene far co­
noscere ai tecnici, non fosse altro che pel fa t to che la pro­
posta di questa nuova terminologia viene dal Bonjean, il 
cui nome e il cui valore sono tropp,o noti per non assumere 
la sua proposta una certa importanza . 

Le acque minerali hanno una diversità enorme di costitu­
zione, talchè sarebbe difficile trovare due acque che possan 
dirsi gemelle : anche se taluni tipi di cootituenti si avvici­
na no, ciò non di meno ciascuna ha una sua fi sonomia spe­
ciale. L ' idrologo si sforzò bensi di raggrupparle in alcune 
famiglie definite e tenta di generalizzare a lcuni caratteri, di 
formare gruppi definiti : ma la verità è che ogni acqua di­
ver sifica da un'altra dello stesso tipo alm eno come tra loro 
diver sifica no i membri di una stessa famigli a. 

Anche in uno stesso bacino le diverse acque minerali han­
no fisonomia differente. A E vian, a mo' d'esempio, sareb_ 
be impossibile voler unificare le d iver se acque di Cachat, di 
Grottes, del Chatelet, ecc. : e non parlo di Vichy, perchè 
tutti conoscon<;> la sensibilissima differenza delle diverse sor­
give. L'iden ti tà si può presenta re in via eccezionalissima, 
solamente nei cas i di sorgive scaturienti l 'u na accanto al· 
l'a ltra: e del resto anche in questi casi è ben difficile avere 
acque che proprio si corrispondano. 

Sta quindi il concetto che le acque minerali presentano 
tra di l oro un grande divario, e in ogni caso una diversità 
di struttura 1 talchè dovrebbe sempre essere possibi le la ve­
rifica se un~ certa acqua venduta come d i una determin ata 
provenie,nza. presenta effettivamente o meno i caratteri del­
l'acqua di quella- provenienza. Il Bonjean denomina fi so­
~1omia . acquametrica questa caratteristica rappresentativa 
di ogni a cqua, e h a studi ato i modi per semplificare la ri­
cerca dei segni più importanti di questa fi sonomia . Secondo 
i suoi studi non occorre una analis i completa per dedurre la 
fi sonomia acqu am etrica di un a certa acqua minerale, e 
cosi come per un esa me a ntropometrico non occorre una 
lunghissima serie di m ism azioni , ma bastano poch issimi 
dati di raffronto e di sapore, cosi egli crede che per la fiso­
nomia acquametrica di un 'acqua minerale bastino 4 de­
terminazioni : una alcal imetrica, la determin azione dei clo­
ruri, dei nitra ti e la idrotimetria. P er lo più con questi 4 
dati l 'esame d eli 'acqua è completo, nel sens o che si r iesce 
perfettamente a rintracciare e definire la natura dell 'acqua . 
Se però i dati non paressero in a lcuni casi esaurienti, e cioè 

confrontando i da ti delle 4 a nalisi , di un 'acqua in esame, 
colla tavola g ià rilevate , sorgesse qualche dubbio, si potrà 
ricorrere acl una quin ta determin azione, a l di là de ll a qu ale 
ogn i ulteriore ricerca è superflua : quella dei solfati. 

Gli indici acquametrici hanno, secondo Bonjean, u na capi_ 
ta le importa nza, per permettere il riconoscimento delle fro­
di che con tanta larghezza si va nno facendo anche in mate­
ria d i acque minerali : e cioè permettono questi indici, la 
ricerca degli inganni commerciali delle acque minerali , 
senza obbligare a lunghe e dispendiose anala lisi che la ren­
derebbero in pratica ben rara e forse anca ben difficile. 

Chi scrive ha voluto provare praticamente, servendosi de i 
dati a nalitici sulle acque mineral i ita liane, raccolte nel vo­
lume noto di Vinay, e u sando poi i dati di analisi di certe 
acque (che pure sono comprese nel quadro che Vin ay dà), se 
l ' inquadramento e quindJ l 'identificazione riesce in base 
agli acidi di Bonjea n. R ealmente gli indici dànno una chia­
ra pratica sulla natura dell'acqua e la confusione deve es­
sere estremamente ra ra. F orse però occorrerebbe adatta re 
come confronto tabelle unificate, che almeno evit ino incer­
tezze negli apprezzamen ti di relazione. 

L'acquametria in totale merita di essere usata come ri · 
cerca dei va lori-rapporti delle acque min era li. 

RISCALDAMENTO RAPIDO DELL 'ACQUA 
COLL'APPARECCHIO " HYDRA-LUX n. 

K. 

In commercio si trovano diversi apparecchi mediante i 
quali s i può ottenere il rapido riscaldamento di piccole qua n­
tità d 'acqua e sovra tutti sono diffusi quei tipi eli apparecchi 
nei quali si fa passare l 'acqua per un serpentino al di sotto 
del quale è accesa un a fi amma a gaz. 

P er coloro che non vogliono negli ambienti abitati il gaz, 
presentiamo qui un piccolo apparecchio nel quale il risca l­

damento dell'acqua è ottenuto mediante 
l 'elettricità in maniera assai semplice. 

Il piccolo apparecch io, che porta il no­
m e commerciale di « H ydra-lux n, è sta­
to immaginato da A. Trepeau (Avenue de 
'Ile, J oinville-Pont [Senna p. Consta di un 

tubo di vetro S, di piccolo diam e­
tro, ripiegato sovra se stesso e collocato 
in un manicotto di r am e. Attorno al tu­

di vetro è arrotolata un specie di so:­
tilissimo filo in ferro-nikel, che offre u na 
grande resistenza a l passaggio della cor­

rente, che giunge a l filo per mezzo di un giunto ermetico. 
L'acqua che a rriva dalla condotta passa pel tubo di ve­

tro uscente cosi a defluire liberamente a lla estremità infe. 
riore di questo, e se attorno a l tubo passa attraverso il fi lo 
metallico g ià ricordato un a corrente, l 'acqua verrà rapid a­
mente riscaldata, e se il deflu sso non è molto rapido si po­
trà avere anche un riscaldamento considerevole. 

Si capisce come per talune applicazioni pratiche il metodo 
possa servire bene. B. 

LA DAKELITE. 

Il nome stra no non indica a ncora d i che sosta nza si tra t­
ta in effetto : e il nome deriva da chi h a prop03to il nuovo 
isolante, il Dr. Daek eland, Niagara. 

L 'importa nza della nuova miscela appare ma nifesta a 
chi ha letto le descrizioni sulle sue proprietà : ed essa sem­
bra davvero destinata a soppiantare la rgamente l 'ebanite , 
!"ambra, la celluloide, e dovrà nell'avvenire form are il prin ­
cipe degli isolanti elet trici. P er questo è bene parla rne ora, 
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prima che non abbia assunta la d iffusione che le aspetta, in 
ragione g iusta dei suoi attributi. 

Non si conosce m olto bene la compostzwne chimica di 
questa sostanza, che ha la grande proprietà eli non essere at­
tacca ta da i reattivi chimici anche energici e che è insolubile 
in tut ti i solventi : però pare essa s ia molto prossima a lle 
lacche giapponesi, delle qu ali si conosce da tempo la pecu­
lia re r esistenza a tutti gli agenti. 

La D akeli te è un prodotto di cond~n sazione della formal­
cle icle e del fenolo, ottenuta per l'azione combina ta del ca­
lore, dalla pressione e di diversi agenti di condensazione 
(basi a sali appropriati). I prodotti di condensazione della 
formaldeide e dei fenoli sono noti da tempo, sebbene nes­
suno di questi corpi sia stato preparato sino ad oggi in con­
dizioni ta li da essere utilizzato indus trialmente. La D a keli te 
può essere preparata in uno o più tempi, attenendosi in de­
fi nitiva un corpo con caratteris tiche ben fisse : e i prodotti 
successivi di trasformazione ha nno preso nome di D a kelite 
A, B, C. La D akelite A è il primo stadio di condensazio­
ne, che s i ottiene aggiungendo una piccola qua ntità di un 
agente condensat_ore alcalino ad una miscela a parti uguali 
d i fenolo, el i formaldeid e commerciale, riscaldando poi leg­
germente il tu tto. Si formano cosi due strati : un a soluzione 
acquosa lieve che è eliminata ed una pesante liquida che 
forma la D akeli te A. Come agenti di condensazione si usa 
l 'acetato sodico, i carbonati a la linici, il borace, il Gul fi to so­
dico, il silicato sadico, il fosfa to trisodico, ecc. 

L a D akelite A è un liquido vischioso, solubile negli alcool, 
in acetone, nel fenolo e nella g licerina, e riscalda to a lungo 
finisce per trasformarsi in a ltri prodo: ti che sono la D:~ke­
lite B e C . La D akelite B è solida, ed è insolubile nei sol­
venti citati : però s i r igonfia in acetone, fe nolo e benzino!o. 
Riscalda ta non fonde, ma si rammoilisce assumendo la re­
s istenza del cauciù e raffreddata si fa dura e frag ile. 

Sebbene infusibile, essa è m alleabile e plastica e può es­
sere stampata, pressata, formata, sempre qua ndo la si n­
scaldi prima ad una mediocre temperatm a . 

La D akelite C si ottiene in pratica riscaldando la D ake_ 
lite A o B in un a utoclave, e coGtitu isce un corpo insolubile 
in tutti i solventi, res istente a tutti i reattivi chimici, pessi­
mo conduttore del calore e de ll 'elettricità . P er questo, come 
dirò in seguito, il campo di azione di questo prodotto ap­
pare fino da ora notevolmente es teso. Non è raschiabile 
dura , ben resistente : da ti che nello stesso tempo sono i 
punti di debolezza eli questa sostanza, perchè a cagione di 
queste proprietà s i fini sce col trovare qualche diffico:tà nel­
la sua lavorazione. Per ottenere un a D ak elite C veramente 
buona, bisogna opera re le trasformazioni t·icordate sotto 
pressione : e perchè davvero il prodotto sia molto buono, oc­
corrono almeno 5 atmosfere d i pressione e meglio a ncora è 
se si usano anche 8 atmosfere. 

L'uso de lla Dakelite è reso facile dal fa tto che la D ake­
li t_e A è solubile e che la D akeli te B, risca lda!a, diventa pla­
sttca : così o con una soluzione di D akelite A, o con della 
B rammoll ita, s i · può procedere a vern iciature a lavoraziO­
ni ,diverse. Anc~e nella vernicia tur a di oggetti che reggano 
a li autoclave (e permet ono così l 'otten imento di una verni­
ce dura di D akelite C) essa serve ottimamente. 

L 'inventore h a proposto un apparecchio speciale che per­
~ette queste differenti applicazion i, senza a lcun inconve­
mente o pericolo. 

L 'impiego di questo corpo è notevole: esso è il coibente 
termico ed elettrico di elezione, mentre rappresen ta l 'ideale 
delle lacche. 

Se ne preparano dei bottoni, delle pa lle da bigliardo, del­
le v~lvole, delle piastre da fonografo, dei petti ni , dei cusci­
netti a utolubr ificanti. Ma i due impieghi ideali sono : come 
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coibente termico, e come isola nte elettr ico. Sovra ogni cosa 
come isola nte elettrico la D ak elite non può avere rivali : e 
si comprende di qui il rumore che se ne è fatto nel Nord 
America. Il fatto della sua economia, della sua leggerezza 
(densità 1, 26), della sua infus ibi li tà, ne fan no un materi a le 
p:ezioso : ed è per questo che ne abbiamo parlato con mag­
gwre larghezza di quello che generalmente adoperiam o pei 
prodotti nuovi. K . 

LA R ADIO-ATTIVITA' ATMOSFERICA. 

L'aria contiene a llo s tato normale delle em anazioni di ra . 
dio e di torio, provenienti da i composti radio-attivi della 
scorza terrestre. In questi ultimi tempi si è cercato di de­
terminare meglio se gli strati superiori del! 'atmosfera con­
tengono manifestazioni rad ianti : e a tale scopo Flemming 
ha fatto deLle ascensioni libere per stabilire di queste mi­
surazioni. Non potendo servirsi di un filo comunicante colla 
terra, ha dovuto modificare il metodo abituale di misurazio­
ne, producendo un campo elettrico costante tra due fili li­
beramente sospe;i e legati a i poli el i una pila secca . Sul fi lo 
comu nicante col polo negativo si dovrebbe accumulare la 
sosta nza radio-attiva. 

L a pila secca ad a lta tensione adoperata dall 'autore pre­
sentava una tensione libera di circa zooo volts. Le perdite 
di carico si determinano durante la corsa in pa llone, im­
mediatamente dopo avere ritirato il fi lo. Con una sospensio­
ne appropriata si è impedito che si riflettessero sull 'appa­
recchio le scosse del pa llone. 

Le esperienze d imostrano che sino a 3000 m. si hanno m a-
. nifestazioni radio-attive. Le determinazioni fatte durante pe­
riodi di temporale ha nno dato risulta ti mol:o a lti : ma ncan­
do però letture di confronto, non è possibile dire se esiste un 
rappor to di causa ad effetto negli aumenti di valore radio-
attivo durante i temporali . K. 

1\ECENSIONI 

CALMHTE, Hou sToN, I ?.'IBEAUX E KEMNA: Il ciclo dell'acqua 
(R evue Economique intc1'nationale, vol. II , 1910). 

l problemi economie; e tecnici relativi alla u tilizzazione 
dell'acqua si impongono ogn i giorno più, specia lmente nelle 
grand i agglomerazioni urbane; riesce per tanto sommamen­
te in teressan te, e per l 'argomento e per g li uomini che vi 
hanno posto mano, questa rivil3ta sommaria e scientifica 
« Il ciclo d eli 'acqua ''• nella quale tali problemi sono esa­
minati sotto ogni aspetto e con tale chiarezza da renclerli 
accessibili a tutti. 

« Il ciclo dell 'acqua n comprende due parti distinte, che 
trat tano ciel! 'acqua potabile, la prima, dell 'acqua cl 'égout, la 
seconda . La prima parte è poi suddivisa in vari capi toli , e 
conta un 'in troduzione del Kemna , un 'ampia trattazione dei 
fil tri a sabbia dello stesso a utore e dei procedimenti fi sici e 
chimici per la steril izzazione delle acque in grande, dell ' l m ­
beaux, ed infine un capitolo sulla decantazione e sulla fil­
trazione delle acque d i fiume, d i C. Houston. La seconda 
parte, opera del Calmette, è tutta dedicata a l risanamento 
delle città e de lle campagne per mezzo del trattamento bio­
logico delle acque di rifiuto. 

L'opera non è già indirizzata agli specialisti, ma a l pub­
blico colto in generale, e particolarmente a coloro che fa n­
no parte delle amministrazioni comunali, soventi chiam ate 
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a decide1·e su queste gravi questioni , di cap ita le importanza 
per la collettività. La scelta dei collaboratori, come appare 
dai nomi sopra citati, ven ne essenzialm ente determ inata in 
base a lla speciale competenza d i ciascun o. 

Poichè nei limiti di un a recensione non è po-3s ibi le pas­
sare in accura ta rassegna l 'opera completa, ci accontente­
remo di accennare a quei capi toli che presentano per i no­
stri lettor i m aggior interesse pratico. 

Nel tra t ta re della fil trazione per sabbia , il Kemn a , ist i­
tuendo un paragone fra le acque super fi cia li e le so~terranee , 

a ttribuisce a lle prime il notevole va ntaggio, che assai diffi ­
cilmente si cade in errore nello stabilirne la qua ntità e la 
qua lità, mentre le sotterra nee troppo sovente dà nno luogo 
a sorprese e disinga nni. In 1·ealtà, è rela tivamente facile se­
guire il regime di un corso d 'acqua e procedere a frequ enti 
a na lisi di ques'.a ; ma la cosa essenziale è di ripartire gli 
studi in un periodo abbastanza lungo (u n a 111~ o almeno) per 
poters i rendere conto delle oscillazioni in rapporto alle va­
rie stagioni. Un 'al tJ·a ciJ-costanza di g ra nde importanza pra­
tica è quella , che quasi tutte le gra ndi città sono vicine a 
grandi fium i, che possono fornire acqua in abbondanza . Na­
tura lmen te queste acque vanno sempre co1~siderate come 
sospette, nei riguardi igienici, e per utilizza rle bisogna ri­
correre a tra ttamenti di depurazione; fra questi, ottima per 
le prove fa tte e per ccnsiderazioni economiche è la fil t•a­
zione a sabbia. Non è qui il caso di ripetere in che consi­
stano i fi ltri a sabbia, ormai ben noti nella loro costituzio­
ne e nel loro funzion <.:mento: conviene piuttosto ricord are 
come la pra tica a bbia dimostra to i grandi vantaggi che si 
conseguono facilitando il lavoro del filtro m ediante un trat­
tamento preventivo dell'acqua , detto anche digrossamento : 
poche ore eli sedimentazione permettono di allontanare la 
maggior parte dei ma teriali sospesi, e, in conseguenza , eli 
preservare i filtri da gravi danneggiamenti e prolungarne 
a ssai la durata, evita ndo la necessità di frequenti ripulì· 
rurè.' 

D ei bacini di decantazione si occupa in modo specia le 
l 'Imbeaux, trattando dei procedimenti fisici e chimici per 
la sterilizzazione delle acque, in grandi proporzioni : egli 
sostiene che la decantazione o seclimentazione rara me1Le 
basta da sola a prepara re le acque _in modo conveniente per 
la successiva azione dei filtri, e che in molti casi conviene 
ricorrere all 'aiuto delle cosi. dette sostanze coagulanti. Tra 
queste, la migliore è forse il solfato d '_àlluminio, ~che -h.a la 
preroga tiva di non lasciar nell'acqua se non composti che 
non hanno alcuna azione nociva, e presenta per eli più Ii 
va ntaggio di decolorare le acque, qua ndo ciò occorre. l'i: 
inteso che la mescola nza d eli 'acqua e del coagula nte deve 
eGser convenientemente regola ta; bisogna inoltre concedere· 
un cer to tempo perchè la precipitazione si effettui bene e 
compiuta mente. A sta re a lle esperienze eli Louisville, con­
verrebbe versare a ll ' inizio solo metà della dose totale del 
coagula nte; lasciar poi sedimentare e infine aggiungere 
l 'altra · mezza dose. 

Qua nto a i procedimenti fisici di sterilizzazione dell'acqua, 
essi consistono essenzia lmente nell ' impiego del ca lcire , del­
l 'elet tricità o della luce. La sterilizzazione per mezzo del 
ca lore è certo un sistema eccellente, cui conviene ricorrere 
in tempo di epidemie, per avere una completa s icurezza del­
la morte dei germi pa togeni; disgraziatamente, esso non è 
scevro da incon venienti, e so pratutto è ta lmente costoso, che 
cessa di essere pra tico per masse cli acqua così ragguarde­
voli come quelle richieste per l 'alimentazione idrica delle 
città . 

P oco è a dirsi della sterilizzazione per mezzo dell'elettr i­
cità o della luce, poichè ques ti procedimenti non vennem 
ancora sperimenta ti su la rga scala e, si può dire, non sono 

usci ti da ll 'ambiente dei labora tod scienti fi ci. Rigu m·do a lle 
radiazioni ultr a-violette, per ora bisogna limita rsi a consta­
tare l 'alto costo e la somm a fragilità delle lamp ade el i quar­
zo ; eli più questo sistem a presenta il grave inconveniente di 
esigere un 'acqua assolutamente limpida ; infatti la più de­
bole colorazione g ia llastra rende inattive le r adiazioni ul tr a­
violette. 

P er la sterilizzazione media nte procedimenti chimici, fu ­
rono saggiate molte sosta nze a venti proprietà a ntisettiche, 
m a poche diedero risulta ti soddisfacen ti, a ll ' in fu ori del­
l 'ozono e dei composti del cloro. Questi ultimi (particola r­
mente l ' ipoclorito di ca lcio o di sodio) possono rendere se­
gnala ti se1·vigi qua ndo si tra tti di distruggere, in breve tem ­
po, i germi patogeni di un 'acqua inquinata ; esige però un o 
scrupoloso dosamento degli ingredienti . Qua nto ·a ll 'ozoniz-. 
zazione, è certo che essa ci dà una gra nde sicurezza di ste­
rilizzazione ; ma sovente richiede una precedente chiarifica­
zione dell 'acqua, così che la questione si r iduce a stabilire 
se non convenga piuttc,sto procedere a lla completa purifica­
zione delle acque per mezzo dei filtri, cui conviene già ricor­
rere prima della ozonizzazione. 

Nella seconda parte dell'opera , dal titolo « Il risana­
mento delle città e delle ca mpagne media nte il trattam ento 
biologico delle acque d'égout », il Calmette ric01·d a i nu­
merosi lavori compiuti in un mezzo secolo circa, specia l­
mente in Inghilterra, in America e in Francia, intorn o a lla 
funzione depuratrice del suolo coltiva to, intorno a lla depu­
razione per m ezzo di reattivi chimici, e, infine, intorno alla 
filtrazione intermittente ed ai campi di spa ndimento. 

Per effettuare 1,1na completa depurazione, occorre che le so­
stanze orga niche siano interamente decomposte e ridotte 
a llo sta to di materie minerali, cioè di nitra ti di azoto li­
bero, di acido carbonico, d 'idrogeno o di idrocarburi ga­
zosi e di acqua . I soli agenti capaci di realizzare questa di­
sintegrazione m olecolare sono i microbi, oppure la combu­
stione diretta per m ezzo del fuoco . Ora , l ' imp iego .del fu o­
co non è posGibile che per la distruzione delle immondizie ; 
per le acque d 'ég out bisogna ricorrere ai microrganismi, 
quegli stéssi agenti che e ffettuano la così det ta depurazio­
ne spontanea dei fiumi e dei corsi d 'acqua superficiali in ge­
nere. E qui l'A., dopo aver accenna to alla classificazione dei 
germi nei due grandi gruppi degli anaerobi e degli aerobi, 
ai quali vanno a scritte due distinte fasi della depurazione ; 
la solubilizzazione e la ossidazione o nitrificazione, tratta 
diffusamente delle fosse settiche e dei letti batterici, nonchè ' 
delle varie modificazioni di questi, intese a renderne più rapi­
da o più efficace la fumione . Egli conclude coll 'a ffermare che 
la depurazione biologica non presen ta orma i in pratica a l­
cuna difficoltà che non possa venir facilmente risolta , e che 
essa fornisce risultati che possono considera rsi come piena­
mente .soddisfacenti (r). 

Quest'opera, come già notammo, è particola rmente indi­
rizzata a coloro che. facendo parte di amministrazioni co­
muna li , sono sovente chiamati a discutere e deliberare sopra 
questioni di tal natura; e se essa si diffonderà, come non è 
dubbio, in tale classe di persone, farà opera di grande uti­
li tà e potrà risparmiare, in molti casi, gravi errori e cru· 
cieli disinga nni. Cl. 

( r) Su tutte queste questioni si può consultare il Tm tlato di 
r giwe e di Salii là Pubblica, CO/l applicazioni alla Inr;egneria Sau i· 
taria, del Prof. L. PAGLIANI; Milano, Ed. Vallardi. 
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(L. Pagìi:ani e A. A gazzott-i). 

(Con tinuaz ione, vedi nu m. precedent e) 

L'edifizio di cui diamo, nella figura 7, la pianta 
e nella fi a 8 il p . . . o . rospetto, Si compone di un corpo 
~nnctpal~, lungo 26 metri e profondo IO metri con 

ue co:pt _avanzati di ~ metri. Il corpo princip~Ie è 
al tre ptan, n~ l mezzo ed a due lateralmente, la sua 
a tezza maggiOre è di I I metri . 

. A l ~iano terreno sono situati i laboratori di Fi­
~IOlogta e_ di Micro-batteriologia, che occupano nei 

ue corp~ avanzati le due più grandi stanze di 
m. 7,6o dt larghezza p ~ ,., d" .. , ' 
d . 1 ' er __,,__,o 1 profondtta e ,., ~0 

l a tezza illum· t 'd . "'.) 
scun '. Ina e a cmque finestre. Dietro eia-

per b~l de,_ due laboratori vi sono due camerette 
' a nc1e te · 1 . ' l t. d l ' rmostatt, avon speciali, ecc. Ai due 

a ' e corpo . . l 
Z l . . pnncipa e stanno i laboratori di 

00 o a 1a e dr B t · n· t o o a ntca e, nel mezzo, un ufficio pel 
Ire tore, uno spo T t . 

alt - g la OIO, una camera oscura ed 
ra per maaazzeno K 11 

fa bb · o · e a parte posteriore del 
n ca to ce n tra le . 

corrido· . ' separata dai laboratori per un 
w, SI trovano d 1 una d.. a un ato la sala da pranzo 

Jspensa e la . ' 
e una g d cucma; dali 'altro una latrina 

ran e sta nza pe l . . . . 
e pe r mag . . r e espenenze d1 VIVISezione 
tifico . azzmo di apparecchi e di materiale scien-

Fra i du e corpi a ' . . 
terra··za b 'anzatJ al piano terreno vi è una 

~ ene · 
(fig . 6 e 8) . d plal vtmentata, larga m. 7 per m. 5 

' a a quale ne· · · · uno splen dido ' 1 giOrni serent, si gode 
prealpi e sull ~anorama sulla valle Sesia, sulle 

a pia nura 1omb d . 
sta terrazza è t . · ar o-piemontese . Oue-

o t1mam t d"f , ""' 
vento più fredd e n e 1 esa dall e correnti di 

· e, essendo t 
e chiusa per oa · 

1 
aper a verso Sud-Ovest 

o nl a tra parte dal fabbricato (fig. 7). 

Sotto alla. terrazza stanno magazzeni· pel carbone 
~' una gr~nde vasca in cemento per raccoaliere 

acqua pwvana e di sgelo delle nevi dai tet~i Ciel 
corpo centrale. 

' L'ingresso principale dell'Istl"tuto ' e da qu esta 
,ter~azza i e da esso, passandosi fra la stanza di di­
rezro ne e quella dello spogliat . . . -

' t · fi 010, SI entra m un 
_a no(, g. 9_), che ha una porta di servizio verso la 
parte postenore dell'Istituto. Da questo atrio si 
~nt:a pure nella cucina, che ha così un passaggio 
md! p ~dent~: da tutto il resto del laboratorio. Una 

;scala . mterna dallo stesso atrio conduce al piano 
. supenore, dove si trovano la biblioteca e quindici 
stan~e da letto, alle quali si accede per un corridoio 
mediano, che ricorre lungo tutto l'edifizio. 

fig. 6.- Piazzale sul davaut i dd!"'~d 1· fic 1· 0 ~ ' cou Angdo Mosso seduto 
in mezzo a studiosi dell'Istituto . 

Al secondo p" •' ·1 1 . Iano v e l aborafodo di Meteoro-
logia e di Fisica terrestre, ed al~re tre camere da 
letto. 

I laboratori principali (fig . i) del piano terreno 
sono provveduti ciascuno di una cappa, con tiraggio 
abbastanza buono, potendosi attivare con fiamma a 
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gaz di benzin a . S ono muniti di tavoli fissi a l muro, 
a livello di ogni finestra, e di tm·oli mobili nell'in­
terno. Hanno abbondante distribuzion e di acqua 
e di gaz di benzina . 

Molti armadi nelle diYe rse stanze servono per 
tenervi g li a pparecchi e d i reagenti: nè mancano 
tavoli per vivisezioni, gabbie per a n imali, ecc . 

Vari apparecchi, come microscopi, bilancie, chi­
mog rafi, oftalmome tri, spettroscopi, crioscopi, auto-

batteriologia e reagenti Yarl furono acquistati : per 
cui s i può dire che l'Istituto è corre5fato abbondan­
temente p er qua ls iasi lavoro di ricerca, che non ri ­
chieda apparecchi di uso tutt'affatto speciale . 

La sala di tratteni men to è suffi cientemente ampia 
(circa m. 4 x 7), e rivestita tutto all'intorno di un a 
parete di legno: è molto bene illuminata da du e 
finestre, e provveduta del mobiglio necessario. 

l Zoologia Cdmera 
Oscura 

Spogliatoio 1 

' --L 
l Uffic io 
L 

. ' 
.Ma~mmo BotanicaJ 

Le camere superiori (fig. ro) misurano ciascuna 
m. 4 per m. 2,50; hanno per mob iglio: un le t­
to, un a rma dio con specchio, un tavolo, una 
sedia, un piccolo tavolino da notte , che serve 
pure come sgabello, ed una cati nella di maio­
lica su sostegno di ferro . I letti sono in leg no 
sempli cem en te lavorati, con pagliericcio ela-
stico, un matera sso e coperture di lana . L a sala 
di biblioteca con tiene alcune riviste mandate 
in dono e trattati e altre pubblicazioni di in­
dole tecnica. 

1 
Termostdti 

·-~-~ ... lo --1 
Laboratorio l.' Bàtteriologico 

.___. 

Terra/ 

s 
P1ano terreno 

Primo pia no 

Secondo piano 

Bilance 
1-- _,_, ·~-­

Laboratori-; l 
Fisiologico 

1 
... - - --- _..1 

In un camerino a parte s i è impiantato un 
bagno a pioggia· con riscaldame nto; non es­
sen"do possibile, pe r le difficoltà inerenti al 
luogo, stabil ir:e una vasca d ' immers ione . 

* * " 
Il fabbricato (v . fig. 8) è costruito a l pi ano 

tei'reno tutto in pietrame , legato con calce, con 
le divisioni interne in mattoni . 

Al primo piano sono in pietrame soltanto i 
muri principali; le divisioni fra camera e ca­
mera da letto sono in legno . 

Sono pure in legno gli impian titi di tutti i 
locali, ad eccezion e del!' ingresso, dell 'atrio e 
del corridoio al piano terreno. 

La scala è in pietra da taglio locale, fino al 
primo piano; da questo al piano superiore è in 
legno. 

P er difesa dall'umidità esterna i muri sono 
al di fuori zaffati fra pietra e pietra con cemento 
e per un metro di altezza dal suolo sono com­
pletamente rivestiti di ceme nto . Per la maggior 
parte dell' edifizio vi è un marciapiede in pietra 
largo oltre un metro. 

Fig. 7. - Pianta dell'Istituto. 

La copertura del tetto è fa tta con piastre 
Eternit, le quali hanno fino ad ora abba-­
stanza bene resistito ai forti geli dell'inverno 
e al peso della neve . Si dovette tuttavia ri­
conoscere che, per le condizioni eccezionali di 
quelle regioni, è necessario un più forte legame 
fra di loro e col loro sostegno in assi di legno 
sottostante. I chiodi di rame, che all'uopo si 
a'doperano com unemente, sono insufficien ti a 

lottare contro il ven to, che turb ;na talora impe­
tuosissimo, e a resistere alla forte trazione eser~ 

citata dal peso dei blocchi di neve, che tendon o 

clavi, termostati , ecc., sono stati donati da diverse 
case costruttrici, ed altri apparecchi e strumenti, 
materiali pe r la chimica, per la microscopia e la 
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a fare scivola re s ul tetto, e spesso a scon nettere . 

le pi{lstrelle dal loro insieme. 
Durante i mesi in vernali, invero, attorno all'edi­

fizio si accumula un a grande quantità d i neve, così 
che si può comodamente salire sui tetti senza bi­
sogno di scale (fig . 12) . Il terrazzo fra i due avan­
corpi è il primo ad essere ri empito e l'ult imo ad 

Nello interno del fabbricato, anche durante le 
notti più fredde, la temperatura non scende sotto 
zero, almeno nel periodo di tempo in cui di solito 
l'Istituto rimane aperto, e la con'duttura in piombo 
che distribuisce l'acqua ai diversi ambie nti di esso 
non corre nessun pericolo. I tubi, invece, che condu­
cono l 'acqua dal nevaio all'Istituto, sospesi nell'a-

Fig. 8. -- Istitnto Angelo Mosso , veduto di fronte, con in fon do lo Stohlenberg. 

essere liberato dalla neve. N el mese di luglio allor­
chè si ap re l'Istituto, vi sono sul terrazzo ancora da 
quattro a cinque metri di neve, così che le porte 
sono bloccate e si entra per una fin estra del pr im o 
piano, mu nita di apposita serratura esterna . 

* * * 
All'istituto fu assicurato l'approvvigionamento 

di acqua in due modi per il tempo in cui può rima­
nere aperto . 

Anzitutto, con una derivazione di acqua di sgelo 
da un nevaio del Corno del Camoscio. Quest'acqua, 
per mezzo di un tubo 'd-i te la sospeso ad un filo di 
acciaio, è condotta a due serbatoi, situati nel sotto­
tetto, e alla vasca sotto al terrazw. Solo se il nevaio 
SI esaurisce, ciò che s uccede di r.ado , si riempiono 
i serbatoi del sottotetto oolla pompa che pesca nel­
l 'acqua della cisterna, a cui mette pure que lla di 
pioggia e di sgelo dal tetto. 

r ia e per nulla protetti contro il freddo, essendo 
soggetti al gelo, si dovette ro tenere in tela 

* * 7a 

All'illum-inazione si è provveduto con un impian­
to ad aerogene, con un apparecchio che dà vapori 
'di benzina, misti in conveniente proporzione con 
aria. 

Questo sistema funziona assai bene ed è assa:i 
economico per la località, risparmiandosi molto nel 
trasporto della materia illuminante. Esso è poi par'ti­
colarmente raccomandabi le per simili costruzioni, in 
parte di legno, p er la quasi sicurezza contro ;l pe­
ricolo di incendi; poichè no n s i ha bisog no di un 
serbatoio di gaz, il quale si produce solo man mano 
si consuma. 

Collo stesso impianto si dà il gaz ai vari labora­
tori per i b ecchi Bunsen, per i termostati, ecc ., e 
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nello s tesso tempo anch e a lla cuci na, a lla sala d i 
tra ttenime nto , alla doccia , ecc . 

Collo s tesso g az ae roge ne s i pron ·ede in parte 
a l ri scalda mento deg l i ambie nti del pia no terreno, 
essendovi in ogni labora to rio una stu fa a irrad ia­
zione . P erò ne lle g io rna te m olto fredde, ta le r:iscal­
da mento è in sufficiente, e ne i labora to ri principal i, 
come ne lla sala di t ra ttenimen to, s i a dopera no stufe 
a carbo ne . 

* * * 
L ' I s tituto è pro.tetto da tre p·arafulmini e le sca­

ri che elet tri che sono dire tte att raYerso a filo di ram e 
ne ll'acqua del laghetto . A differenza, però , di ciò 
che accade alla Capa nna « R egin a Ma rg herita» , 
sull'Istituto raram ente cado no fulmini; fo rse per­
chè esso si trova fra due m on tagne, il Corno del 
Camoscio e lo Stohlenberg, che colle loro punte 
molto alte costitui scono potenti scaricatori di elet­
tricità a suo riguardo. 

* -i':· ~:-

Una lin ea te lefonica 
colleg a i labo ra to ri scien­
tifici del Monte Rosa fra 
di !oro e con Alag na . Il 
v2ntaggio di questa rete 
te lefo nica è molto gran­
d :> , p oicbè a ltrim enti le 
comunicazioni no n po­
trebbero essere che len­
tissime. 

P e r supe ra re il d isli­
Yello fra A lag na e il Col 

Fig. 9· . ~ Atrio dell 'Istituto. - d'Oien nn buo n cammi-
natore no n imp iega meno 

di tre ore e mezza, e, per salire alla Capanna « R e­
g ina Margherita» da A lag na, seno necessarie al­

meno o tto ore . 

Sin dal 1900 An gelo Mosso, in una seduta del 
C onsig lio d'amm i'nistrazio ne d ei laboratori del 
Monte Rosa , aveva esposto il progetto di impiantare 
un te legrafo ~1arconi nell'o sservatorio s ulla punta 
Gnifetti , in mo'do da ave re una comunicazione con il 
d'Olen e Alagna, e il Prof. Dlaserna co nsig li ò a i 
domandare il mate riale a l Min istero della R . Ma­
rina. P er va ri motivi il progetto del Pro f. M osso 
non po tè essere messo i n effe tto, e quando ne l I 907, 
per inizia tiva d el Dott. A lessa nd ri, e coll'appoggio 
del!' ex-S ottosegre tario di Sta to a li' Agricoltura, 
o n. Berte tti , si pensò nuovam ente a collegare f ra 
lo ro i va ri la bora tori meteo ri c i e fi s iolog ici d el 
Monte R osa, il progetto d ella telegrafia senza fili , 
per forse esagera ti preconcetti di diffico·ltà 'tecnich e, 
fu abba ndon ato e s i decise in vece d i fare un im­
pianto te lefonico . 

Il nuovo p rogetto no n e ra certo meno a rdito del 
p rimo, e d ura nte l 'e ecuzione del la \·oro sorsero m ol­
t i imp reYe'cluti o stacoli. Il p rimo tentat iYo f u d i collo­
ca re il filo telefo ni co d irettam en te s ul g hiaccia io, e 
di tene rlo solleva to su ; 
pali solo nella pa rte p iù 
bassa dm·e la roccia re­
sta scoperta . Ma si vide 
che in ta l modo le co­
mun icazioni era no solo 
possibili nelle prime ore 
d el g io rno e a lla sera; 
appena il sole era un po ' 
alto s ull' ori zzonte, fo n­
dendosi la neve intorno 
al filo, questo non era 
più s uffi cientemente iso­
la to e il telefono no n 
funzion ava. 

Si dovette perciò met­
Fig . Io. - Interno di una c:~mem. 

tere de i pali s ul ghiaccio; ma questi, pianta t i nel­
l'autunno in lin ea retta , furono trovati in primavera 
senza ordine, lontani decine di m etri dal luogo in 
cui erano s tati infissi. Il g hiaccio nei mes i inver­
nali aveva subìto degli spostamenti in certi punti 
più forti che in altri . Inoltre quasi tutti i pali si 
erano tanto sprofo ndati , che lasciavano emerg ere 
appena l' estre mità s uperiore, e molti e ra no de l 
tutto scomparsi sotto al liYello della neYe . Natu­
ralmente an che il filo era a ndato perduto . Dop o due 

Fig. II. - Istituto Angelo Mosso in costruzione. 

anni di esp erimentv si è Ye duto che il metod o più 
pra tico ed economico è quello di fare un impianto 
s tabile e com ple to nel primo tratto dove no n v i è 
g h iacciaio, cioè sino a 3300 m . circa, e un impia nto 
p roYvisòrio s ui g hiaccia i. T a le impia nto v iene fa tto 
co n fi lo sottil e di fe rro zincato , con pal i leggeri di 
poco prezzo . Nella parte più a lta de l g h :acciaio , da l 
L ysiok (4000 m .) si no a lla Capa nn a<< R eg in a Ma r­
g he rita », il filo è appoggiato s ul g h iacciaio ; qu i il 
freddo è sempre ta nto inte nso, che l'i solamento è 
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semp re buono. A lla fi ne di settembre, q ua ndo si 
chi udono i labora to rl' sc ientifi ci e le capann e d el 
c. A . I. , d ue forti e abil i po rtato ri be rg a masch1 
ha nn o l'i nca rico da l Ii n is tero delle Pos te e T ele-

/ 
< ~~ 

_/ 
/ 

Fit: · 1 2 . - Istituto A n gelo Mosso durante l' inverno . 

g rafi di togliere il fil o e i pa li nella parte a lta dell a 
li nea e raccogl,ie rli in punti facilm ente rintraccia­

b ili l 'estate s usseg ue n te . 
Col sobbarcarsi il Ministe ro delle P o­

ste e T elegrafi tutte le sp ese di impian to 
e q uelle di ma nutenzio ne della linea, 
esso contribuisce no n poco allo sviluppo 
e a l p rogresso deg li studi scientifici nel­
l 'a lta montag na . La lin ea telefo nica al 
ì\1onte R osa è considerata come un pro­
lu ng amen to de lla l inea telegra fica che J 
arriva a d A lagna. Così dalla punta Gn i- ., 
fetti s i possono spedire dispacci in ogni 
parte d 'Italia colla comune tariffa. 

* * 

Al trasporto aJl ' l :stituto deg li appa­
recchi e de lle provv is te e della posta si 
provvede con un servizio g io rn a lie ro di 
muli, che pa rto no da A lagna al ma ttino 

traspo rto s i fa pe r mezzo di po rtato ri . Quand o la 
nu ova s tra da da A lag na a ll'Oi en sarà ultimata , og ni 
ap provvig io-na me nto sa r.à molto più facile e p iù eco­

nomico . 
Fra l ' Ol en e la Capa nna « R eg ina Ma rg herita » 

i trasporti s i po ssono fa re escl usivamente per mezzo 
di porta to ri e vengono a costa re circa una lira al 
chilogramma da A lag na a lla Capa nna « R egina 
Marg herita )), ?\ella fig . 13 due po rtatori s ul g hiac­
ciaio del L ys iok lega ti con una fun e pe r a iutars i s u i 
c repacci stan ~o porta ndo a lla Ca panna « R egina 
M a rg he rita )) i ma terassi pel d ormitorio . E ' uno 
sforzo continuo di equilibri o che essi debbon o fare 
per cammin a re sul g hiacc iaio con un peso di 40:.50 
chilog ra mmi sulle spa lle . Il lo ro a llena mento è tate 
che tutti i g io rni , purchè il tempo non s ia pes­
s imo, essi posso no b re la sa lita da l Col d'Olen 

a ll ' I st it uto . 

* * *' 

Da quanto abbiamo esposto e dalle fotografie , 
che riproduciamo, appare evidente la grande im­
portanza di questo Istituto; che si impone all'am­
mirazione di quanti arrivando all'Ole n , dopo aver 
per ore e ore salito fra sass i e dirupi, su un tortuoso 
sentiero, spesso appena tracciato sulla neve, senza 

incontrare una capanna o a ltro segno di vita umana, 

si trovano improvvisame nte di fronte al suo fabbri -

prestissim o e vi a rrivano verso rn ezzo- Fig. : 3. _Portatori in marc ir. sul f>hiacciaio verso la Capanna« Regina Margherita " · 

g iorno . T a le se rv izio è però solo po si-
bile qua ndo il sentie ro è libdo comple-
tamente o quasi di neve , ciò che an riene genera l­
men te ve rso la metà di agosto ; in caso contra rio ;J 

cato, che ha tutto l' aspetto e la struttura di un edi ­

fiz io cittadino. 
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Lo sfondo maestoso del g h iacciaio del 1\Ionte 
R osél, le eccelse punte dell o Stohle nbe rg, della 

Vincent Piramid, della Parro t e della Gnifetti, che 
gli fanno corona, non lo rimpiccoliscono, ma g li 
dànno un carattere anche più grandioso . 

S e ai più può ri escire difficile l'immaginare " 
3000 metri un I tituto scientifico, così complet0, 
non lo è meno, fc.rse, di farsi un 'idea del suo :Ù;1 

scopo, come sede d i laborato ri per rice rche scien­
tifiche . Gli scienziati che qui convengono da tuW. 

locali appositi per tenere g li a nimali infe tti. Questo 
nuovo fabbricato, situato in piena orientazione 
meridiana, avrà pure una serra ri caldabile per la 
botanica (fig . 15). 

Oltre le ricerche biologiche mol te altre sono sta te 
fatte e si potra nno espletare nel campo della fisi ca 
e della meteorologia; al quale scopo speciale si è 
costrutta pure un'apposita capanna per te nervi gli 
strume nti registratori. 

L'importa nza pratica di questi studi, non occorre 

Fig. q. - Partenza dall 'Istituto i l 16 settembre 1910. 

le parti del mondo si propongono di studiare le 
influenze che hanno sull'uomo, sugli animali c 
sulle piante la luminosità più intensa e più completa 
e l'attività chimica più YiYa dei raggi solari, la di­
minuita pressione atmosferica, la bassa tempera­
tura estiva, ecc . ecc. I risultati di queste ricerche, 
inizialmente scientifiche, saranno poi applicati a 
deduztoni pratiche in vari ordini di esigenze ddla 
vita umana ed anche, è a sperare, a meglio incl !­
rizzare la cura di talune malattie del ricambio orga­
nico e delle vie respiratorie . Intanto per megl io 
estendere le ricerche nel campo patologico, si è 
incominciata all'Olen la costruzion e di un altro ap,_ 
posito piccolo fabbricato con stanze di lavoro c 

dirlo, va di giorno in giorno crescendo per lo svi­
luppo della naYigazione aerea, per la quale non 
importa solo di conoscere come si modifichi l'orga­
nismo dell 'uo mo nelle alte regioni dell'atmosfera, 
ma anche di conoscere come possono funzionare le 
nuove macchin e lanciate alla conquista dello spazio. 

Il numero grande di scienziati che sono accorsi 
sul Monte Rosa da ogni parte dell'Europa e dal­
l' America, e l'interessante e rigogliosa produzione 
scientifica che essi già hanno dato nei pochi anni che 
i laboratorì sono aperti, sono la proYa più evidente 
de lla loro riconosciuta grande importanza . Tale 
risultato attesta pure come l'organizzazione loro, 
come è stata ideata e preparata da Angelo :Mosso, 
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è perfettamente consona a llo scopo, e come. la loro 
costruzione e il loro arredamen to siano tah da fa­
. · e ·11 1·aaaiun a ime nto più facile e completo. \ Onr oo o 

A ngelo :-Iosso non potrà più di ri ger~ personal­
mente il laYoro degli s tudiosi, che aflhma nn o aglt 
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Fig. 1 5· - Annesso dell'Istituto scienti fico Angelo Mosso 

al Colle d'Oien. 

Istitu ti scientifici del ~Io nte R osa; ma la sua me­
moria vi sarà sempre viva, e l'e ntusiasmo da lui 
ispirato ai suoi allievi e collegh i sarà sicura guida e 
inci tamento a nuove conqui ste per il prog re so della 

scienza. 

LA STAZIO::-JE DI DISJ:\FEZIONE 

E IL DEPOSITO S.\~ITARIO DI DIGIONE 

In un periodo di condizioni speciali del nostro 
P aese , in cui è necessario pensare se riamente al­
le più impellenti difese sanitarie, riteniamo d i pa.r­
ticolare inte resse per a li ingegneri conoscere CIÒ 

b ' _f 

che si fa anche fuor i d'Italia a questo riguaruo. 
Diamo perciò la pianta e le spiegazioni all'uopo 

necessarie di un ottimo e completo impianto della 
stazione "di disinfezione, deposito sanitario, di Di-

g io ne costrutto sui d iseg ni dell'archite tto D esbé-
~ ' 
rault. 

L' edificio ha la forma di un trapezio irregolare: 
vi si accede per due entrate ben separate: una (dal­
la via Pi erre-Curie) è destinata all'ingresso degli 

0 aaetti da disi nfettare; l'altra (sulla via del Trans­
,.::1) serYe per l'uscita degli oggetti disinfettati: 

Ai diYersi locali (alloggio del direttore, stazwne 
di disinfezione e deposito sanitario) si ha accesso 
per mezzo di un ampio cortile cne ha il pavimento 
tutto cementato ed è diYiso in due parti (il lato im­
puro v e>SO via Pierre-Curie, quello puro Yerso Yla 
del TransYaal) da un muro, sormontato ancora da 
una griglia. 

Entrando da via del TransYaal, si troYa a destra 
1 'edificio speciale in cui alloggia il d irettore : egli 
dispon e di una sala abbastanza ampia, che gli serve 
da ufficio, di due camere da letto e di una cucina; 
un telefo no particolare unisce la stazione di 
disinfezione all'ufficio d'igiene, residente al ì\Ium­

ci pio. 
La stazione di disinfezione propriamente detta è 

diYisa, pe r mezze di un muro, in due parti ben di ­
stinte, di modo che nessuna persona, nessun og­
getto può passare dalla parte pura a quella impura 
senza aver subìto una rigorosissima disinfezione : 
le stufe sono collocate ne l muro di separazione . 

La parte della stazione destinat~ agli oggetti 
da disinfettare compren de: fa sa la degli apparec­
chi, la piccola officina per le riparazioni, la lavan­
deria, un gabinetto di bagni a doccia, e la rimessa 
per la vettura n . r detta vettura infetta . L a parte 
pura: della stazione, quella cioè destinata agli og­
getti già d isinfettati, comprende : una grande sala 
doYe vengono messi questi oggetti, una camera da 
bagno, un locale per gli apparecchi di disinfezione 
a domicilio ed una Yettura (n. z) per il trasporto de­

gl i oggetti asettici . 
E' interessante conoscere le particolarità di cìa­

cuno di questi ambienti . 
La sala degli apparecchi misura 7 metr i per IG 

ed è alta m. 4,30; e con tiene un a caldaia, due stufe, 
dei graticci pe r sostenere g li oggetti da d isin ­
fettare ed una g ra nde cassa per il ca rbon e . 
La caldaia a vapore è del tipo Field a focolare in-
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ter?o ed è completamente munita di tutti g li acces.­
son; essa può fornire il vapore nec ssa rio ad una 
g rande stufa (è prev ista la possibilità di una se­
conda stufa ug ualm ente g rande), a l riscaldamento 
dei bag ni a doccia, della li sci viatri ce disinfettante 
e del bacino per l'immers ione degli oggetti. 

. La grande s tufa al form olo ha le seauenti dimen­
Sio ni nell' inte rn o : m . I ,70 d'altezza~ 1, 40 di lar­
g hezza e ~,20 'di lu nghezza; è costru tta in pitclipin 
con dopp1a parete ed intet:posto materiale i·sola nte 

Nell 'i ntern o della s tufa si trovano due vaporiz­
zatori di formolo, disposti lungo le pa reti in uno 
scomparto speciale ; al di sotto di ques ti si hanno 
due s uperfi ci d i ri scalda mento, che assic ura no la 
temperatura necessa ri a a lla disinfezione . A ll 'ester­
no, du e ali mentatot:i automatici fo r~i scono i'l for­
molo a i ,·aporizzato ri e d ue apparecchi pure a uto­
matici caccia no dai co ndotti del vapore tutta l 'ac­
qua di condensazione. llella parte superiore della 
stufa è col loca to un apparecchio, il quale ad ae-

r----------""""-~------------~-"""----, reare molto bene g li oggetti sottoposti a lla 
disinfezione, me ntre ques ti si trovano n~l-

CITTÀ di DIGIONE. 
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l 'interno ·della stufa s tessa , d imodochè, 
non appena ne sono fatti uscire, possono 
venire immediatame nte adoperati senza 
d1e il viole nto odore del formolo dia noia 
a lc una. 

~ Le dimensioni di questa g r.ande stufa 
"2· ~ perm ettono di disinfettare ,qualsiasi og-

getto, anche fra i più voluminosi. 
La seconda stufa è principalme nte desti­

nata al la d isinfezione dei libri; ma in pr::;.>­
tica senre a disinfettare tutti g li oggetti di · 
piccolo volume e .di sostanze delicate, come 
pelliccie, sete e simili. Essa mis~ra interna­
mente J ,70 di altezza, 0,90 di larg-hezza e 
0, 45 di lunghezza, ed è a nch'ess; p rovvi­
sta di due porte ; il suo r iscaldamento si ef­
fettua per mezzo del gaz. 

Dalla sala degl i apparecchi si può acce­
dere nella piccola officina dove trovansi u­
na fu : i.na, .un banco da lavoro con tutti g li 
utensili necessari alla manutenzione ed alle 
riparazioni de l mate riale; per cui queste 
ripa razioni, eseg uite dai capoposto, risul­
tan o meno co·stose e meglio fatte . 

A lla lavanderia si può passare sia dal 

1 

cortile sia dalla camera a elle stufe; essa con­
ti ene una g ra nde vasca ed un a l;sciviatr ice 

IIIJ!!!I!!!!!I;;;;iiill!~e:::~.L _________ _j dis infettante . Nella vasca, r iscaldata per 
mezzo del vapore, si lasciano immersi i ca-

j=============================~ Pi di biancheria , per dodici ore, in una mi-
scela di ac~ua :alda e d'acqua di Javel, 
a lla quale SI aggwnge, du e ore prima di ri­
~ irare g li oggetti, una certa q uantità di for-

..__ _______________ ~~~---_j molo. 

che i~pedi~ce il raffreddamento. pe r irradiazione, e 
porta mtenormente un si stema d i graticcia te che 
ser~e a soste nere g li oggetti da disinfetta re . U n 
robmetto permette di ricupe ra re il formolo in ec­
cesso no n u til izzato durante la di si nfezione e du e 
porte l · ' . . ' a c l t us ura perfetta mente ermet;ca, a pren-
tiSI una nel.la sa la deg li oggetti infetti e· l 'a ltra in 
quella degh oggetti disinfettati, servono ad intro­
durre e ad estrart:e il materiale . 

La lisciviat rice non dis infetta soltanto la 
bia ncheria, ma la !aya mo lto bene essa funzion a a 
rnano e può trattare rs K g . di biancheri a asciutta 
per Yolta . E' essenzi almente costitu ita da un tnm­
bum di rame perforato ed ha un doppio involucro 
di lamie ra galvanizzata: un coperchio a cerniera 
pt:aticato nella parte superiore, perme tte di v isitar~ 
e pulire la macch ina colla massim a semplici tà e 
s:eltezza. I :a lisciva è gettata da un in iettore spe­
Ciale dappnma fredda, poi man ma no sempre più 
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calda; ciò è otten uto a mezzo di un ri scaldamento 
progressivo de ll 'acqua co ntenuta ndl'apparecchio. 

Qua ndo g li agenti de lla stazione e le person e a l­
loggiate a l deposito sanitario debbono passare da lla 
par te impura a que lla pura, entrano prima ne ll a 
sala da bag no, dove tolgono i loro ab iti e prendo no 
un bag no . O gn i bag narola è munita di un appa­
recchio per doccia, il che è molto importa nte per 
la dis infezione personale . L 'acqua è riscaldata o 
col vapore, per mezzo di un serpentino, o coL gaz, 
per mezzo di uno scaldabagni speciale. 

A completamento della pa~:te infetta della s ta­
zione, abbiamo le rimesse per la Yettura . 1, che 
serve a portare alla stazione g li oggetti da disin­
fe ttare; questa vettura è internamente rivestita di 
lamiera per cui può venir facilmente lavata c 
disinfetta ta. 

Passando ora nel lato puro della stazione, tro­
uiamo la sala destinata a contenere g li oggetti disic­
fe ttati, che misura me tri 8 per 9; in essa si aprono 
le due porte delle stufe dalle quali si ritirano gli 
oggett i asettici. Due piccole fì n es ire a vetri fissi 
permettono di comun-icare a segni col capoposto, 
che è di permanenza nella sala delle macchine. 

A nche da questa parte abbiamo un gabinetto da 
bagno e una rimessa per la vettura N . 2, che serve 
a trasportare gli oggetti disinfettati . 

Pe~: la disinfezione a domicilio, la stazione di Di­
g ione possiede un mate riale molto ricco il quale 
permette di effettuare tanto la disinfezione in pro­
fo ndità quanto quella in superfi c:e . 

P er la prima si hanno una stufa smontabile ed un 
apparecchio sp-eciale, per produrre l'anidride sol­
forosa e solforica. La stufa smontabile è in metallo, 
ha una capacità di mc . I ,.)oo e pesa circa I25 Kg.; 
nell'i nterno un sistema 'di graticciate permette di in­
trodurre materassi ed oggetti diversi. 

L'apparecchio che produce l'anidride solforosa 
e solfo rica consiste in una caldaia di ghisa montata 
su tre piedi ed il cui coperchio porta un raccordo 
a1 quale si adatta un tubo di gomma che comunica 
con un piccolo ventilatore a mano, appoggiato· pure 
su di un treppiede . 

Nell' interno dell'apparecchio trovas i una seconda 
caldaia, chiusa a nch'essa 'da un coperch io, la quale 
contiene il piatto sul quale viene bruciato Io zolfo. 
Nella parte inferio re una serie di for.i permette l'in­
g nesso dell'a ria; un a g rande apertura se'l've alla 
usc ita de i prodotti della combustione; nella parte 
superiore una conduttura permette di caricare I'ap­
par.ecchio durante .l'operazione e due finestrelle in 
mica ne lascia no sorvegliare l'andamento. 

Così, in mo do molto semplice ed usando un 
material e assai a buon prezzo, si può 'dis infettare 
qualunque locale a nche importante . 

Per la disinfezione in superficie, due apparecchi 
muniti ciascuno di due impugnature possono puri­
ficare fino a 300 mc. con una sola carica. Una pic­
cola vettura molto leggera trasporta in città tutti 
g li apparecchi coi loro accessori, e quindi un solo 
agente può effettuare la disi nfezione di un apparta­
men to completo . 

II materiale di disinfezione, oltre ai sacchi .per il 
trasporto della biancheria, compt:ende dei costumi 
completi per i disinfetto ri, composti ciascuno 'di 
una sopraveste, di un pantalone, berretto, ecc. 

Occupiamoci ora del deposito sanitario annesso 
alla stazione di Digione; esso risolve assai ben~, no­
nostante le sue modeste proporzioni, il grave pro­
blema di dar ricetto alle povere famiglie d'operai, 
quando, per neçessità sanitarie, si aeve procedere 
alla disinfezione del loro alloggio, composto, non 
di rado, di una sola camera, e delle loro suppel­
lettili che esse certo non posseggono in duplicato. 

Così viene assicurata una vera profilassi e si può 
disinfettare fr:equentemente ed al primo accenno di 
pericolo ogni alloggio, senza lasciare i poveri abi­
tatori pri\ri del necessario asilo. 

Il posto sanitario di cui si tratta è composto di 
tre camere con due letti ciascuna; esse sono costrui­
te in cemento armato e le pareti sono ricoperte sem­
plicemente con uno st~;ato di calce, per cui è facile 
mantenede pulite e disinfettate. 

Il mobilio è costituito dai letti, poche sedie, un 
tavolo e alcuni scaffali; i pagliericci sono a rete 
meti:dlica. 

Si ha inoltre una cucina, che serve pure com e 
sala da pranzo e contiene una cosidetta cucina eco­
nomica, uno scaldavivande a gaz, con lavabo in 
grès verniciato, alcune sedie ed una taYola; l'illu­
minazione è a gaz. 

Arrivando al deposito sanitario, gli ospiti sono 
condotti subito n ella sala da bagno ed i loro abiti 
vengo no immediatamente disinfettati : in generale 
essi portano con sè il cibo e non si mette a loro 
disposizione che gli ute nsili necessari per consumar­
lo ; alle famiglie più bisognose vengono però rila­
sciati alcuni buoni per i pasti, che sono general­
mente due, perchè il soggiorno dura di solito quin­
dici ore. 

A lcuni numeri saranno efficaci per provare l'uti­
lità di questa stazione di disinfezione e di questo 
deposito sanitario : dal I 0 luglio I909 al I 0 luglio 
I910 si sono alloggiate 28 famiglie per un totale ai 
96 persone e si sono effettuate 258 disinfezioni, di 
cui I35 a domicilio. 

V .ada dunque lode al Dott. Zippel, direttore de t_ 

l'ufficio d'igiene di Digione, che ha avuto l'idea di 
questo impianto e ne ha efficacemente spinta e cu­
rata l' esecuzione. 

E. S. 
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QUESTIONI 
TECNICO-SfiNITfiRIE DEL GIORNO 

Disinfezione dell'effluente dei water-closets per in­
cene'r'imento delle materie fecali e sterilizza­
z ione dei liquidi per ebollizione. Incenerim ento 
dei mater'iali di rifiuto, senza sviluppo di fumo 
o di odori. · 

Se per l'igiene dell'abitato, in generale, l'allon­
tanamento dei mat,eriali di rifiuto costituisce una 
delle questioni più importanti, esso assume particO­
lare interesse quando si tratti di prodotti provenienti 
dagli stabilimenti nei quali si curano le malattie 
infettive. 

Fig. r. 

I procedimenti chimici per la disinfezione delle 
materie. fecali, normali o patologiche, sul fonda­
mento delle indagini e 'degli studi più attendibili, 
non sembra diano risultati troppo soddisfacenti : si 
ritiene dai più impossibile il disinfettare tali materie 
con agenti chimici, quali essi siano, se le materie 
stesse non vengano preventivamente disciolte e di­
luite e se no n si ricorra ali 'impiego di quantità 
molto elevate della sostanza chimica. Quanto ai 
procedimenti di depurazione biologica, es;i permet­
t~n~ bensì di conseguire risultati notevoli, quando 
SI disponga di superficie di terreno sufficientemente 
ampie per le opere di spandi mento · ma basta che . ' 
venga nversata sul .suolo una proporzione troppo 

alta di acque luride, perchè subito i ri s ultati ne 
siano compromessi e se ne abbia talora, triste con­
seguenza, la diffusione di malattie infettive . .:\'Ieno 
efficace ancora è la disinfezione biologica per mezzo 
di fosse settiche, cui vanno uniti, del res to, gravi 
inconvenie nti, come accumulo di quantità notevoli 
di limo, sviluppo di odori sgradevoli, ed altri,_ a 
tutti oggi ben noti. 

In una seduta della Società di Medicina Pubblica 
di Parigi , il Dott. B~:echot ha proposto un nu ovo 
procedimento per la dis infezion e dell'efflu ente dei 
water-clo sets e di tutte le materie di rifiuto di ospe­
dali, sanatori, asili, caserme, ecc.; procedimento 
che consiste nel raccogliere detti materiali in un ap­
parecchio, il quale riduce in oeneri le sostanze fecali 
e sterilizza i liquidi mediante ebollizione, all'infuori 
del contatto dell'aria, senza fumo nè odori sgra­
devoli. 

Questo apparecchio, costrutto in lamiera me tal­
lica, è composto di tre parti, sovrapposte in questo 
ord'ine : 

1°) un fornello a gaz A; 

2°) al di sopra di questo; un bacino di seriliz­
zazione B; 

3°) in alto, un inceneritore C. 
Quest'ultimo è costituito da un primo involucro 

esterno F, che porta in alto una grohda contenente 
sabbia, nella quale pesca ii margine del coperchio 
di chiusura, e da un secondo involucro interno, èli 
minor diametro, G; entro questo, nel suo mezzo, è 
disposta una griglia a tronco di cono K , la cui 
parte centrale è mobile e può essere tolta a volontà. 
Al di sotto di questa griglia, se ne trova una se­
conda, piana, L : lo spazio compreso fra le due 
griglie costituisce il focolare dell'apparecchio. 

Sotto la griglia inferiore si trova il cinerario, il 
fondo del quale presen~a un'apertura di scolo per i 
liquidi, che cadono nel bacino B; quest'apertura 
può venir chiusa mediante un tampone. 

Entro l'involucro G è disposto sulla griglia su­
periore, a tronco di cono, un tubo J, che presenta 
su tutta la sua superficie dei piccoli fori; questo tubo 
costituisce il serbatoio delle materie fecali, che ripo­
sano sopra un alto strato di coke, raccolto .sopra la 
griglia superiore. 

Il camino I conduce il fumo dell'inceneritore nel 
fo rnello a gaz, attraversando il bacino B. H con­
dotto H penetra, con un suo estremo, entro il ser­
batoio delle materie; l'altro suo estre~1o esterno è 
collegato alla canalizzazione che conduce l' effluente 
del water-closet. 

Nella parte esterna ed anteriore dell'inceneritore 
troviamo un piccolo orifizio M, che corri sponde alla 
porzione super,iore della griglia a tronco di cono; 
p iù in basso, la porta del focolare, N, e quella del 
di n erario, O : ques·te tre apì:!rtu re possono venir 
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ch iuse a perfetta tenuta per mezzo di tamponi a 
g uarnitura di caoutchouc, muniti di staffe e v iti di 
pressione. 

Il bacino B, nella sua parte superiore, presenta 
delle aperture che corrispondono allo spazio libero 
compreso fra i due involucri F e G; esse lasciano 
passare i vapori provenienti dal baci no stesso, i 
quali va nno a lambire l ' involucro rovente del foco­
la io e vi si decompongono. 

Di fianco e sopra al bacino è disposto il camino 
del fornello a gaz, R , di forma conica e contenente 
un serpe.ntino ricuperatore a circolazione d'acqua. 
Infine, all'interno del bacino, una serie di tubi R 
conduce i prodotti della combustione del forn ello a 
gaz nella porzione conica del camino. 

Il fornello a gaz è formato, all'interno, da un foco­
lare, munito di porta; attorno ad esso vengono a 

. ~.ircolare i prodotti gazosi provenienti dal cinerario. 

Fig. 2. Fig. 3· 

Vediamo ora qua:le Sta il funzionamento dell'ap­
parecchio, sommariamente descritto nelle sue parti 
essenziali. L'effluente del 'I.Mter-closet arriva nel ser­
batoio J, le materie solide si arrestano sopra il letto 
di coke disposto sulla griglia K, mentre i liguidi 
a ttraversano questa per ricadere nel bacino; un 
livello annesso a questo indica l'altezza raggiunta 
dalla massa liquida. Quando l'apparecchio è pieno, 
per ottenere l'incenerimento dei materiali soli'di , si 
accende anzitutto il fornello a gaz, attivando la 
fiamma, ove occorra, mediante un ventilatore; si 
tog li e poi la parte centrale mobile della griglia su­
periore a tronco di cono, con che tanto il coke 
quanto le materie su esso deposte vengono in con­
tatto colle fiamme. Evidentemente è necessario rego­
lare la quantità di coke in modo ch'essa sia suffi­
ciente all'incenerimento, senza ulteriori agg iunte. 

AttraYerso il traguardo 1vl s i può seguire e control­
lare quanto avviene nell'interno deJ.l 'apparecchio. 

Dopo venti minuti di ebollizione, la temperatura 
del liquido conte nuto nel bacino sale a 102° circa; 
considera ndosi allora completa la sterilizzazione, si 
spegne il fornello , si chiude il robinetto d'arrivo d el 
serpentino del ca mino R, e si apre quello di alimen­
tazione del serpentino del bacino. L'acqua dei due 
serpentini perverrà nel se~;batoio ad una tempera­
tura tra i 55° e i 6o0

• 

U n impianto di questo genere è stato adottato­
e funziona regolarmente - dall'Ospedale di Val­
de-Griìce, in cui sono ricoverati intorno a . 100 in­
fermi. Il consumo giornaliero di coke corrisponde 
id una spesa media di L. 1,65; e l'apparecchio for­
nisce per ricupero, vale a dire senza costo alcuno, 
circa 1500 litri di acqua a 55°, 6o0

, dispohibile giorno 
e notte . Il che riduce la spesa per l'incenerimento 
e la sterilizzazione dell' effluente del water-cldset ad 
un centesimo per giorno e per persona, sopprimen­
do per di più l'apparecchio destinato al riscalda­
me nto dell'acqua. 

La durata dell'apparecchio, data la sua robusta 
costruzione, è assai lunga, e si può ritenere corri­
sponda a quella di qualsivoglia caldaia industriale . 

Il Brechot ha fatto altresì costrurre un inceneri­
tore trasportabile, d! piccolo modello che può bene 
corrispondere alle esigenze di una piccola stazione 
di disinfezione, oppure per disinfezione al domicilio 
deJ.l'ammalato. 

Cl. 

IL LAVORO NELL'ARTA COMPRESSA. 

Tra le molte questioni trattate e dibattute al 
recente Congresso d'igiene industriale di Bru­
xelles, hanno destato particolare interessamento due 
brillanti memorie, presentate rispettivamente dal 
Dott. G. Waller, di Amsterdam, e dal Dott. M. Cat. 
saras, professore presso la Facollà medica di Atene, 
concernenti ambedue studi ed esperienze intorno al 
lavoro in ambienti ad aria compressa, sotto i ri­
guardi igienici. Per la novità dell'argomento e per 
il valore intrinseco delle due opere, stimiamo oppor­
tuno e doveroso darne diffusa notizia ai nostri let­
tori, anche in vista dei criteri di assoluta utilità 
pratica che si possono ricavare dalle parole dei 'due 
insignì scienziati. 

Il W aller osserva, in via preliminare, che il per­
fezionamento degli utensili, ormai raggiunto, tende 
a moltiplicare i lavori nell'aria compressa e in pari 
tempo a rendere possibili opere speciali a grandi 
profondità; ma, nel continuo trasformarsi e perfe­
zionarsi del meccanismo industriale moderno, uno 
dei fattori essenziali 'del lavoro rimane immutabile: 
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l'organismo umano. Spetta dunque al medico, cono­
scitore dell'organismo umano, lo studiare le condi­
zioni igieniche degli operai addetti a tali lavori e 
giudicarne gli eventuali pericoli. 

Rimarchevoli ricerche sono già state compiute. da 
Haldan e da Hill; questi si chiusero in cassoni l':tl!a 
pressione di 7 atmosfere, per il tempo di un'ora, 
senza soffrire alcun incomodo: ma non bisogna di­
menticare che vi è una spiccata differenza tra le 
condizioni di tale esperienza e la pratica ordinaria 
di lavoro; infatti gli sperimentatori, oltre ad essere 
individui in perfetta salute ed all'aver preso tutte le 
precauzioni di sicurezza possibile, rimasero nell'am­
biente ad aria compressa in condizioni di completo 
riposo. Ad ogni modo, il lavoro nell'aria com­
pressa è e sarà sempre pericoloso per coloro che 
vi si espongono. Nei periodi di compressione 
continua non si notano, di norma, accidenti seri, 
a parte qualche perturbamento da parte dell'orec­
chio, quando non siano dimenticate le norme essen­
ziali della ventilazione. E', per con tra, nel periodo 
della decompressione che sopravvengono le malat­
tie; e si è ormai concordi nel ritenere che gli acci­
denti osservati in esso sono dovuti alla formazione, 
nel sangue e nei tessuti, di bollicine gassose, prO­
dotte dal ritorno dell'azoto allo stato gassoso. Si 
ha allora un vero effetto meccanico sui tessuti, 
che potrà scomparire se la causa del male non ha 
durato troppo tempo. Di qui, la grande importanza 
di procedere alla ricompressione, subito dopo il ma­
nifestarsi degli accidenti, e la necessità di scegliere 
operai sani e forti; come pure la funesta influenza 
di fatiche eccessive, di abuso d'alcoolici e, in una 
parola, di tutte le cause che indeboliscono la fun­
zione del cuore. 

Prima che gli operai abbiano il permesso di lavo­
rare nell'aria compressa, devono pertanto venir sot­
toposti ad un esame rigoroso, per parte di un medico 
che abbia la conoscenza profonda e la lunga espe­
rienza di tali lavor.i. In generale, è bene non ammet­
tere operai al di sotto dei 20 anni o al di sopra dei 45 
per i lavori fino a 3 atmosfere, abbassando questa 
cifra a 35 anni, quando la pressione oltrepassi tale 
limite: basti accennare, a questo proposito, alla sta­
tistica di M. Suell, la quale dimostra un enorme 
aumento di ammalati , all'età di 45 a so anni. 

Il medico addetto ad ogni cantiere di lavori ad 
aria compressa dovrà procedere all'esame accurato 
e rigoroso degli . operai che si presentano, e nessuno 
di questi potrà essere ammesso ai lavori senza il 
suo regolare permesso. Di più, il medico dovrà pre­
senziare ai lavori almeno durante tre o quattro ore 
per ogni giornata, per acquistare conoscenza di 
tutti gli accidenti e di tutte le malatt~e sopravve­
nute, nonchè del loro successivo decorso. 

Per quante ore può durare la permanenza degii 

operai nei cassoni ? A stare ai lavori ed a ll e espe­
rienze di H eller, di Magen e di Schri::itter, e partico~ 
larmente agli studi dello Zunt, semb ra che la durata 
di tale permanenza sia in stretto rapporto colle mi­
sure igieniche adottate . 1 ell'Olanda , un apposito 
regolamento permette una permanenza di otto ore 
consecutive, con un riposo di mezz'ora, nel cassone 
stesso, oltre a sedici ore di riposo ali 'aria libera, per 
ogni giornata di ventiquattro ore. In pratica, però, 
s i è potuto constatare che un sòggiorno così pro­
lungato nei cassoni è notevolm ente dannoso e sem­
pre rilevante è il numero degli infermi fra g li ope­
rai, anche alla pressione non ·eccessiva di atmosfere 
r ~; il rispetto all'igiene ed i riguardi dovuti alla 
salute de i lavo (atori impongono di ridurre · il perio­
do di p~rmanenza, in ambienti ad aria compressa, 
a non più di quattro ore sopra ventiquattro. 
Fra i vari studiosi di queste quistioni non esiste 

accordo per qua nto concerne il tempo necessar; o 
per la manovra di uscita dai cassoni, la quale deve 
essere lentamente effettuata, passando a grado a 
grado dall'ambiente ad aria compressa a quello nor­
male. 

Si sono fatti molti tentativi per abbreviare questa 
manovra, anche per richiesta degli operai stessi, 
pei quali riesce molto noiosa e quasi insopportabile 
l'attesa per oltre mezz'ora in un ristretto spazio 
chiuso, serrati gli uni contro gli altri. Certo si è che 
la decompressione è regolata dalle leggi della fisica, 
della fisiologia e della patologia , che debbono essere 
rispettate. Haldan propone questo procedimento: 
egli abbassa subitamente la press ione alla metà di 
quella del cassone; fa una breve pausa, e poi con­
t.inua la decompressione lenta, inframezzata da 
pause di più in più lunghe. 

L'Ing. Jappe abbrevia invece il tempo della de­
compressione, con risultati assai soddisfacenti, in 
questa guisa: egli divide il cassone in tre scomparti, 
divisi da chiusure a perfetta tenuta; nel primo la 
pressione è di 40 libbre, nel secondo di 29, nel terzo 
di r2 J;. Gli operai permangono nel primo scom­
parto per 5 minuti, nel secondo per 8, nel terzo per 
15 minuti. Le chiusure sono di sposte a 300 metri 
l'una dall'altra, e g li operai vengono obblig-ati a 
passeggiare, durante l'attesa, per dar luogo ; d un 
maggiore sviluppo di gaz. 

Gli accidenti per lavoro in ambienti ad aria com­
pressa si manifestano in generale qualche tempo 
dopo l'uscita dell' operaio dal cassone ; don de d ;f_ 
ficoltà di pronti soccorsi e convenienti cure, poichè 
l'operaio è co1pito da malore quando g-ià è lonta~o 
dal cantiere. Di qui la necessi tà d i a lloggiare gl i 
operai in tutta vicinanza del luogo in cui si com­
piono i lavori. Quando ciò non sia possibile, è op­
portuno costruire in prossimità del ca ntiere una ba­
racca di dimensioni proporzio nate al num ero deo·li 

l'o 
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operai formanti una squadra (18 metri cubi per cia­
scuna persona), ben riscaldata e ventilata, fornita 
di buona acqua potabile, contenente le tti di riposo; 
in essa g li operai debbono rimanere almeno per 
mezz'ora dopo l'uscita dal lavoro, e saranno loro 
distribuite bibite calde, caffè, escluso assolutamente 
l'alcool. 

Analoghe a quelle esposte dal W aller sono le os­
servazioni e le conclusioni messe innanzi dal Cat­
·a ras, nella sua dotta mo nografia . Specialmente 
in te ressa n ti sono le sue ricerche sulla patogenesi 
delle lesioni osservate in seguito ad accidenti da 
lavoro in aria compressa, ricerche che perentoria­
mente dimostra no come durante la compressione il 
sangue ed i tessuti siano saturi di 9-zoto, mentre 
durante il periodo di decompressione possono for­
marsi veri emboli di questo gaz; donde la man­
canza di sangue in determinati territori dei corpo e 
le consegyenti alterazioni più o meno gravi. Del 
resto, sono in perfetto accordo le misure profilat­
tiche proposte dal Catsaras con quelle suggerite dal 
Waller, che abbiamo innanzi accennate nei loro 
punti essenziali. 

LA DILAPIDAZIONE DEL CARBONE 
E I FOCOLAI INDUSTRIALI. 

Cl. 

Qualche anno addietro si era tentato di innalza­
re la combustione del carbone, e di ridurre le per­
dite, ricorrendo all'aggiunta di materiali fortemen­
te ossidanti (miscele di permanganato ed altri sali), 
ma in pratica il giudizio sulla bontà del metodo 
proposto risultò molto diverso : e la sola constata­
zione utile fu questa, che tra for nello e fornello esi­
stono differe nze enormi, con uno scarto di rendi­
mento che tocca il JO %. 

U na graride causa di inutile consumo, sta nei di­
fe tti di costruzione delle condotte del focolare ; ma 
un'altra serie di cause d'errore deve cercarsi nell'o­
pera dei diversi individui addetti ai forni. Non è 
fac ile riconoscere a primo acchito se un fornello 
fun ziona bene e se un fuochista conosce be ne o male 

il suo mestiere. 
I controlli colle pesate hanno un valore r"elativo, 

e qualunque dato, qualunque divergenza si ottenga, 
non s i può in nessun caso cavarn e la conseguenza 
se la combustione si fa bene o male . 

Il solo mezzo che permetta di formulare un g iu­
dizio non dubbio è l'analisi chimica. elle comb u­
stioni ottime non deve formarsi se non de!l'ani­
dride carbonica; in quelle meno buone o cattive, 
s i forma dell'ossido di carbonio in quantità più o 
meno considerevole . 

Un altro fatto importante per giudicare come fun­
ziona un fomello indust riale è quello della tempera­
tura dei prodotti di combu stione. Economicamente 
conviene ridurre la temperatura nella ciminiera al 
solo indispensabile per avere un buon tiragg :o, uth 
lizzando tutto il restante calore o ne lla caldaia o 
sotto ad essa . 

Si sono eseguiti dei rilievi che permettono d i con­
frontare la relazione che esiste tra la quantità spre­
cata di combustibile per la temperatura del gaz di 
combustione, e la percentuale di anidride carbonica. 

Quando, ad es., la quantità in anidride no n è che 
del 5 %, il che fa supporre senz'altro una notevole 
quantità di ossido di carbonio, e la temperatura è d i 
250° C., si perde il 35 % del combustibile introdotto 
nel fornello. Se la temperatura è di 245° e il C02 il 
5 %, lo sciupìo è del 28 %. Se con questa tempera­
tura il CO' sale al 7 %, la perdita in combustibile è 
solo del 20 %, e infine se con questa temperatura si 
sale al 10 %, la perdita è solo del 14,5 %. Se poi si 
g iunge al 14 % di CO', sempre avendo nel condotto 
245°, la perdita è solo del 10 %. 

BERTARELLI. 

NOTE PRAlT(fiE 

L'A L LUMI N I O 
È PERICOLOSO COME MATERIALE 

PER LA FABBRICAZIONE DI ' TENSILI DI CUCINA? 

L ' impiego dell 'alluminio nella preparazione degli uten­
sili di cucina, che parev.a essere molto limitato dopo i primi 
tentatvi, ha invece ripreso in attività e oggi questo metallo 
è largamente adoperato per questo scopo. Intorno alla 
questione igienica, se cioè il materiale stesso presenta 
qualche inconveniente, alcuni chimici ha nno risposto di 
n.o; ma non sono mancate delle obbiezioni e delle critiche 
ad una risposta così esplicita. Perchè si potesse definire se 
realmente vi sono dei pericoli, e in quali limiti i pericoli si 
presentano, il Fi.ilinger ha intrapreso studi ed esperienze, 
alle quali egli ha dato notevole valore. 

Egli ha riscaldato sino alla ebollizione 200 eme. di latte 
in presenza di lamine di a lluminio con una superficie di 
40 cmq. sospese in latte stesso. La ebollizione ha durato 
1/2 ora. Ne!.lo stesso modo e colle identiche condizioni egli 
ha operato, .servendosi di latte acido, di vino, di diverse so­
luzioni saline all'I % e di acqua minerale. 

Ecco i risultati ottenuti : le lamine bollite in presenza del 
latte non ebbero minimamente a diminuire di peso : col 
latte a cido si aveva invece una lievissima · discesa del peso. 
La grande maggioranza di liquidi e soluzioni diverse, ado­
perati nella prova (vini, cloruro sodico, ioduro potassico, 
ni trato sadico, solfato potassico, cloruro calcico, azotato cal­
cico), non dimostrarono un a qualsiasi azione sovra l 'aJ:u­
minio. Invece il bicarbona to sodi co a l 10 % l 'attacca for­
temente : così pure il cloruro e solfato di calcio e le acque 
minerali . Anche prima di queste prove si conosceva del 
:·<!sto come la grande maggioranza delle soluzioni saline non 
ha azione di sorta sovra i recipienti di allumin io e anche i 
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{:E.ssimisti formulavano i dubbi solamente per fortissimi com­
posti. 

L'autore, dopo avere passato in rassegna tutti questi 
materiali, termina concludendo che per alcuni di essi 
l 'alluminio può essere permesso, quale recipiente . Ma la 
risposta non è pratica : meglio è dire che I 'alluminio come 
il rame può essere perm esso, a vver tendo però che per taluni 
materiali, l 'uso di recipienti di a lluminio può presentare in­
convenienti. · 

K. 

NUOVI APPARECCHI 
PER IL R AFFREDDAMENTO E L'l:\ll\IIDil\1E~TO 

DELL'ARIA. 

L'apparecchio, del qu a le la figura 1 rappresenta sche_ 
maticamente la struttura, è destin a to a raffreddare e ad inu­
midire I 'aria delle officine o di a ltri locali, quali si sia no ; 
l'aria è cacciata od aspirata ·Sopra un a superficie adatta, di­
sposta ad elice, costruUa in terra porosa e mantenuta di 
continuo a llo stato umido. 

L 'aria penetra attr averso la base dell'apparecchio, in 8; 

Fig. 1. 

un ventilatore I la aspira attraverso un 
passaggio 2, composto di vari diafram­
mi 3, disposti nella base 4 dell'apparec­
chio, la quale forma un serbatoio di 
acqua ; e poi attraver so un passaggio eli­
coidale formato da una vite s. si tuata 
nel condotto 6 di allontanamento del­
l 'aria. Questo condotto è fatto in terra 
porosa, verniciata solamen te all'esterno; 
la vite è pure costrutta nello stesso m a­
teriale, non verniciata affatto, ed è m a n­
tenuta umida sia mediante un getto di 

acqua distribuita a lla sua superficie da un robinetto - sia . /• 
med~ante collegamento del robin etto stesso coli 'albero dell a 
vite, vuoto e chiuso al suo estremo inferiore. 

Le pa reti del passaggio a spirale . 2, nella base dell 'appa­
recchio, sono tenute umide in parte dall'acqua che scola 
da l.Ia vite s, in pa r te per fenomeno di capillar,ità. 

Il secondo apparecchio (fig. 2) comporta uno o più umet­
tatori costituiti ciascuno da uno speciale polverizzatore di 
acq.ua, fornit~ di un involucro : i vari involucri degli umetta­
ton sono pOI raccordati tangenzia lmente ad una condotta 
d'aria sotto pressione, così che un a grande m assa di a ri a 
può venir diretta, pure tangenzialmente secondo una linea 
elicoida l:, ,?eli 'acqua finemente polverizz~ta, prima che que­
sta lasci l mvolucro, per mescolarsi ad essa intimamente e 
con essa pervenire in èeterminati locali. 

Questo a pparecchio comprende : un umettatore et, disposto 
nell'involucro b, il qu a le è chiuso a lla sua parte superiore 
ed aperto all'estremo inferiore. Entro questo involucro è di-

posto pu re il polverizzatore d i acqua, che è a lim enta ,o sotto 
pressione da una condotta d, munita del fi ltro e. 

Il pia tto g, collega to ad un condotto di ritorno f, è desti­
nato a r accogliere l 'acqua non polverizzata. La par te supe­
r iore dell ' invol ucm b è un ita ad una condotta d'a ria sotto 
p1·essione j per m ezzo del tubo h; tale condotta d 'aria parte 
dall 'apertura di scappamento di un ventilatore: l 'apertura. 
d i aspirazione di ques t'ultimo sbocca in una scatola o came­
retta, nella quale l 'aria può essere, in qualsivoglia modo, 
riscalda ta o r affreddata . La scatola stessa è forn ita di due 
prese d 'aria, mercè le quali questa può venir a spirata dal 
di fuori, oppure da l locale medesimo, a seconda della posi­
zione di un diaframma regolare. 

CI. 

IL MIGLIOR SISTEMA DI ILU M I NAZIONE. 

Tratto tratto l 'argom ento torna in discussione sulle rivi­
ste scientifiche, ed i pareri cominciano ad avvicina r si ad una 
certa uniformità, che deve considerarsi come una med;a 
risul tante assai proosima a l vero. Ciò che può interessare 
di conoscere in m a niera più esatta, è la miglior illum ina­
zione pei lavori di cucitura, di scrittura, ecc. ed in gene­
ra le per tutti quei lavori che si compiono a tavolino. 

Da quando si sono diffuse !e nuove lampade ad incan­
descenza, che a priori rappresentano un enorm e guadagno 
per l 'igiene dell ' illuminazione, la scelta può anche essere 
più difficile, e meno certo s i presenta il giudizio, in confron­
to con i periodi nei qua li non ·.ri potevano essere dubbi tra le 
primitive lampade e i m etodi che il progresso a ndava intro­
ducendo. 

Il Bourgeois di Reims ha riassunto il valore delle diverse 
sorgenti in ordine alla qua n tità di 1·aggi chimici in questo 
ordine progressivo dai più poveri ai più ricchi : I o petrolio, 
2° gaz, 3° lampade elettriche (salvo quelle a vapori di 
mercurio), 4° Auer, 5° acetilene. Il Voye di Amburgo h a però 
rilevato che il criterio di preoccuparsi dei raggi ul tra violetti 
~ un po' semplice e primitivo : ad esempio, la lampada elet­
trica contiene sempre meno r aggi ul travioletti del sole, ma 
nessuno vorrebbe trame la conseguenza che il sole meriti 
minori preferenze delle la mpade elet triche. 

Certo la quantità di raggi ultravioletti h a importanza per 
la bontà dell 'illuminazione, ma non può mai essere un cri­
terio assoluto. D el resto è possibile rimediare con globi di 
vetro giallo-rosso, g lobi che possono essere usati anche qu a n_ 
do si tratta di sorgenti luminose a gaz. 

Quindi, sempre salva la questione economica e supposta 
uguale la intensità luminosa, si può ritenere che una sor­
gente è meglio tollerata, quanto m eno ricca è in radiaziom 
ultraviolette, senza cos tituire d.i ciò un dogma. 

K. 

LI NOLEUM E CONDUCIBILITA TERMICA. 

Non è la prima volta che si parla delle qua li tà condut­
trici del linoleum e della sua a pplicazione da questo punto 
di vista. 

Tra le esperienze recen ti eseguite a tale proposito, ed in 
compa razione con a ltri pavimenti, sono quelle di Hoffmann 
ed H a lle. II m etodo seguito in queste prove è stato assai 
del icato e preciso : si adoperavano, cioè, delle pile termo­
elettriche, i cui contatti erano stati sa ldati a lla faccia in­
feriore di una placca in cauciù vulcan izzato, di m. o,o2 di 
spessore, di form a perfettamente uguale a quella del cam­
pione sul qua le si sperimentava, ed in cond izioni ta li da 
scar ta re ogn i influenza dell 'aria esterna . 

E DI EbiLIZIA MODE]:{NA 3 I 

Si osserva va la tempera tUJ·a della faccia superi ore del 
ca mpione, dopo le oscilla zion i più o. m en_o forti eli un. g~lv <~ ­
nometro molto sensibile, il qua le, d1 30 u1 30 secondr, m di­
cava su un cilindro r uota n te eli ca rta la posizione dell 'ago 
del galvanometr o. 

S i procedeva nelle ricerche seguendo un a tecnica che 
può così riassumersi : si cominciava dal. f~r assu~nere al 
campione la temperatura del loca le, c pOI il campiOne er a 
posto a l di sop-a di un recipiente, il cui c~per~hi~ era ~nan_ 
tenuto esattamente a o• per mezzo del g hraccJO 111 fu swne. 

D opo il periodo di tempo necessario per stabilire a lla su­
per ficie del ca mpione un cer·to minimun termico, si deter­
m inava i! grado di conducibilità termica del m ateria le In 
esame. 

Le pr.ove fatte a nzitu tto su dei pezzi di linoleum di di ­
versa provenienza han no dimostrato che esistono deile 
sensibi li differenze a seconda della fabbrica donde il lin o­
leum proviene. 

In comparazione con a ltri materiali di pavimentazione, 
si è stabìli to : che il legno conduce il calore meno del li­
noleum. 

Però quando il legno era r icoperto da linoleum (caso che 
corrisponde direttamente a quanto si osserva nella pra tica), 
la conducibili tà si comportava presso a poco come se il li­
noleum non fosse stato presente. Anche le prove eseguite 
con altri m ateria li di pavimentazione, sopra i qual i si po­
neva il linoleum, dimostra no che il linoleum da solo non 
ha grande importanza termica, e non modifica sen sibilmente 
la conducibilità d.i quanto sta sotto. 

In conseguenza, pur m a ntenendo tutta la fede nel lin o­
leum per le sue diverse notevoli qualità, non si dovrà però 
considera re come un materia le dota to di qual ità peculiari 
qua le catt ivo conduttore . 

BERTARELLI. 

ISOLATORI PER ALTISSJ:\1E TENS IO N I. 

La R ivista ha· già dedica :o alcune colonne a lla descri­
zione di isolatori dest inati a fili per alte tension i, ed ha in­
d ica to in quali limiti isolatori e disposi tivi an nessi possano 
funziona re. 

1a pare che in materia di tensione a lta, limiti fi ssi non 
ci siano anche per la pratica : dopo i 40.000 volts son ve­
nuti i 6o.ooo, ed ora eccoci a lla cifra formidabile di wo.ooo 
volts. Tale sarà infatti la tension e della linea dell'Ontario 
destina ta a trasportare sino a 480 Km. di distanza la enorme 
energia delle cascate del N iaga ra . 

La cifra è veram ente impressionante anco nei rapporti 
deUa incolumità delle persone : e si tratta di un f"ulmine 
sempre pronto a scoppiare e pel quale le precauzioni non 
sono mai eccessive. Basta solo ricorda re che 20 a nni sono 
si aveva una gran paura a far passare delle correnti di sooo 
volts, tantochè alle prime condotte a queste modeste ten­
sioni, si preconizzavano accidenti ad ogni or.a e morti uno 
dopo l 'altro. 

Ancora Io scorso a nno, del resto, parve temeraria una 
condotta a so.ooo volts, in stallata a l Iittora le mediterraneo 
(Brilla ne) . 

In a ttesa che entri in funz,ione questa linea dell 'Ontario a 
w o.ooo volts, si è già vi to a pplicata in America la tensione 

di 72.ooo volts, e il risultato economico è sta to incoraggian­
te. Perchè si comprende che non si a ffron ta il pericolo di 
tensioni cosl diaboliche senza una grave r agione econo­
m ica . E qui la prima r agione economica sta nel fatto che più 
la tensione è a lta e più viene ridotta per la tens ione unita ri a 
la spesa del filo destinato a condurre l 'energ ia. P el Ni agar.:~, 

ad es., per vendere la enorme quantità di ener gia bisognava 
poterla condurre alle grandi città, che son tutte molto lon­
tane e le altissime tens ioni sono quindi un a condizione indi­
spensa bile per lo sfruttamento di queste g1·andi ri serve di 
energ ia. 

Le difficoltà maggiori riguardano l ' isola m ento dei cavi 
che sopportano una così a lta tensione. I cavi a ttualmen te -;i 
fa nno in allumin io, materiale che comincia a preferir i a l 
rame. La linea è soppor tata da vere torri in accia io alte 18 
metri, distanziate a ISO metri, e nella costruzione dei pi­
loni si seguono norme fisse per garantire da un Iato l'accia io 
del pilone contro le corrosioni e stabilire dali 'altro .lato con 
sicurezza assoluta la messa a terra. 

Adoperare come isolatori le soli te campa ne di porceUana 
era impossibile : accorrevano di dimensioni enormi : e del 
1·esto a bbia m g ià detto altra volta qu ali tipi si sono sosti­
tuit i. 

Tra i più recenti si può aggiungere anche quello a campa­
ne sovrapposte con cementi speciali di riunione. Ma anche 
questi tipi per le enormi tensioni non servono, poichè do­
vrebbero moltiplica r si le campane rendendo il tutto fragi­
lissimo. 

Gli ingegneri american i ha nno risolto la questione così : 
sospendono l 'isolatore in m odo da da re a tutto il cavo un a 
grande flessibilità. Il s istema può avere delle lievi oscilla­
zioni, ma cessano in compenso tutti gli sforzi eh:_ si eserci­
tano a bi tualmente sul ca vo. 

Le prove di questi isola tori dimostrano che es3Ì risolvono 
bene il problem a pratico per queste enormi tensioni. 

K. 

APPARATO PEL VUOTAMENTO 

DELLE DAMIGIANE CONTENENTI ACIDI. 

Chi ha assistito qualche volta a llo svuotamento dei pal­
loni contenenti degli ccidi forti, sa con quanto pericolo si 
faccia Io svuotam en to- diretto del liquido dal pallone, a ri­
sch io e pericolo di fa r saltare ovunque le goccie dell'acido. 

Anche quando si ricorre - come oram ai si fa dappertutto 
- ai sifoni svuotatori, il pericolo non è sos ta nzialmente di­
minuito, perchè assai di frequente si adoper a la bocca nel­
l 'attivare o riattivare il sifonamento con un pericolo ben 
evidente . 

Fra nz Clouth ha cootrutto ed esposto al ìVI useo di igiene 
industriale di Berlino un semplicissim o apparecchio che 
evita ques to inconven iente. 



RIVISTA DI INGEGN ERIA SAN ITARIA 

Si tt·a tta (come bene dimos '. ra la figura) d i un tubo ri­
curvo a sifone, il qua le giu nge sin verso il fondo della damigi a­
na . Invece del turacciolo forato, la damigia na è ch iusa da 
un imbuto di gomma che d 'altro lato s i riunisce a l collo 
della damigiana, m entre a lla par te ristretta, circonda e si 
serra contro i! tubo di vetro . Questo cappuccio di gomma si 
raccorda m ediante un tubo di cauciù con un a robus:·a pera, 
mercè la qua le, serve ndosi del piede, può fa rsi una notevo!e 
pressione sovra il liquido. Alloraqua ndo si vuoi trarre dall a 
damigia na una cer ta qua nti tà di liquido ca uGtico, col piede 
si esercita pressione sulla pera di gomm a : l'a ria compressa 
fa innalza re il livello del liquido nel tubo del sifone di sca­
rico, e così s i potrà togliere qu a nto acido si vuole, senza 
correre alcun pericolo. I l metodo è semplice, ma pare s i­
curo, e permette d 'altronde di togliere da l recipiente in sinc 
a lla u lt ima goccia. 

E' un a modificazione semplice, m a pratica. 

SCOPERTA DI INSTALLAZIO N I R0:\1Aì\E 

DI RISCALDA:\IENTO AD AVANCHES. 

Mentre l'ingegneria sanitaria va continuamente esten­
dendo le sue conoscenze intorno alle diverse questioni che 
rigua rda no gli impia nti di riscalda m ento e di ventilazione, 
nell'intento di stabilire sistemi che sempre m eglio ri spon-

da no a lle norme d eli 'igiene, mentre si va nno studianto sem_ 
pre nu ove m od ificazion i di questa o quella parte degli im­
pianti già favorevoltnt nte noti, ritorna no in onore, sia per 
l 'interesGe s torico loro proprio, sia come utile ammaestr a ­
m ento, le ricerche sovr a i sis temi di ri scalda mento adottati 
nelle civiltà passate, e pa rticola rm ente nel periodo r om a no. 

Riguardo le a ntiche in stallazioni romane per il ri scalda­
mento degli am bienti a bi tat i, notizie di grande in teresse tro­
viamo raccolte nel Trattato di igiene e di Sanità pubblica 
del Pro f. Pagliani, in quella parte della recente opera dedi­
cata a lla trattazion e storica del capitolo concernente i sistemi 
di ri scaldamento; e la descrizione di a lcuni a va nzi assai ben 
c.onservati ci fa contemporaneamente ammira re e la gran­
diosità delle opere e la giu3tezza dei criteri informatori , ri­
spondenti alle esigenze igieniche dell 'am biente, come oggi 
vengono intese, per quanto tali impia nti faccia no pensa re a 
spese costruttive e di funzion a m en to assai rilevanti. E' ben 
vero che oggi si sono messe inn a nzi ipotesi diverse, circa 
il modo di fun zion a re di queste in stallaz ioni; m a in gene-

m ie si è d'accordo nel ritenet·e che in un primo tempo ve­
nisse ri calciata una specia le fornace mediante carbone di 
legna, con a llon tanamento dei gaz della combustione attra­
vet·so ad un ca min o, r imanendo chiuse le comunicazion i tra 
la fornace e l 'a mbiente da riscalda rs i ; in un secondo tempo, 
spen to il fuoco e chiuso l'orificio del camin o, ven ivano poi 
aper te le suddette com unicazion i, per le qu ali ent rava nei 
locali abitati l 'aria , prelevata ali 'esterno e t·i scaldataGi con­
venientemente a contatto delle pareti e dei pilastri della for ­
nace, che avevano immagazzina to calore dura nte il prim o 
tempo. 

Le in stallaz ion i romane t·ecentem e n te scoperte ad Avan ­
ches (Svizzera), l 'antico Aventicum dei Roman i, delle qu oli 
riassumi a m o a lcuni cenni descritt ivi da l periodico Chau[fa ­
g e et I11dnstries sanitaires (Num. 28, 1910), fa nn o pa r te delle 
rovine di un edifizio, che non è stato possibile identi fi care . 

Come appare dall'unita fi gura , .'\ r appresen ta la fornace 
o ipocau s:o, fornita di un 'ampia a pertura per l':ctccesso del­
l'aria da ll 'esterno (p·ra efurnium) e di se: te canali verticali 
nelle mura , indicati da lle freccie . L ' intern o di questo a m· 
biente è ricoperto da uno strato di un m ateri a le speciale, 
destinato, a quanto sembra, a proteggere la costmzione da 
ca lore eccessivo . Il locale B è pure protetto da llo stesso m a­
teriale; ma i pochi e m a l conservati suoi ava nzi non con­
sentono di stabilire se esso debba considerarsi come un se­
condo ipocausto o se fosse destinato ad altri scopi. 

L 'ambiente H rappresenta un ipoca usto combinato con un 
sistema particola re d i canali. Troviam o in esso qu att ro ca­
na li di grande sezione, scavati nelle pa reti, i quali era no ve­
rosimi,!mente destinati a fungere da conclo~t i per il fum o. 
Rimarrebbe una lacuna, consi stente nell'assenza di comu­
nicazioni tra l ' ipocausto e l 'ambiente da riscaldarsi; m a ne­
gli scavi pratica ti ulteriormente si sono rinvenu te delle boc­
che di calore, pit:t o m eno da nneggiate, m a di facile in ter­
pretazione. 

Questa sommaria descrizione dell 'antico impianto di ri­
scaldam ento permette di pensare che il suo fun ziona m en to 
avvenisse appunto in due tempi, corrispondenti a d ue opera ­
ziotli diverse, -secondo lo schema sopra ricordato. 

Cl. 

F ASAXO D oi\ IENICO, Gerente. 

STAB!Lll\!EXTO TIPOGRAFICO G . TESTA - BIELLA. 
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